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Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

PREISIDENTE. La seduta è àperta (ore 10).
Si dia lettura del processo vertbale della se~

duta del 24 gennaio.

RUSSO LUIGI, Segretarrio, dà lettura del
proc,esso v1e11b'ale.

PRESIDENTE. N on ,e:ssendovi osservazio~
zioni, il rproc,esso verbale si ilfltende aprprovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto con~edo i se.
nator:i: Amadeo, 'per giorni 1; Granzotto Basso,
per ,giorni 1.

N on es&endovi osservazi0'ni, questi conged:i
sI intendon0' concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato 'pre~
sentato i,l seguente disegno di 10:ggE~dI inizi'a~
tiva:

dei ste'rnaton: TaYr'tufolie Trabucchi:

«Norme integrative rulla legge 21 ottobre
1957, n. 1080, per l'iDJqu.adramento dI geome~
tn derl Genio civile nel ruolo degli UfficiaJ l
idrauHci» (24)18).

'Questo disegno di legge sarà stampato, di~
strihuito ,ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome della
3a Commissione {permanente (AffarI esteri e

colonie), sono state presentate ,le seguenti
rel.azioni :

dal senatore Anuuleo sui disegni d£ legge:

« Ratifica ed esecuzione dell' Accor-do fra la
ItaUa e l'Austria, sullo s,cambio di "stagiai~
ires" ,concluso a Roma il 12 luglio 195,6»
(2134);

« Adesione al ProtO'coltlo 'per la proroga del,la
v.alidità della GoniV,enzione del 6 arpriJe 1950
concernente la di'chiarazione di morte dePe
persone dlis'perse, adottato d,alle Nazioni Uni~
tp a Npw York il1,6 'gennaio 1957» (2257);

dal &eWatO'ì'eOalletto sul dis'egno di leggle:

«Ratilfica ed eS'8Icuzione della Convenzione
sUillostatuto dell'Unione dell'Europa Occiden~
tale, dei Rappresentanti nazionali e' del 'per~
sonale internazionale, lfirmata in Parigi Il'11
magigio 195,5)) (2263).

Queste relazioni is,aranno stampate e dilSt~i~
buite ed i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorllo di una delle ìj)ros~
slime 'sedute.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'oDdine del giorno reca 10'
svolgimento di :interrogazioni.

La prima è d.ei senato:re Palermo al Ministro
della difesa. Se Ifle dia lettura.

(R1USSO LUIGI, Sie,gretario:

« Per conoscere se l'Ì.sponde a verità la noti~
zia di un eventuale trasferiment0'in altra sede
deUa Scuola militare della" Nunziatella ", val/1~
to e gloria della città di Napoli, e, nel caso che
la notiz:ia risponda a verità, quali sono :i mo~
tivi che determinarebbero tale provvedimento»
(1074).

PRESIDENTE. L'onor,evole Sottos'e,gretario
di Stato per la difesa ha fraeoltà di risponde,re
a questa interr0'gazione.
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BOSCO, SoUosegret,ario di Stato perr la di~
tesa. Onolr,evole Palermo, le voci riferite nella
s'ua interrogaz,ione sono destituite di qualsiasi
fondamento; nessuno ha mai pensato di tra~
sferire fuori Napoli la sede della gloriosa ed
-antica scuola militare della Nunziatella.

P.RESIDENTE. Il senatore PaLermo ha fa~
coltà di diohiarare se sia soddisfatto.

PALERMO. Sono soddi.sfatto della Irisiposta.
Debbo dire che è la seconda volta ohe mi inte~
resso di questo argomento. -

La prima volta sUlbito dopo la liherazione
di Roma, quando gLi alleati, dopo la catastrofe
del nostro Pa,ese, avevano deciso di ,chiudere
la Nunziaiella; in quell'accasione rievocai
agli alleati quella che era la sua ,gloriosa ,tra-
dizione non solo nel campo miLitatre ma anche
nel .campo deUa cultur-a. Voglio oggi ricordar,e
al Senato che in questa scuola, che fu fondata
nel 1867, hanno insegnato glrandi maestri tra
cui Pasquale- Baffi, Basilio Puoti, Francesco De
Sa'nctis, Mariano D'Ayala. Quest'ultimo., oltre
ad essere sta,to allievo, fu anche insegnante, e
dopO' l'unità di Italia, nel 1873, si hattè co.n~
tiro la minac,ciata soppressione della Nunzia~
tella.

Negli ultimi temp,i p~ofuse i tesori della
s'ua 'cUl~turaFloriano nel Secolo, ,che flU,senatore
nel rpr,imo Senato della Repubblica.

Da que,sta glor'iosa scuola so.no.usciti uomini
che si chiamarono Guglielmo, Florestano e Ga~
briele Pepe, Carlo Pisa'cane, Ennio Casenz,
Mezzacapo, Pietro Colletta e tanti 'e tanti altI'; ;
questa illustre tradizione non può quindi esse-
re distrutta. Ecco perchè io ritengo che questo
I,stituto glor:ioso debba non solo restalre nella
sua ,attuaJ.,esede, ma debba ess,ere potenziata in
modo da dare alla gioventù italiana la possibi~
lità di addestrarsi e nell'arte militare e
nel carnpo della .cultura e della scienza. (Ap~
provOAzionidalla sinistm).

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Fenari al Ministro della difesa. Se
n,e dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segr'etario :

« Pel!:'sarpere se conferma inequivocabilmente
Ch9 non avverrà la sappressione e comunque il

trasferim:nto del distretto millitare di Le'cce,
a seguito di accurato esame, tenuto conto delle
comprensibili esigenze della città di Lecce e
délla Provincia» (11 13).

PRESIDENTE. L'onorevole Sotto~egretall'io
di Stato p,er la difesa ha facoltà di rispondere
a questa interragazione.

BOSCO, Sottols,egr'etario di Stato per la di-
fie1Sia.Senatar,e Ferrari, allo stato attuale delle
cose, nel quadro del riassetto in corso dell'or~
ganizzaziane distrettuale, non è possibile for-
nir1e una conferma preoisa, perchè il proble~
ma è ancora allo studio. N on è stata infatti an~
cora presa una risoluzione definitiva per quan~
to ,concerne i distretti del Salento.

PRESIDENTE. Il senatore Fenari ha fa~
coltà di dichiarare s,e sia soddisfatlto.

FffiRRARI. .onarevole Sot.tasegr,etario, p-ren-
do atto della sua dichi'arazione. Effettivamente
la mia interrogazione aveva una 'giustificazione.
Difatti, io 'parlava di inequivocabilità, e questa
inequivacaJbiHtà mi pare che rimonti al novem~
bre 1956. Mi Ir,ifiuto di 'cr,edere che iprovvedi~
menti militari vengano a tardare quantO' que~
sto del riassetto dei distretti :militari. Comun~
que, mi auguro che il Governo e l'onarevale Sot~
tosegretaria te'll:gano conto delle necessità pro~
spettate dai Comuni deUa pravincia di Lecee,
tengano conto del:a posizione top'Ùgranca e di
tutti quanti i motivi esposti dai rispettivi Con~
sigli comunali, dall'Amministrazione prOovin~
ciale, da enti ed istituti, p,erchè quel di.stretto
militare ha una tradiziane. M'a, a 'parte la tra~
dizione, vi è una ragione sodale e logistica. Lei
~a ,che ;.~Capo di L'euca dista ,oJtre 70 ,chHometri
da Lecce ed un 'povera lavoratolI'e che ha biso~
gno di un dòcumento per ra:ggiungere il distret~
,to militare deve perder,e un',intera 'giornata; fi~
guri:amaci casa avverrebbe ,cOon:i1tIl'asferimento
del distr,etto a Taranto: occarrebbero due giar~
ni! Che ne avverrebbe dei 150 dipendenti? Qua~
le la loro sarte ed i loro disagli? Vi è poi da te~
nelr canto che l'ubicazione del distretto a Le'cce
è molta camada anche :per ragioni militari, sulle
quali io non 'potIlei intell'lOoquire.Tenga presen~
te che Taranto ha una base navaIe di primaria
importanza ed i :reclutamenti e le var,ie incom~
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benze del distretto si renderebbero 'PIÙgravos,i
in caso di ttraskrimento del distretto a Ta~
l'anta, mentre Lecee potrebbe ,continuare a di~
simpegnare tali compiti con la stessa ,efficienza
di cui ha più volte dato prova. P,er tali mode~
ste considerazioni mi augUlro che il Governo
tenga presenti 'tutte le necessità esposte dai
Consigli comunali e da tutti gli enti, e mi a'U~
g'uro inoltre che Il problema venga, al più Ipre~
sto risolto, anche pier tranqUIllIzzare quelle 'po-
rpolazioni le quali nel novembre 195,6, se ben
ricordo, si misero in agItazione seri,a ed in ma~
niera veramente sor,prendenbe, tanto che preoc-
cuparono tutte le Autorità locali e noi eSIPO~
nenti politici. Mi auguro infine ,che non venga
preso un provvedimento di trasferimento o di
sClp:pressione, che [potrebbe ,portare a fatti in~
cresdosI, ,così come abbiamo potuto constatare
per quanto avvenne a Sulmona!

PRESIDENTE. Segue un'interrogalzlOne de'
senatOtre Busam a,l Presidente del Consigl,ia dei
Ministri. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Se,g'retarYÌ!o:

«Sulle mterferenze che hanno mtanto fatto
rinVliare la rappresentazione al Teatro Romano
di Ostia de « Le donne a Pmrlamento » di Ar.i~
stafane, opera di un classko che dopo aver
avuto consacrazione artistica dalla staria ha
avuto anche Il nulla osta per la rap'PresentazlO~
ne dalla pur :prudenti1ssima ed acchmta censu~

l'a le'gale ,italiana; e sull'opetrata della :Questu~
l'a di BeneventO' ,che ha lasciato dIsturbare la
rappresentazione della stessa apera al Teatro
Romano di quella cIttà con un chiassoso alto~
parlante diffondente inni Hturgici dorpo che Il
VescovO' di BeneventO', valendosi del ,sua dirit~
to, aveva esolrtato i cattolici a disertare la ra'P~
presentazione da lui ritenuta immorale, cal ri~
sultato che ,tale esortazione ha fmito per essere
considerata sobIllaz,iane; e qualE: aZIOne ll1ten~
da svalger,e pier far sì che, a garanzia del c +.

tadilni. lo Stato di diritto .si affermi nei con~
franti delle inframmettenze esterne, de] pater~
naEsmo e delle meschme manovre di una ser~
vile bwracraz.ia» (1171).

PRESIDENTE. L'onorevole SottosegretarIO
di Stato alla Presidenza del Consiglio ha fa~
coltà di rispondere a questa i'nterro:gazione.

RESTA, Sottosegretano dii St,ato alla Presi~
denz,a del ConsigUo. Senatoll'e Buson,i, le .sue
informazioni non sono del tutto esatte. Se rin~
via vi fu per la rappresentazione della comme~
db di Aristofane « Le donne a Parlamento» a1
teatro Ramano di Ostia, il rinviiO' di otto gior~
ni fu da imputare esclusivamente a tragioni di

, carattere t.ecnicoed organ:izzativo, ,non ad ai~
tra, tanto che la ra1):presentazion.e ad Ostia si
svolse pO'i regolarmente.

È vero che a Benevento le autoll'ità eec1esia~
stiche esortaronO' i cattolic.i a disertare 10 spet~
tacolo. SI trattò, came è ovvio. dI un loro diri1:~
to, che 'peraltro nO'n influì sul normale corso
delle recite, lie quali, come è noto, ebberO' rel;go.
]are svolgimento. con larga aff'luenzla di ,pub-
blico, così ,come avvenne Iper le numerO'se ma-
lufestazlOm del teatro Romano dI Osha.

Quanto mfme ai pretesI distul"bi sonori d}<:~
sarebbero stati organizzati a Benevento, si
trattò della trasmissione di un inno sacro nel
corso di una cerimonia religiosa; trasmissiane
effettuata qualche all'a prima della prova ge~
nerale dello. ,sipettacolO' e che cessò a'ppena .la
prova stessa ebbe inizlio. N e'ssun disturlbo de~
rivò alla spetta,colo: nè alla prova generale, nè
alla prima rappresentazione.

PRESIDENTE. Il senatore Busol1i ha fa~
coltà di dichiall'ave se sia soddi,sfatto.

BUSON!. L'onorevole rappresentante del
Gaverno, nella s1)iegazione che ha dato dell',€'pi~
sodio di cui si occupa la mia interrogaziO'ne, mi
sembra che ahhia 'Valuto minimizzare le cose
per eluder~ i prO'blemi principali. Infatti egli
110nha detto che la !rappresentaziane di Ostia
della corr:nledi,a ,di Aristofane avvenne dopo il
rinvio, ma con tagli successivamente aP'Por~
taU dalla censura 'al testo che inveCeetra stata
rappresentato a BeneventO'.

RESTA, Sotto'3'egretario d.i St,utO alla Pre,~
sidenza dlel Con,siglio. Non è esatto!

EUSONl. Però questo avvenne; ed allora, li
problemi principald che scaturiscono dalla mia
interrogazione sono proprio: uno, quello del

mO'do con ,cui si esercita la censura .in Italia, e
l'altro, quello delle interferenze del clero anche
neUe attività del teatro nel nostro Paese.
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Ora, il fatto grosso è ohe in ItaHa nel 1958'
si ponga sotto censura Aristafane, e che nan si
ritengano i cittadini italiani, dopo tanti secali,
a quanto si dke, di progresso, in mez,zo al fk,~
r:Ìlre di quella che si pretende una sUiperiore
civiltà, capaci di avere tanto splirito da pote'l'
ascoltare le commedie che scrivevano i com~
mediagra.fi dell'antica Grecia nella loro inte~
rezza, ma che si,a ne'cessario espur,garle mercè
l'intervento della censura. Censura che non si
sa hene in hase a quali 'CrÌ'teri poi giudichi va~
levole un testo per Benevento, ma non lo
stesso testo per Roma, come se non una fosse
l'Italia, ,e come se anche non uno fosse il popolo
italiano; dò che richiama la ne.cessità di ade~
~uare l'.esell'cizio della censura ai ,limiti ,stabili~
ti dalla Costituzione, cosa che io voglio augu~
l'armi che il Parlamento faccia ,presto.

Ma il motivo appunto per cui, quando ad
Ostia furono sospese le rappresentazioni di
« Le donne 'a Parlamento », ,iopresentai l'inter~
rogazione, che con mia meraviglia si discute do~
do quasi otto me'si, non fu salo quello di sottoli~
neare certe ridicolezze che mettono l'Italia in
berlina di fronte al mondo, perchè lo spettaco~
Io infatti poi ebbe luogo, sia <pure dopo quelle
altre for:biciate deLla cenSIll.l:m,ma anche di :sot~
tolÌlneare come questo avvenne solo in seguito
all'intervento di un prelato, del Vescovo di Be~
nevento, e dopo certe chiassate che l'o.norevole
Sottosegretario ha cercato di rimpicci~lire e che
l'intervento 'stesso aveva provocato. Ancora una
volta, anzichè difendere i legittimi dill'itti dello
Stato, voi, sig>nori del Governo, vi 'affrettate a
dare soddisfazione al Vescovo anche quando la
vostra stessa censura non aveva ritenuto che il
Vescovo avesse ragione se aveva giudicato il
testo di Benevento meritevole di essere libera~
mente Il'app'resentato.

Nè avranno potuto ritenere che il Vescovo
avesse ragione quelli della vostra parte che,
quando a Prato il disgraziato Bellandi fu col~
pito da paralisi, scrissero che hisogna credell'e
nella Provvidenza ed anche nei castighi di Dio,
poichè, dopo essersi arrabbiato contro la com~
media di cui s,i parla, anche il Vescovo di Be~
nevento fu sventuratamente calpito da 'P'ara~
lisi.

Ma anche quella del ¥escovo di R'enevento, a
mio giudizio, era una delle tante interferenze
çhe da tempo sono ormai in atto da parte del

I

clero, che pretende di farla da padrone nella
nostra vita sodale, ;ficca il naso dappertutto, e
di tutto s'impiccia e su tutto pontifica, mentre
abbiamo un Governo che, come è avvenuto an~
che nel caso in discussione, subito ,si prosterna
e si fa in quattll'o per abdicare ai suoi poteri.
Non si rappresentano le commedie o si castrano
se un Vescovo vuale 'così; per realizzare u'Il 'Sog~
getto cinematografico occorre l'approvazione al~
meno di 'un Cardinale; se ci si s<posa in m:uni~
cipio anzichè in Chiesa, i Vescovi tacciano di
concubini e pubblici peccatori, con l'appll'ova~
zione dei Ministri; il Cardinale Siri si intro~
mette nelle cose civili; il Cardinale Ottaviani
in qllelle politiche. . .

Ebbene, è ,l'ora di dire alto e forte che la Illo--
stra Repubblica deve essere la Repubblica de~
mocratka fondata sullavOll'o, di cui parla la no~
stra Costituzione, e non deve divenire quella
Repubblica mona:rehica di preti di cui parlava
il mio conterraneo Giusepp1e Giusti.

Questo ho voluto dire in !proposita, a,lnche
con la mia interrogaziane. ( Ap'plausi dJ,a,llasi~
r/JÌstra).

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione dèl
senatore Cadorna al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'industria e del
commercio. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« P€II'sapere se: 1) di fronte all'atteggiamen~
to nettamente contrario assunto in pubblici con~
'legni dall' Amministrazione provinciale di No~
vara e dai comuni situati sulla sponda piemon~
tese del La'go Maggiore; 2) di fronte alle s'egna~
lazionI ed alle ,proteste dell'Istituto ,italiano di
idrobiologia di Verhania} dell'Ente provinciale
del turismo di Novall'a, delle Aziende autonome
turismo e soggiorno di Baveno, Stresa e Verba~
aia, del Consorzio tutela pesca del Lago Mag~
giore, dell'Associazione albergatori del Verba~
no; 3) di fronte aHa stato 'Psicolog.ico di allar~
me e pll'eocc'Upazione in cui versa tutta la popo~
lazione che vive ed opera in funzione del turi~
smo su tutta la sponda piemontese del .Lago
Ma'ggiore, la cui importanza turistica agli 'ef~
fetti nazionali ed internazionali è superfluo ri~
chiamare; non ritengano, di fronte ad incell'tez~
ze manifestate da taluni esperti di fisica ed alla
recisa avversiane di eS'Perti di hiologia, di re~
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vocare .in via delfinitiva ,1'autO'rizzaziO'nead in~
staUare in Ispira, sulla sponda O'rientale del La~
gO' Maggiore, -il reattO're C.P. 5, rtrasfe~endO'IO'
quanta mena a Sud del LagO' Maggiare, lantana
ciO'è da zane di così alta valO're turisticO'»
(1164).

P,RESIDENTE. L'anO'revale SottO'segretatrio
di StatO' p,er l'industria 'ed .n cammerdO' ha fa~

cO'ltà di 'rispO'ndere a questa interrogazione.

MICHELI, Sottose'uretario di SfJato p,er l'in~
dustria ed il commercio. H reattore dhe verrà
installatO' ad Ispra è 'un reattare di iricerca.
Carne tale ha una patenza di piccalaentità e
presenta caratteristiche analaghe ad altri nu~
merosi reattari S'perimentali e didattici già co~
sÌ!ruiti e funziananti in Paesi esteri, senza che
ahbianO' data luaga ad inconvenienti suscettibili
di allarmare le 'Papolazioni circostanti.

Essa è simile al reattore C.P. 6 in.stallato a
ChicagO' fin dal 1955; e le speciali 'schermature
pragettate, i controlli permanenti dell'installa~
ziane, unitamente alla fondamentale cireastall~
za che il Ireattare nan ha scar,ichi esterni ra~
dioattivi, esclu.dona ogni passibilità di inquina~
menta delle acque e dell'atmasfera della zona
di Ispra.

Si pre'clsa, 'comunque, che il Camitata nazi0
naIe ricer,che nucleari ha farnita all'Amminl~
straziane pravinciale di Varese, che le aveva ri~
chieste, 'esaurienti natizie sulle catraUeristiche
dell'impianta: da esse emerge che il Centra nan
causerà contaminaz,iane radiaattiva dell'atma~
sfera nè inquinamenti delle ,acque. AssicuraziO'lli
in tal sensO' sona stat,e, ,inoltre, farnite dal .sud~
detta Camitata nazianale ricerche 'nucleari al
sindaca di Stresa ed alle prefetture di Novara
e Vares,e.

Tutti gli :3;spetti relativi all'incalumità 'Puh~
blica nell'impiega dell'energia nucleare sana da
tempO' oggettO' di particalare ,studia da parte
dei competenti argani.

Inaltre due speciali Cammissiani di studia,
istituite in senO' al CO'mitata nazianale ri,cerche
n'llc:eari (delle ,quali una si O'c,cupadella 'P'ra~
tezione contrO' le radiazioni e l'altra della Ipra~
teziO'ne e dell'ubicaziane degli impianti) prov~
vedO'na a stabilire e ,ad aggiarnare le misure
preventive da adattare pelf"assicurare la prote~

ziane di persone e beni dagli effetti nacivi delle
radiaziani ianizzanti.

La proteziane della fauna 'e della flara della
zona del La'ga Maggiare nan richiede spedali
misure in dipendenza dell'impiantO' di cui trat-
tasi, data che nan si avrà alcun canseguente
aumenta di r,adiaattività nell'alria a nell'acqua
della zana 'stessa.

In praposita è da far presente che la que~
stiane è stata esaminata 'can leautarità sviz~
zere, nel quadra della Canvenziane vigente ,con
la vicina Confederaz,ione per la pesca :nelle ac~
que del LagO' Maggiare.

Le autolrità sv,izzere si sana dIchiarate sod~
disfatte delle misure di 'sicurezza previsteda~
gli argani ,italiani campetenti.

Al rÌ'guarda ritenga appartuna leggere il te~
sta di un camunicata vubblicatO' in Svizzera e
ri,partata da quasi tutti i giorna:li svizzeri:

« Una COiIllmissione svizzera di ,esperti si è
recata il13 lugliO' a MilanO' e ad Ispra per at~
tenere delle infarmaz,ioni sul pragetta di ca~
stl"uziaI1e di un reattO're italiana nella zana dei
LagO' Maggiare. Detta Ireattare verrà messo in
apera a circa 30 chilametri a sud della fron~
tiera svizz,era e 'a 2 chilametri dal la,ga.

« Le infarmaziani raccolte ed Ulnavisita sul
pasta hannO' permessa ana Cammissiane di con~
vincer.si che le misure di plrateziane, previste
cantra 'una cantaminazione radiaattiva del La~
gO' Maggiore e dell'atmosfera, rispandana alle
scO'perle più recenti in materia e che il pra~
getta in 'Parala na'll deve ,suscitare alcuna in~
quietudine fra la papalazione ».

In lreIaziane a quanta detta, è da ritenere che
Lepreaccupaz,ioni e i timari, cui accenna l'ona~
l'evale interragante, nan ahbiana mativa di es~
sere e, canse~uentemeJlte, che non sia da teme~
r:e la deviaziane delle carrenti turistiche da
Ispra.

Satta ,tale ultima asp.etta è ,a'nzi da preve--
dell'e che il Centra :patrà costituire una nate~
vale attrattiva: una conferma in ,tale sensO' è
d,ata dall'afflussO' di visltatarI determinatasi
nelle laca1i:tà straniere (esempiO' Saclay in
Francia ed Harwell in Inghilterra) dave sana
stati ,costruiti analO'ghi reattolri.

PRESIDENTE. n senatare CadO'rna ha fa~
caltà di dichiarare se sia soddisfatta,
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CADORNA. RingraZlÌo l'onorevole Sottose~
gretar:io per Ie precisaz1iani date, pelf Ie promes~
se egaranzi'e offerte.

Debbo premettere che questa interrogaziane
data dal maggio s,corso e che viene soltanto oggi
all'ordine del 'giOlrno. Essa era largamente mo~
tivata dall'emoziione ohe la notizia den'insta1la~
zione di un rea:ttore atomico prop.rio nel bel
oentro del L3!go Magg1ioreaveva susdtato non
soltanta nella 'P,olpolazione ma III tutti gli enti
della provincia di Novara, compresi quelli turi~
stki ed economici, Icome le associazioni dei pe~
scatoI1Ì. Questa emozione non era ingiustificata,
se siÌ pone mente alla particolare situazione
della regione, eminentemente tUI1i:stka, e al ri~
sc:hio di inquinamento, oltrechè dell'atmosfera,
delle a'cque stagnamti del lago; al largo con~
trasto fra gli affidamenti dati dai fisiÌci e dai
tecnici ed il parere contralrio di eminenti hio~
logi, ra:diologi, idrobiologi. Cito tra questi i
professori Giovannardd, Peru8sia e TonoHi i.
quali hanno' 'compilato una ,accurata relazione
giungendo aLla eonclusione che «elementare
misura di s:kurezza richiedetrebbe, prima di in~
traprendere gli impianti di ,installazione nu~
cleare in ogni centro, che ques.ti dovessero esse.-
re ,subordinati all'autorizzazlione preventiva, 'al
controllo sistematico dell'autolfità sanitaria
perchè ogni mi/sura precauzionale venisse at~
tuata ».

E tale autorizzazione preventiva nOIl eSlste~
va allorchè iÌl Centro nucleareacquis1tò il ,ter~
reno le decise la costruzione' del treattore ad
Ispra. Dopo di allora incessanti .e continue assi~
cUI"azioni, scritte e orali, da parte dell'eminen~
te nostro collega onorevole Focaccia, Presidente
del Centro studi nucleari, hanno alquanto eal~
mato ,le a1pprensdoni della popolazione. /È però
aSBolutamente nec.es,sario che la costruzi'one e
il funzionamento dell'impianto di Isp,ra, espe~
trienza nUOVa in Italia ~ perchè questo è il
ptimo r:eattore, ,sia pure 'un trleatto!'e di mode~
ste dimensioni ~, venga seguita con tutta quel~
la cura e quelle garan.zie di cui l'onorevole
~ottosegretario ci ha par,lato ora, in maniera
di assicurare ooe nessun danno p0S3a derivar~
ne alle laboriose popolazioni del Verbano.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione dei
senatori Basi, Bardellini, Roffi e Mancinelli
ai Ministri deU'iJ!dustria e del comm.er,cio e

del lavoro e deLLaprevJdenza sociale sulla gra~
ve situazione creata si a COIPparo (Ferrara) iJ1
seguita alle soslpensioni dal lavoro di oltre cento
operai della fabbrica «Berco» (1182). Poichè
nes.suno de,i presentatori è presente, l'interro~
wazione si lintende ritilfata.

Seguono altre interrogazioni, le quali tl'latta~
no gl,i stes.siargomenti delle interpellanze
iscritte al punto due dell'ordi.ne de~ .wiorno.
Propongo che interpellanze e interrogazioni
siano svolte cangiuntamente.

N on essendov:i osservazioni così rimane sta~
'bilito.

Svolgimento. di inter,pellanze e di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giarno reca lo
svolgimento di tre interpellanze, deJ .senatori
Montagnani, Merlin Angelina ,e Bus()lni al Pre~
sidente del ConSli'gliodei Ministri, interpeUan~
ze che si ~iferiscono alla .situazione degli Enti
lirici, e di drue inter,rogazion:i dei senatori J ori o
e .Roda :presentate al Presidente del Consi'glio
dei ministri sullo ste:ss'J argomento.

Si dia lettura delle interpellanze.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«MONTAGNANI. ~ Al P11e,sid:en,te del Con~
sig1lio rf,ei mlinistri. ~ Per :sapere come ritiene

di intervenÌI'e con la necessal'lia urgenza in fa~
Votre degli Enti lirici e ,sinfonici, travagIiati
da una crisi ognor più grave, tenendo pre:Sen~
ti le 101'0neces'sità e la esigenza di considerare
il prob1ema della loro str/uttura e del loro fi~
nanziamento, non alla stregua di criteri escl'Usi~

vamente economici, ma valutando opportuna~
mente la loro importanza artistica e culturaJe,
noochè l',incommensurahile valor,e della lumi~
nooa trad,izione musicale italiana» (271);

«MERLIN Ange}iina. ~ Al Presidente del
Cons1:glio dei mirvisb.ri. ~ Per iConQls.cereil suo
parere sull'episodio clamoroso, ed offensivo per
le alte cariche dello Stato, accaduto all'inaugu~
l1azio.nedella stagione llirica ,al Teatro dell'Op'e~
l'a in Roma e per sapere .se non r.itenga 'nece'S~
satria una ma:ggiore e rigorosa oculatezza ne]
concedere le sovvenzioni a:gli Enti teatrali onde
disci/p1inare spese .che, in taluni -casi, ad altro
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non servono che ad alimentare .il fenomeno de~
teriore del divismo.

Pare all'interrogante che una maggiore se~
rietà in questo campo g:ioverebbe non solo ad
evitare lo sperpero del pubblico denaro per ac~
condis,cendere allo snobismo di 'Pochi, anzichè
all'educazione musicale delle masse, impossibi~
litate a frequentare i teatri per l'alto costo dei
higlietti, ma per dare impulso alla glorios.'ì
tradizione musicale italiana.

L'interrogante chiede inoltre se gli at'tisti li~
rici e ,gli attori del .cinema siano in regola <col
fis,co, così ,come avvi'2ne pressa altri Paesi, non
essendo equo, e tanto meno onesto, che un
paeSe povero, come l'Italia, costituis,ca la Mecca
di costOlro» (301).

« BUSON!. ~ Al PresÙlJente d,e:lConsiglio dei
minzstri. ~ ,Sulla situazione in 'c'llisono venuti
a trovarsi gli Enti lirici a ca,usa della in com
prensione governativa delle loro necesslità e
delle inadeguate 'Provvidenze <che mettono in
pericolo tutta l'organizzazione in atto 'e minac~
ciano di condurre aHa dispelrsione di tutto il
patrimonio artistico realizzato mercè 1'1Stitu~
zione di masse stahilI; sull'attuale funziona~
mento degli E nti stessi; e sulla carenza go~
vernativa nella presentazione al Parlamento
della nuova ,legge di riordinamento. generale
del teattro promessa da dieci anni» (309).

PRESIDENTE. S,i dia lettura delle inter~
rogazioni.

RUSSO LUIG1, Segretario:

«IORIO. ~ Al P'f'Iesid,erd,e d,el Consi,gUo dei

ministri. ~ Per conoscere se, in considerazio~
ne dell'increscioso inc,idente accaduto il 2 gen~
naio 1958 al Teatro. dell'Opera di Roma, non
ll1t'enda intetrvenire subito disponendo la im~
mediata estromissione degli elementi respon~
sahili da ogni attività artistica sovvenzionata
dallo Stato» (1289);

«RODA. ~ Al Presidente de,l Consiglio d.ei
ministri. ~ Per conoscere se gli organi pre~

posti alCO'ntn:~llo dene spese degli Enti lirici
sovvenzionat,i dallo Stato esercitano un dave~
ro.so sindacato di metr.ito anche sulle prebende

~ in alcuni casi veramente eccessive ~ 'per~

cepite da c,erte dive della lirica, tenendo pre~

sente che le richi,amate sovvenzioni pravengono
dalla generalità dei ,cantribuenti, ivi compresi
quelli che, per le lara misEtrevoli condizioni
econamkhe, non passona accedere a spettacali
di indiscusso livella artistico ma talvalta com~
pramessi dal capricc.iaso atto:ggiamento della
protagonista» (1292).

PRESIDENT,E. Il senatore Montagnani ha
bcoltà di svolgere la srua interpellanza.

.MONTAGNANI. SIgnor Presidente, or so~
no akuni mesi, qui nella nostra Assemblea, i
colleghi Busoni e Valenzi, assai valorosame'l-
te, e molto 'più modestamente io stesso, aveIT'
mo occasione dI 'es,pol're un quadro realIstico
e purtroppo. allarmante della crisi del teatro l~-
rico italiano. Da allora, la situazione del teatro
lirico, lungl dall'essere mI'gliorata, è assai peg~
giorata.

Il Teatro Comunale dI Firenze quest'anno.
non ha !potuto «fare la stagione» e, iper Ji
più, r='centemente è stata dkhiarata l'ina,gibi~
lità dello stahile; la s,pesa Ipr,evista per il SUI)
riassetto ammonta a 400 milioni, di contro a
'CUIstanno i 360 milioni dell'intera sovvenzia
ne per l'anno in corso. Il tradizionale, s'Ugge~
stivo Maggio muskale .fiorentino è in perico-
lo 'e rischia di non aver :luoga .quest'anno. n

,sottosegretario Resta ha ricevuto, io. sa, una
delegazione autorevole di Firenze, alla quale
ha chiesto IUnpromemona; mi auguro .che egl~
ab.bia \preso decisioni appropriate, in modo ch,:
quest.a manifestazione .poss.a avere luago an~
che q'Uest'anno.

« La Fenice» di Venezia, .cammina sul filo
delle .canlloiali e delle imp'ù.re sovvenzioni del
Casinò; il Comunale di Bologna se la cava un
,Poch:ino meglio, 'per le solidali e generose sov~
venzioni dell'amministrazione ccmunal=; "l
Petruzz.elli di Bari, afPparentemente, va un pa'
meglio, s.pecialmente in questi ultimi tempi"
ma non si tratta di 'lln mira.colo del patrono,
del prestigioso S. Nicola: è opera di un altro
indigeno, del sottasegretario Resta, .n quale è
molto corrivo nei confronti della s'Ù.acittà na~
tale, la quale riesce a far cantare nel pro.prie
teatro artisti che una volta non vi a,ccedevann,
artisti di chiarissima ed alta fama, ma anche
di natevale cachet.
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Meglio, e non solo in ap'parenza, ma nella
realtà, vanno le COSea Milano, alla Scala. E
qui sia permessa una breve parentesi. La Sca.~
la <li Milano dà un grosso contributo allacon~
qui sta musicale d€l suo p'Ublblicoed anche E
una parte del pubblico nazionale ed internazi,)
naIe, di c!Uicontribuisce fortemente a formar.;

'8 sviluPrPare il gusto musIcale. Questo, l'ottie~
n€ con il continuo miglioramento dei s'Uoi s;pet-
tacoli, con le prestigiose t.ournées .a'll'est€ro.
con le scuole, non soltanto di ballo ma anche
med.i€, con i suoi rapporti con le università if'

Fon gli iS'tituti cultur:ali, con le olI'ganizzazioni
~indacalie di 'categoria, con l'aumento conti~
n!Uodelle repliche ,per o'gni singolo spetta,colo.
Tutto questo ha consentito la formazione di
un grande € affezionato pUibblico, ad un livel-
lo m!Usicale sempre cr€scente.

IT'. un anno, fra ingressi a teatro ed al Mu~
seo, sono stati venduti 500 mila bigHetti: la
Scala 'compie da sola un quarto del lavoro tii
tutti gli enti ed incassa la metà del loro .in~
casso totale. Tale ratpporto io credo metta al
di sopr.a di ogni ,critica sia il s'uo indirizzo culo
turale ,che la sua gestione. Si afferma che quP'
sti successi deriverebbero !Unicamente e p,re.
valentemente dal fatto che Milano è una città
ricca. Intanto, occorrere1bbe distingner€, per~
fhè a Milano vi sono alcuni numerosigrup~
pi di rCitta;dini assai ri,cchi, ma vi soOnoan~

che cittadini estremamente poveri o s,carsa
mente abbienti. Ma 'p'Otremmo fare il 'parago'
n€ con Roma, dove numerose sono le famiglleo
ricche che si danno anche a s:I>'eculazionireddi~
tizie ,per miliardi: Ro.ma, eittà con 2 miliop i
di ahitanti. Ebbene, mentre a Milano l'incass0
per a'bbonamenti ha s'll'perato i 300 milioni, a
Roma ha sfio,rato appena i 90, il ,che non si.
gnifica che a Roma vi siano meno famiglie ric.
che o abbimti, o che non esistano; Rignific~
che a Roma i ricchi entrano gra,tis al Teatro
dell'Opera.

Questa verità ho voluto meUere in evidenz1,
,p€r<::hèanche la «Scala» è minaceiata di « S'C'l-
lata » ~ clericale, si intende ~; è minacciata

cioè dalla clericaHzzaziione, dall'integralismo
clericale, il quale non si attarda, nOli si ferma
neanche sulle soglie dei teatri, ma vuole tutto
conquistare, tutto d:ilI'igere, tutto dominaDe.

Ora, purtroppo, doubiamo riaf,fermare 111
questa occasione ,che il teatro lirico italiano ri
s.chla addirittura di sprofondare € ,con esso ri-
schia di s:profondare e di dis,perd'ersi un !pa-
trimo.nio. di tradiz,ioni, di cultura, di caJpacità, di
presti.gio Uronso.lonazionale, ma internazionale,
,che si è andato acuùmu]ando .attraverso i secoli
,cOongra;nde fatica e che rappresenta ,appunto
una glori,a per il nostro P.a;ese. No.n è colpla
,........... io credo ~ deUa signlOra Callas o del divi~
smo di questo o quel cantante se s,i ha oggi in
Itali.a runa crisi in que,stOosettOore. Certo l'atteg~
giamento, e soprattutto l'atteggiamento recen~
te, di ta.luni ,artisti, e iri,primo. l:uogo deUa si~
gno:m di cui hOoIpronunciata testè il no.me, non
è .del tutto encomiabile; ,certo ci .siamo trov,ati
di fronte ad es,ager:azio.ni egOoeenltrkhe, e tra
tutte Ie manifestazioni non encomiabili dI que~
sto carattere io credo. di poteT cla3sificare l.a
maiI1ifesta ingratitudine dimostrata da qUE:sta
artista ifi,eico.nfronti della Scala di c:ui è stata
benilamina, dalla quale è stata vezzeggi,ata e
fOorseanche un poco viziata e co.ntlI'o la quale
recentemerute ha concesso. un'intervi.sta che for~
se avrebbe fatto. meglio a risparmiarsi.

Tuttavia esistono cause a,ssai ,più pr,ofond,e €
'gravi che determinano la crisi del nostro tra~
tro. Esiste, per esempio, la 'pialg.a del mediato
.i:'atoche non dovrebbe 'più sussistere p:r legg'C'
e al 'quale inv,ece fanno rirco,rso 'perfino i SO'-
vrintendenti d€gli Enti lirirci. Esistono, e s'Ono
numerose e losche, le manovre per affossare ;1

teatro lirico italiano.. E'sistono intrighi politici
che avvilupp,ano ,i te,atri, che li rendono. ostili,
equivoci lal ,pubblico.

Prendiamo il caso, davvero esemplare, del
Teatro dell'Op,era. Vi f'u una camdidatura del
marchese democristianOo Cherubini il quale però
improvvis.amente fu eliminato ;per far POrsto
alla seconda candid.atura, quella di Giovanni
GigUozzi, creatura della R.A.I. e :propagandi~
sta di padre Pio. Poi anche questa candidatura
fu scartata e fiu nominato impro.vvis1amente :un
sovrintendente nella persona dell'iavvocatOoLa~
tini, creatura ~ mi si dke ~ dell' Azione cat~

tolica e non estremamente competente in ma~
teria.

È questo, dicevo, un aspetto dell'arrembra'ggio
clericale che si sta svHuppando qui e altrove
e anche ,a Millano., perchè è ormai manifesto
ohe alla testa dei teatri non si toHerano uomini,
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anche se appassionati e competenti, se nDn son.o
confDrmisti e se non vanno a messa tutte le
feste oomandate.

.La C:I'isidunque non sta nel flatto ,che lÌ teatri
lirici sp,endDno trDPPD,per questa o quella voce,
ma sta nel fatto che nan sono sufficientemente
e Ino.nsono tempestivamente sovvenzionati, st,a
nel [,atto che la maggior parte di essi in(;as~
sa,nlotroppo poco, anche indipendentemente d,al~
la ca:pacità di gestione, ma ,per l',ambiente so~
dale e culturale che non è cDmpiutamente adat~
to a gradire Io spettacolo lirico.

E1 vediamo Ipartitamente, ma ra,pidamente,
queste voci. Innanzi tutto ac,corre rilevare che
il casto dei cantalThti e degli laIlestimenti nel~
l'economia generale degli Enti lirici è molto
lontana dalla s'UpposizioL1lede.i profani o anche
dei semilp,rofani, di alcuni dilettanti che si ,av~
vicinano alla realtà del teatro lirico «per sen~
tito dire» o l'Iaccogliendo voci D accettando
p,er vero ciò che SI scrive su taluni ,giornali.
N ella realtà gli Ent,i lirici spendono annua,l~
mente circa 7 miliardi di lir,e, di cui 4 miliardi
vanllO a coprire i costi delle masse stabili, dap
delle orchestre, dei cori, del ballo, dei tecnici,
delle scuole ,e via dicendo. La .spesa oomples~
siva per tuttI i Clantanti si aggira sugli 800
milioni di ,litre, la sp,esa per diretJtori, registi e
coreografiassomma a circa 400 milioni. La
spesa infine per gli allestimenti è di circa 250
miliDni. i ;,.~.}j

. ,
"In un siff,atto quadro di Ispese, dunque, è evi~

dente che i compensi p.er la signDI'Ia CaUas o
per il sign,or Benois o per Luchinlo Visconti
,od altri cantanti egr.egi e illustri reg,isti 110n
sono determinanti della cris.i poichè, ,anche se
qualche volta SDno troppo. el'evati in conf:ronto
degli introiti di altre persone di ,grande merito.
e Iprestigio, tuttavia noni sono tali dia incidere
sul bilancio gen,emle degli enti e non s,ano.c,er~
tamente questi la causa deUa crisi che tr.avaglia
il teatro lirico italiano.

Per quanto rigUla.rd,a le Isovvenzioni, malg.ra~ l
do l,a rkonosciuta necessità che le sovvenzioni
ammontino al 15 per cento del totale ,attuale
degli introiti erariali, oggi siamo teoricamente
al 12 per cento dell'85 per cento di ,cpuest0'di~
ritto erariale, ma praticamente siamo. allO
per eento .circa, poichè gli intraiti per dir<itti
erariali sono l,ar'gamente dimin:uitiper la cr,isi
che travagli a il cinematogr.afo che d,ava un get~

tita asslai importante. Per quanto si riferisce
agli incassi, a Milano. .il r,apport,o inlc.assl~spesa
totale è di ciroa il 50 per cento.: ed è Uln.aper~
centuale piuttosto elev.ata a:-ispetto a tutti gli
altri teatlI'i similari d'Europa, mentre tutti
gli ,altr,i teatri lirid italiani, esclusa quello di
Verona, non superano. il 28 per cento, qual~
.cuna scende al disotto. del 20 per cento e per~
fino 'Una, 'Piuttasto; derelitta, scende al 14 per
ceruto.

Di qui deriva.nlo per tutti: acrobazie finan~
zi.arie, un.a massa di debiti, una congerie di
mutui, un'infinità di cambiali e quindi ,preca~
detà, ,instabilità ed impossibilità di oI'ganizza~
re .programmi Sieri e continuativi. Mentre le
sovvenzi,oni cal'aJna progr'essivamente. Esem~
plare da questo punto di vista è il Teatro del~
l'Opera della nostr.a Gap,itale, per il quale nel~
l'esercizio. 1954~55 lla. sO'vvel1iZioneassommava
a 825 milioni. per l'esercizio. 11955~ HJ56 a ,rirc~

700 milioni, per l'esercizio 1956~57 a 650, men-
tre per l'es.ercizio 1957~58 si aggirerà intmno
,ai 600 milioni. Mi risulta poi che questa tea~
tro è ancora in credito di arretr,ati p.er l'eser~
dzia 1951~52 di 200 milioni; per l'eseriCÌzio
1952~53 di 300 milioni; per l'es.ercizio 1953~54
di 373 milioni; ed ilTholtre,avrebbe il diritto di
esigere ,il rimborso di talune somme, di cui
nan si conosce la vera entità, che furono anti
cipate ad altri enti da parte del Teatro del~
l'Opera .per conto deHa Presid.enz'a del Con~
siglio.

La crisi dunque esiste ed è gr,ave e ip'rogres~
siva e la questiDne credo ll1vesta l'.atteggia~
mento e la responsabilità generale del Governo
intorno alla vita teatrale e musicale. Queste
consid'erazioni le svolgemmo nell'oc.casione ~
cui mi riferivo all'inizio del mio intervento.,
ma da anni si parla di riforma, di rjOI1ganiz~
zaZlOne dei teatri e dei concerti; se ne parI ,t
da !parte di slpecialisti c di appassionati e sem~
brava che anche il Governo a.ccedesse a questa
ne.cessaria riforma. Da tempo si denunciano.
s,perequ2.zioni tra regione e regione, sperperi
da un Iato e tir:chieria dall'altr.o, si dmuncia
la mancanza di iPiani di riordinamento 'e si de~

nunda so.pr.at1mtto il progressivo dist3!cCOdal
l'idea che teatri e concerti sono veicoli per la
massima. diffusione della musica bene esegui>d.
e ,solo a questo titolo, vanno sonetti e r1ireth.
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IMolte adesionI aveva raocolto l'idea ,che Il
problema musi c,aIe italiano fosse insEparabile
dalla lotta 'contro l'analfabetismo musicale. La
idea .cioè che gli italiani, come d'el restai i citn
tadini di ogni altro Paese ,civile, dovrebbero
esser posh nella condizione di legg'el'e la musi~
,ca, cosi come viene loro inseglllata in Jette~e

/
la 'Propr,ia Lingua.

Che '0o,sa hanno ritenuto di tutte queste
istanz,e i ,Governi democristiani, clhe cosa Ihann
no capt,ato e trasformato in 'concreta realtà d:i
tutte queste idee? Io credo che si possa dire:
un hel nimte. Il wroblema dell'insegnwmento
e dell'istruzione della mUSI,ca,è stato accanto~
natol, quello della vita musicale nel suo insien
me non è stato affrontato o è stato affrontato
malamente. Qualcuno ha detto: « Prima lo Stan
to vi dava tanto., adesso vi darà molto di men
no: arrarugiatevi e tanti auguri ». 'Si è agi t,o,
mi pare, come se coscientomente Cl si attendes
Se che in fine q'u<estimaledetti enti si dciCÌde.3~
sero a crollare in pezzi: verso questa meta ha
'camminato e .per questa meta ha E'gre,giamentc'
OIperato in modo partic,olare il Governo dello
onorev,o,le Zoli.

Un brillante Ipubblicista ha scritto recente~
mente: « Per l'onorevole Zoli le istitlUzioni del~

la vita musicale italiana sono so'pravvi'venze
fastidiose iE', peggio, sono deUe v'ecclhie zie
pettegole e piene di acciac,chi, che, per di più,
non las,ceranno altra eredità ,che debiti ». Pur
troppo queste veochl1e zie, o alcune di esse al~
meno, la Ima~gioranza di esse, stanno da'vvero
Iper tirare l'ultimo fe.E[Jiro, ma noi affermiamo
eneI1gicamente clhe il teatro lirico italian.),
grande tradizione del nostro ,Paese, glo,riosa
tradizione d=l nostro Paese, non deve essere
asfissiato, non deve morire, deve essere sal.
vato, deve essere incrementato, svilu,ppato
Non si deVè spendere di più di quanto è nt>
cessario, ma il necessario non deve essere lesi ~

nato. Le somme indispensahili d~bbono servi.
re a far f';.mzionare il tEatr'Ù ,e non a farlo aigo~
nizzare, non debbono essere SlpeSea vuoto, ,pel'
esempio 0cme l'i pr1etende 'P,er accantonare l
fondi per illicenzi,amento delle masse.

Oocorre finalmente una legge' adeguata, ,co.
me tante volte è stata pr'Ùmessa. Io domando
all'onorevole SoUosegretario : VIIlole,o'non vuo
le presentarla questa lEg'lge or~anica ed ,ade.
'guata l'attuale GQverno, 'e quali sono i princi.
pii iSlpiraton di questa legge? 1.0 attendo una
risiposta e mi alUlguro,ma con se,arsa convinzio'
ne, che essa possa esserè confacente e non €'h.
siva.

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. L'onorevole Merlin Angeli~
na ha facoltà di svolgere la sua inte~pellanza.

MERLIN ANGE:LINA. Onorevole Presiden
te, onorevole Sottosegretario, onorevoli colle.
ghi, la mia interpellanza <era stata presentata
'per conoscere il ,parere della Presidenza d€'l
Consiglio sull'elpisodio clamoroso aocad'qto la
sera dell'inau1gurazione della sta'gione lirÌ>Caal
T,eatI-:oldell'Opera a Roma. ,Ma bene immagino
quale è il suo parere, onorevole .sottosegret(1~
l'io, Iperchè anohe lei ap'partiene alle alte cari ~

che dello Stato e mi è stato rifierito che ella

era presente quella sera e quindi penso abhia
giudicato da qmHi ,che taluno ha v'Ùluto chia~
mare i caIPricci di 'lIna diva.

Lei ha letto Ome:m 'e ricorderà ehe anche tra
le dee della Greci.a alcune erano sOg'gette ai
,capricci, 'Per,chè l'isterismo è una malattia, di
vecchia data. Ma noi doblbi,amo domandarci,
di fronte a quell'lepisodio, chi sia o chi siano
i verires1pons,abili.

Come negli anticlhi tempi gli dei erano crea~
ti dalla fantasia degli uomini, ,wsì anche oggj
le dive e i divi sono cr2'ati dalla fantasia d}
qualcuno. E non soltanto dalla fantasia, ma
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anche dal d'pnaro che viene speso ,per il cosid.
detto batta,ge a favore di ,coloro ,che sono chia~
mati nell'Olimpo della musica, del cin::ma Q dI
altra attività., u'a chi Iproviene tale denaro?

Evidentemente la 'Presidenza del Consiglio,
che sovvenziona gli Enti lirici, ,ohe s,pende c
spande il denaro 'per lo sp,ettac,o,lo, in genere,
non bath~ moneta falsa, ma s'Pende la 'buona
moneta, versata da,l popolo attraverso le tasse
dirette ed indirette, di ,cui lo Stat'Ù dovrebbe
essere l'onesto amministratore.

lo, disslento run ~OOC'0dall'onorevole Monta~
gnani che vorrebbe si slpendesse di più. Non
dico, spendete di meno. 'Date ,pure manibus
plen1~s, pe,rò spendete meglio. Io sono donna,
sono sola, non devo renderec'0nto a :nessuno,
ma tengo nota delle mie spese, perchè non va
glio 'eccedere da queUo che 'guadagno, onde
evitare debiti, Cihe sono un'immomlità, a mio
(parere. Sart1bbe bene che talvolta anche la Pre~
sidenza del Consiglio fa,cesse il conto della ser~
va, o almeno della sag'gia massai,a.

Si è p,arla1to diicrisii del teatro, che ha mol~
tissime .cause. Vonorevole Montagnani ha at.
fermato che quello che si dà agli artisti non
crea la crisi., ,1'0direi che anche questa è una
delle cause.

Si obietta: se non si pagano, gli alrtisti di
grande valore se ne vanno dall'Italia. Con tut~
to il ris.pretto che io ho per gli artisti, sOlprat~
tutto se sommi, io risponderei loro: andats~
vene, ce ne sono altri che potrann'0 fare final.
mente la loro carriera ed ascendere 'come voi
siete ascesi.

Vi cito l'esempIo di Q1ù.egrandi artisti, divi
anch'essi ma senza i capric,ci Ip~olpri di chi h~
rag~giunto la sommità dell'Olimpo, cioè divi un
po' meno ,pretenziosi della signora di cui si
'parla anche troPIPo.

Quando l'anno s,corso il grande tenor,e Del
Monaco scese a Nap,oU, diehi,arò: io sarei rli~
sposto ad abbassare il mio c,achet fino a 450
mila lire, se anche gli altri facessero lo stesso.
Un aJtro ogranrle tenore, Talgliavini, ritornato
Immediatamente dopo la guerra in Ita1ia dal~
l'Amaica, era andato a cantare in un grande
teatro; chiestegli l'e sue pretese rislpo,se: date
mi quel ,che volete, perchè penso che l'Halia
nelle condizioni .in cui si trova non 'PUÒarri~
va re ai cachet, a cui è arrivato il Metrolpolitan.

Anche l'Ameriea, 'p'er la verità, era appena
'Uscita dalla glllerra ma noi sappiamo che la
America fa la guerra soltanto se ha da gua~
da1gnarci. L',artista di ,cui sopra, ,però, dopo
aver 'Constatat'Ù che gli altri rialzavano i 'prez~
zi, li ha alzati anch'egli. Anche in Iquesto set~
tore c'è illgioco al rialzo, cClmein borsa; ci so~
no manovr'e evidentemente interess,ate. Io non
lancio accuse. ma ho le prove. Non avrei pre~
sentato un'interpellanza se non avessi cono~
sciuto la situazione.

Lei mi dirà: si interessa di troppe cose. Si
è inteI"essata delle ,case cihiuse, Ed ora anche
del teatro.

Sì, tutti gli aspetti della vita mi interessa~
no, sClprattutt'0 ,quando ,c'è qoualche cosa che
puzza d'inferno, vale a dire l'infErno ,che è
costitmito dallo sperpero da una ,parte, in ,con~
trasto con la fame che c'è dan'altra. 'QuestI).
mi pare meriti la pena della nostra attenzionE'.

1'0 le 'porto Is- testimonianze di 'gente che è
del mestier'e e che ha ,potuto dirmi la verità.
Ho una lettera la 'quale conferma, queUo, che
noi tutti vediamo e no leggo soltanto qualcbe
frase: « Il nostro teatro ~ lo saprà meglio di

me ~ ,è dilaniato dal dilagare di 'Una immora.~

lità incrediblle. Lestofanti, roditClri insazia~
,bili i dirigenti; non si ,coIrI.::>rendle'come siano
,potuti arrivare a quei posti di responsabilità
senza una spedfka 'comp'etenza. Ruberie res~
ormaiimpunibili dalla consuetudine del mal~
~ostume. I cantanti, si dÌ>Ce,costano tro~,po';
ma il 50 \per C'mto, e a 70lte meno deHa pa'ga
scritta sulla carta, va in tasca del cantante.
Il resto vilene impunemente diviso tra l'rogenh
teatrale, ,che per leglg:; non dovrebbe esserci e
che invece tiene il monopolio dei cantanti oc~
corrernti ai diversi 'enti ed alla RA.I., ed i so~
vrint~ndenti, che a loro volta suddividono la
non piccola Ip,rebenda ».

Si tratta di cose gravi; l'onorevole Sottosp
gretario è '9re~ato di .tenersele a mente, 'Per~
chè io p'enso egli detloa indagare S2 queste at('
cuse sono VE're o no, e, Se ris'ultasse che esse
s'ono vere, deve tenere ben2' ap,erti gli occhi.
Lei ha 11111'Paio di occhiali, onorevole Sottose~
gretario; se ne metta anchs' due per vederci
meglio, ed at~Ul i dmedi necessariÌ, (lla1'ità).

Si dice in un'altra lettera: «Il teatro lirico
attraversa, è inutiLe simularlo, un triste 'pe~
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riodo di stasi, unicamente dovuto al sistElma.
invero poco edificante, della scritturazione de~
gli artisti così detti mdi8lpensahili, da !parte
delb sovrintendenze, dei direttori artistici, i
qualI sono tenuti inupi,egabilmente ai loro pOR~l
.s9nz,a di.scriminazione alcuna ».

E si aggiungono tante altr'e cose, che poi
s,aranno .riassunte in una notevole testimonian~
za; e si fa un raffronto anche ,con quello che
era il teatro una volta. Una volta non lo tene~
vano gli enti. Io ho sempre 'paura degli enti; ne
ho uno sotto gli occhi nel mio paese:

o l'Ente
delta, che è l'imma'gine deglie1nti. Denad che
V'8ngono s,perIP~r,ati pe,r fare le ,così dette l'i"
forme fondiarie. E 'ç',leste riforme sono tali che
forse p,er Esse si è s'pesa s'Ùl'Ùla minima parte
di quel che SI spend2' in stipendi, dati a g'entè
incon1!petente, arrivata a IQlUel,posto soltanto
m,rchè si tratta del lfig:lio dI papà c' den'amic~)
di pa,pà, che ha trovato un amico nel senatore,
nel d'6,putato, nel'parro.co, nd vescov'o, nel 'pno"

're, e via di segUIto. E ipOI non SI è ,pensato alla
prima ,cosa .cui si doveva pensare: a salvalr.e
(,',lella terra. Su per giù ,glI enti di tutte 12 spe-
cie vanno< aHa st1essa manier,a.

Una volta, per organizzare le stagIOni liri~
.che, c'erano solo gli impresari; lo stato credo
non desse' contribuzioni. Allora non facevo ';:Jar"
te naturalments del Par'amento e di certe co~
se non mi interessavo, ma .credo di sapere, pOI~
ohè sono s.empre stata una fnQ'aentatrice d'eI
teatri, ahe .pagavano l palehettisti; ed era .giu~
sto, 'perchè anche aHora le loro signore dove-
vano anda.re ,alla lJremière ,per s,fJggiare la
t01'lfUe. Ma c'era 'Lma ,parte riservata, anche al
'popolo, che, anche se guadagnava poco, arri,
vava a pa'gal'e il posto in galleria o in log'gionc
mentre q~\gi è Impossibile. L'ei sa ,che cosa co~
stavane., nella famosa 'prima sera, IPoltrone,
poltroncine, palchi; e via di seguito. Oggi chi
ci 8,rrivcrebbe? N €lppure agli ultimi ,posti!

Il Comune dava una pÌCeol,a sO'vvenzione, ep-
pure le ,garantisco che, neUa 'pk,cola città in cui
allora a1bitavo, !ho assistito a degli sppttacoli
veramente ottimi. Non potevano gli impresa~

l'i p<agare i grandi cantanti, ma venivano 'gio~
vani artisti poi div:ntatic'elebri, o quelli Ig'ià
celebri al declino della loro carriera. Noi Ce ne
a,ciC,ontentavamo e lo spettacolo andava benis~
sima. C'era, ~er la messa in scena, IUn vecchio

telone ma O'ggi si VlUolefare concorrenza agli
allestimenti cinematografici cihe ,costano en()r~
memente, mentre d.lgusto della musica, s.e a ciò
fosse educato il >nostro 'popolo, supererebbe il
dis'outibHe gusto della spettacolare mesSa in
scena che costa ,esageratamente e che incide pe~
santemente sulle spese gene!rali.

Chi ,controlla il ve,o costo dI quel pezzI dI
tela, di cartorue, ,che basta\, 'per e\sempio, un iCol~
po di vento 'a Caracalla per far ,cadere? Av~
viene come quando lo Stato affida la 'costru~
zione di qualsiasi opera in muratur.a a delle
Imprese; vi sono i ,cosiddetti «rodito.ri» G
quanto ci guadagnano!

H'Ù la testimonianza di una ottima artista,
p,osso dime il nome, mi ha autorizzata, è il so-
prano Pedrini che ho consultata. Ella è eonSI~
d'6rata una d'2:llegrandi Norme e vive a IRoma.
Noto, en passa.nt, che se la ,sovraintendenza
dell'Olpera si fosse premunita, cOlme fanno l

I teatri in Germania ed in Austria, di avpre un
sostituto in caso di infortuni,o, ,che ,può SEmpre
ca.pitare, l' €Ipisodi.:;,del 2 gennaio non sarebbe
acc,ad'ùto, perc!hè la Pedrini era a ,portata di
mano, Ecco che cosa ella denuncia: «Gli sce~
nari sono fatti anche quando non c'è bisogno,
perchè poi si falsificano i cont,i; un pozzo d'oro
è «.:ostitmto dal lancIO degli scolari delle f8
mose Accademie, per esempio di Spoleto. At.
traverso i novellini si ha la possibilità di ave~
re le percentuali; i direttori, per quanto siano
(so5i st'essi responsahili, sono E!pesso d'ae,cordo
con quell::>che si chiama il triangolo della mor~
te ». Lei, onorevole Sottosegretario, deve sape~
re da chi è costitUIto, ma se non lo salpesse '2 lo
.d:sidera le dirò questi nomi in un orecchio.
Non li fa,ccio qui, ,anche se g,ado dell'immr,lni~
tà, ed è giusto che sia 'così, ma non voglio ec"
ceder'e.

Riguardo alle sovvenzionI elartgite (per glI
spettaeoli all'estero, (,ccole un esempio: il Fe~
stival di Bilbao non aveva mai avuto una s,o,v~

venzioll'é.' perchè aveva potuto sernpre fare da
sè; un bel gIOrno aluùne [Jersone ci si mettono
in mezzo, e .sono sovvenzi,o,nate con 14 o 18 mi
lioni, bendhè le cose fossero- sempre andate

benissimo anche E;'!:mza,ma bisognava conce~
derli Iper 'poterc] J:,'J3dagnare una certa per~
centuale.
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Parliamo d,elle tasse. Gli artisti stranieri chp
vengono in Italia, non pagano le t.asse, gli ar~
tisti italiani ehe vanno all'estero le pagano ,al~
l'estero. Vediamo ,che cosa avviene al Metro!po-
litan. I aachet v,anno da 1.000 a 2.000 dollari,
per i grandi .artisti. Faccia il cont,o; sono po~
eo 'Più di 1 milione di lire italiam al cambio,
senza Ipoi ,considerare la ca,padtà di a'cquisto.
Il costo della vita in America è molto più ele~
vato che in Italia. In Americ.a ,~li artisti devo~
no versare al fisco circa II 50 per cento, e
sEnza mis'ericordia. Domandi, per esempio, a
quella certa signora e ad altri, se versano al~
l'erall'io le tasse ,in rapporto ai loro introiti. Il
Joro contratto non è mai s,critto, peJ"1chèsi !:lC-
contentano sempliC€1mente di una lettiera ;e Ipoi
denunciano quello che vogliono.

MONTAGNANI. ,Questo è un fenomeno, ,gc-
nE'rale in Italia: i ricchi non pagano le t,asse.

ME'RLIN ANGE,LINA. Siamo d'accordo. M~~,
se il denaro de,l ricco viene dallo sfruttamento
del lavoro altrui (questo è il mio !pensiero e
credo 'Corris,ponda su per ,giù alla sua 'con~e~
ZlOne, senator'c, ,Montag-nani) il denaro di cui
stiamo ,parlando è ,preso direttamente dalle
casse del10 Stato, cioè da lIe tasche del eontri.
buente, e chi lo riceve dovrcibbe 'quindi Ipur
pagare le tasse. come la leg}ge sta,bilisce per
tutti i cittadim.

E:d ecco un'altra lettem. Come vedete le te~
stimonianze vengono da diverse parti. IQuesta
è un ,po' ]l riass'unto di tutto quello che ho
detto, anzi, è 'una vera denuncia sulla questione
del tEatro. Si ,comincia COnil ,parlar1e di un li~
bello teatrale,chs vi consiglio di leggere, nel
quale siamo chiz.rnati in causa anche noi, e(1
è de1finito uno dei tanti liIbe1li teatrali a' fan
do reclamistico 'e tut:lat,ore degli interessi de~
proprio direttore, che ,peraltro si avvant,aglgia
di larghe sovvenzioni fornite dallo Stato 'per
le sue neo imprese. Si tratta esattamentò del
«Melodramma italiano» (e di melodramma~
tic.o non vi sono che i sottomano che egli rice~
ve dai vari agenti teatrali e da qua1che tra--
ballante dirigente di ente autonomo).

Nel numero 16-17 del 30 novembre 1957 ~
che ho 'qui ~~ desolato dal fatto di non ;poter

intascare antidpatamente, aP!Punto dano Sta~
to, una delle sue già prome.sse sovvenzioni, è1
causa del ritardo nell'alp,provazione deUa le,g"
'ge di proroga in favore dello spettac,olo da
'parte della Commissiane senatoriale, fra le
tante ,conturneli<e indirizzate nel SIUOarticolo
di ,prima <colonna, agli angani Igovernativi, .alla
Camera, ecc. (ed io domando se tutto ciò non
sia ,persegui bile a norma di legge) dava dei
volpani di turno a coloro che, a Palazzo Ma~
dama, a via Veneto a altrove impunemente
giocavano a rimpiattino, tergiversando suUo'
ovvio dovere, nei confronti di una :benemerita
<Classedi citbadini, ,che da; anni si vede minac~
ciata nel proprio sacrasanto diritto al lavora.
Al1o.ra, ,prend'endo lo s~unto prOiprio dall'as~
sunto del neo Catone del teatro lirico italiano,
che dichiara mina,cci,ata una delle benemErite
classi di cittadini, è bene che si sappia, in que.
sta sede, che non una classe ma tutte le das~
s'i dei cittadini italiani sono diuturnament,e de~
fraudate dai vari Catoni i'llsediatisi nei diversi
organismi pubbHci o 'plrivati, negli enti e nelle
agenzie in ,cui si maltrattano gli affari del P!o~
vera e pur tanto glorioso teatro .li~i,coitaliano.

Si sappia fra l'aUro che per quanto rigiuar~
da la casiddetta grande lirka, cioè gli enti al!~
tanomi, il denaro dello Stato e ,quindi di tutte
le classi dei cittadini italiani viene sperpell'ato
a dismisura. Tutti~li anni si fanno nuovi al~
l'estimenti ,per ,o'Pere liriche tradizionali; ma
la soffitta della" Bahème " re,sta sempre soffit~
ta e non può tram.utarsi in ungrattalCÌelo o i.l
salane reale; la pi,azza d'ella " Carmen" resta
sempre la 'piazza di un centro urbano spagnolo,
e non può diV'enta:re un autodrcrno o una 'piaz.
za d'armi; ma i nuo<vi allestimenti ,giustifi,ca~
no s'pese marmi .per chilometri di tela, per
quinta li e qrùintali di <colore, mont'aJgne di se..
terie, di ricami, di costumi... Sommate i
c.achèts, gli allestimenti e il denaro che viene
r'llbato e ditemi se non si patrebbe V'eramente
finanziare c,cn questo il teatro .per educare allR
musica il popolo italiano e mantenere viva 1:1
nostra grande tradizione lirica.

SMITH. Vengono sipesi ,centinaia di milioni
per allestire uno s!l)ettacolo che si rappresen~
ta solo due sere.
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MERLIN ANGE'LINA. L'onorevlole Monta~
gnani dev,e ricordar,e ,che, quando si è rappre~
sentato « n Turco in Italia» aHa Scala, le con..
tadineUe, non so ,con 'quanto verismo, indoss[t,~
vano costumi di seta purissima" che costavau0
dedne di migliaia di lire ,cias,cuno, mentre
si Sa benissimo che «siccome a] fume di can~
dela nè donna nè te]a » si potevano vestire an~
che d,i rajon ottenendo lo stesso lI'isultato.

,PcI' tali nuovi allestimenti si giustificano-
speSe enormi le cui fatture piovono per dfrt'
iperb01khe sui tavoli d1egli amministratori e
il loro importo lo si pa,ga per intero, certamen~
te decurtato dclle laute percentuali spettanti
.a chi di dovere. Icartel10ni d'ei vari enti a!Ut('~
nomi vengono di stagione in stagione forgiati
e 'compilati negli uffici sontuosi dei direttor]
artistici riuniti in stretta eombutta con i f9.~
migerati agenti teatrali. A me :per esempio, in
una lettera, è stato detto: provi ad andare un
giorno nella strada ta1e dove c'è la porta daUa
quale si entra e si esC'e'presso quel determinato
ente e vedrà quanti imIPiegati d sono! E,ppure
le opere si sono sempre date nel passato con un
modesto numero di impiegati e di impiegate.
Ora invece si sono moltiplicati e fanno quello
che fanno moltissimi impie'gati dei nostr:i Mini~
steri, cioè so.stano al lll.mgoalla Ibuvette, chi,ac
C'hierano nei corridoi e s'intrattengono al tp~

lefono ,con amici e parenti e durante questo
te1l1tp,O'non lavorano: sommate tutte' le ore dI
lavoro ,che vengono 'Perdute e vedr'ete che 'que~
ste li(' paghiamo prolprio noi.

E la lett,era prosegue a denunciare le Slpese
enoI1mi per raggiungere lo scopo di ,piazzare
la stretta cerchia degli artisti, da loro rap'pre~
sentati, 'per un numero esorbitante di recite e
eon 'compensi ,favolosi 0he, da una parte, a.3-
sicurano all'a:gente !Una la,rga Ipercent!Uale da
suddividEre in separata sede con i compiaeen-
ti accettatori delle sue [)rGlposte di s,crittura.
mentre dall'altra provocano il deleterio divi.~
sma. Il tutto a discapito dia'ltri non meno va-
lorosi arti.sti che, per la loro dirittura morale.
per carattere o pEr sventura, non riescono ad
entrare nella ,cerchia privilegiata.

A riprova della 'cattiva, intollerante ed ini~
qua distribuzione del l,avoro degli enti si 'por
tano d seguenti esempi verificatisi mI corso di
questa stagione al Teatro dell'Opera di Roma:

al baritono Gobbi in 30 giornate di tempo sono
stat'e affidate 15 redte a 400.000 lire dasC'una
(eifra molto elevata anche se ,non siamo aT}-
cora al 1.250.000 lire dElla Callas); al basso
Neri in 30 'giornate di tempO' sono state affi~
date 12 retCÌte a 350.000 lire ciascuna; al so
prano Stella 10 recite a 450.000 Ure; al sopra
no :Petrella nel corso della: stwgione sono state
,affidate 12 recite a 400.000 lire ciascuna ; al
maestro De Fahritiis 12 recite a 300.000 lir'e;
al maestro Santini 12 recite a 400.000 lire. E
v~diamo qu,ali sono queste opere: Iper il «Gian~
ni Schicchi » è stato c.cnfermato il basso Nnri
mentre !per la parte ehe il Neri ha sostenuto
bastava anche un cachèt minore o un altro
cantante che poteva cantare ugualmente rom\' ~
petr la «Madame Butterfly» è stato confer~
mato il baritono GO'l:;jb,iillquale fa la parte del
,console in ,qIl12st'o,pera, e noi sappiamo bene
che nan occorre un Gobbi per quella ,parte. F,
10 stesso di,casi per altr,e opere ,che non sto
adesso ad elencare.

Sono così cil'ca 30 u1iliom di lire spesi sol~
tanto per seI el'ementi non indispensabili per
chè facilmente sostituibili ,con altri, se non più
bravi, ,perlomeno di 'uglUale valore artistiCio-.

E veniamo all'assElgnazione delle sovvenziC'
ni statali. A 'parte queUe che vengono elal'gjt,j
ormai per diritto a1cquisito ai vari enti in mi
sura di una media di 800-900 milioni per Mi-
lano e Roma ~ e che poi veng,cno mtegrate ~

sono inoltre Erogate a imwresari privati, enti
locali e coop'erative, altre sovvenzioni per ]'Ita~
lia e l'estero. Il più delle volte queste ultime
vengono er,ogate senza la minima valutazione
delle cap8iCÌtà organ izzatiV12e dell'importanz'l
sociale, ,culturale e talvolta politica delle varie
manifestazioni. Sappiamo che si sono spesi più
di 30 milioni per rappresentazioni in Giappo-
ne, e che, ma]lgrado l'alto {~O,sto,non sono stab
tali da dimostrare l'altezza deUa ]irica italian.J~
Per essere conosciuti ed ap~prezzati all'estere.
biso'gna offrire il meglIo. Sarebhe come <\eVi).
lessimo far-e una mostra della nostra pittura
e mand,ass:mo dei falsi anzichè dei capolavori
all1tentj.ci.

Tutto l'operato viene addebitato ad una fall~
tomatica commissione -che in sed'e di discus~
sione non fa che convalidare quanto i pl'efat:
signori hanno prima deciso. T,alvolta nemmenc
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la stesso Sottosegretaria 'PUÒ farli defletterc
daUe loro decisioni; trovano sempre il cavillo
per giustificar2 una mancata assegnazione o ,1
fatto di averla ,accordata ad u'no anzichè ad U!.
a:ltro. . .

REST A, Sottosegretario di Stato a,lla Pre8Ì~
den:w del Consiglio. Onorevole Merlin, esiste
una Cammissione della quale fanno parte i Sot
tosegretari di Stata alle finanze ed al tesoro
ed è in :base alloro pa'Tere che si dànno 10 sav~
venziani.

MERLIN ANGEi1jIiNA. Ma 111questa Cammis-
siane dhi preva1e?

RESTA, Sottosegretario di Stat,o alla PreiSi~
dmza del ConsigUo. Si vata.

lVIER,LIN ANrGELliNA. Non ahloi,amO' filai
constatata che la Commissione scegliesse o di~
scriminasse con criteri di gi'ustizia.

E quant.e volte, alla Scala, ho visto i ra'p~
presentanti del Tesoro partecipare agli s'Petta~
,coli; evidentemente ci v,anno per divprtIrsi ma

nan per fare i conti 'p,erchè altrimenti il teatro
non s,are1bbeIn queste condiziani. Dimentichra
ma che, oltre la gente che frequenta ,il teatlra
gratis e quella ehe va ad eSIbire l'e proprie
tmlettes, vi è un pubblko ,che ci va proprio ,per
ascaltare la musica.

E nan è vero che il popolo, anche quello ch,:
non ,canoSCel'alfabeto, no,n capisca la musica..
La IffilùsÌ<Caè linguaggIo universale, P'Uò di re
quello che la g;>ar,olanon ,pUÒdire, ehe il pep..
sier,o non giunge ad esprImere attraverso lei
p.arola, che l',arehltettura, la pittura, 113,s,cultlJ'
l'a non fannO' intendere. Io, che sono la sena~
trice di tanta gente che non ha lavoro, nan ha.
pane, conosce ,paco l'alfabeto, so tutta'Via, come
essa ,gusta la musica; ,provi a far sentire anche:
ai 'Poveri braciCianti del mio Polesine, a mezzo
di un disco o della radio, qualche brano del no~
stro rep,ertoI1Ìo lirico o dassieo e li vedrà incan~
tat! dimentichi quasi dell'assillo dello stomaco.
Qualcuno potrelcK>e consigliare che SI decur-
tino le paghe e si facda suonare un buan pezzo
di musi,ca, carne Icampens'o alla ,fatica. ,si ca~
pisce, è 'un paradosso, ma farehlbe cGlInadatra~
durlo in realtà.

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Se,gue MERLiN ANGE'LINA). Camunque
è chiaro che il popolo è tenuto lontano dal tea~
tro a causa del prezzI, perfino dalla radia e
dalla televisiane, che ne .sono le più popoJ'EIrl
manifestazioni. A questo proposito, e non VOI'

rei che se ne avessero a male tutti gli artisj:i
che cantano alla radio, per,c:hè ve ne sono di
valenti, rilevo come di riscontro ai pochi ehe
valgono vi siano troppe g,attine 2 tanti 'cagno~
lini per i quali si sperp'erano samme ingent..
Mi raccantava un ,gi'o.rno uno dei direttari del ~

la R.A.I.che era stata scritturata 'lina canta:n~
te di musica leggera fatta: venire da Parigi.
E,gli sale sul Ipadio, inizia Il concerto e naIl

sente la voce dell'artista, o sedicentp tal<>.
Guarda sUllj)ako e dice: «Signorina, si metta.
davanti al mierofono ».' Quella: si discosta un

po' ed egli ricomincia ma la voce non la sente.
\< Signarina, si metta davanti ,al microfono! ».
Invece della va ce od,e un clamare. Guarda an~
cara il' paLco.scenico e vede la sIgnarina in te-
nuta d'Eva: averva fatto la spo.gliareHo. Allora
il maestro si inquieta, anzi si imbestialis,ce ('
la caccia flUari. Costei viene disdettata, peri)
era costata il viaggio di .andata e ritorno Pa-
l'igi~Milana in aereo, il so~g:giornoin un grandi::
albergo ~ anche le di'V'ette 'v'ogliono eSSEre

ospitate nel grandi alberghi, dimenticandO'
molto spes.so dI essere state delle sEmplid la-
vapiatti, chissà perchè .assurte alla glaria deì
paLcoscenico~ e in più 25.0mila lire.

-Q'uesti denari li p.aghiamo con le tasse della
radio a divette di tal 'calibro, sol 'perchè i si-
gnori onganizzatori molto spesso vogliano cam~
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hi-a.re le «segnorine» itaJJaille can le francesi.
Questa è la velI'ità, che io dico anche se è dura,
peI'chè (per le bugie, all'inferno non ci voglio
andare.

Veniam'O ad altre sovvenzioni dello Stato.
Si informi, ,onorevole So.ttosegretaria, se ~cr
il cinema il Governa inglese elar'gisce savven~
ziani. In Italia, speci'e nel dopoguerr.a, sono
pullulati i JatiOrkanti di films che non si sa
più se sian'O da ridere a da piangere. Una voI
ta si piangeva, adesso. viene da ridere ,per pie.
tà. Se quei signari vagli-ono pradurI"e, prod1]'
cano a lpro spese. kbbiama sanzionato nella
Costituzione la proprietà privata che in realtà
si traduce ill slpeculazione Iprivata, ed esiste
runa forma ihrida, ~er ,cui lo speculatore, Jè
perde, perde i dmari dello Stato, Se glw,dagn.a,
guadagna per sè, il ,che è immorale e verga.
gnosa. Gli attori del cinema sanno ben imbro.
gliare il fiis,co,mentre i milioni li guadagnano.
RecentEmente una così detta diva, chI" mi :per
metto di non qualificare artista, creata anc"f)~
lei dal baUage per un contratto che non p'ote~
va essere rispettato, ha chiesto il risarcimentI)
pEr due o trecento milioni. Gioc,ano 'c'Oni mi.
lioni, 'qruelle si'gnare, ,come una valta, quand J
eravamo bambini, gio,cavama ,can i sassalil'l
o can i bottoni.

Tutto questo denota imm,o,raJità, denota ch<>
si tiene il plUtblko, ohe ha! diritto di ess'ere
educato all'arte, in funzione di mucca per d.arc>
il nutrimento a 'gente non solo disutile, ma che
fa vergogna al nostr'O Paese, all'Italia che p

madre di dviJtà. (Applaus1' daUa, sinistra).

,P)RESIIDEiNTE. Il senatore Busoni ha faool-
tà di svolgere la sua interpEllanza.

BUSON!. .Illustre ,Presidente, onorevole Sot
tosegl'etario, onorevoli colleghi, se, in conside~
razione dell'att.uaI2 e già da noi prevista si~
tuazi,one venuta: a erearsi ,per ,gli enti lirici in
seguito al semplke mantenimento deUe !prov
videnze per il t:atro, già ridotte neUo stesso
esercizio (invariato e insuffiC'iente manteni~
mento stabilito con la 1€Iggedi proro'ga, la ,cui
approvazione fu dannosamente ritardata: dt
v,ari mesi dopo la scadenza dElla precedente
legge), io. dovessi eSP'Orre un giudizio sinte~
tieo e realistico sull'O stato delle cose e sulle

res'ponsabilità al riguardo, dovrEi senza cir~
c,o,nloeuziol1le senza r.mbagi aggravare qrùe11i)
che è stato il sos'petto enunciato dal collega
Monta,gnani ed accusare il Govern'O di aver
tramato la smohilitazione degli enti lir:ici.
Nan so se proprio questo era ciò che, s,enza
dir lo, il Governo meditava nella sua pertinacia
col non volersi rend€!l'e conto della situazione
che via via manifestavasti e col non voler ve~
dere. Ma è certo ,che questo è il risultato.

N on è a dIre che il Governo, da P'IÙ 'paT~i,
SIa in sede 'parlamentare ,che extra~arlamen
tare, non ne fosse stato avvertito, non avesse
avuto fÌ.chiamI, appelli, non aVE,sse udito al~
larmi, intes'O recrimmazIOni e proteste, ric>
vuto richieste e sollecitazIOni. Io st<ess'o,nei
vari anni di questa legIslatoùra, a più ripre~;,:
ho avuto a parlare del problema, a discuterl'O in
questa sede, anche con lo stesso attrua]e Pres,
dente del Consiglio, e ad avvertire, ad am~
monire.

Per l'amore che porto alla nostra arte in ge
nerale e al nostro teatro in .particolare, non è
a dire che mi compia,ccia oggi che l fatti m'
diano ragione, se la ,crisi che travaglia il tea.~
tra lirico, prima poco sostenuto ed 'Oggi qua:~
abbandonato, minaccia. di dispErdere ciò eh?
.con molti sacrifici, soprattutto di pubblico de~
naro, è stato costruito e tutto si avvia ad 'an~
dare ver:so l'annullameno. Anche se !<permio
conto non ho rimorsi, dichiaro .che Ipreferirei
aver avuto torto.

M.a il s,aspetto, e più .che l'l sospetto il sug
gcrimento che viene dai fatti, dalle accuse che
ho enunciato, ha piena ragione di essere, in
CllUanto,che resten~be ll1ccmprensibile l'att(>g~
giamento del Governo al riguardo Ed inconce~
,pibilesar~bJbe ehe esso avesse voluto come un'O
struzzo ficcare il capo sotto la sabbia per non
mhre E' non veder2, se non avesse il 'GovernD
un maturato pro'poslt'O. Sembra che abbia aVl1-
to pa'ura di dire ehiaramente: vogho ridurr~
g:i enti l'irici a non poter funzionare, 'per im~
porl'e senza discussIOne luna situazi,one da
cr~,are ex novo a mio bene,placito; anche se b
quest'O SUf.i.:>posto'proposito possa esservi unR
buona dose di illusione per l'avvenire. Ma la
verità è che alcuni ,enti lirici hanno l'asma
bronchial'e ed ,altri agonizzano addirittura.
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Il guaio peggiore è che a questo bellrisultato
SIamo gIUntI con lun dis,p.ndio di miliardi e
miliardi. Non, si badi bene, miliardi che esco~
no dalle casse dello Stato e quindi dalle tascl]('
dei ,cittadini, per andare al teatro, perchè Si~
ne s:rva il teatr,a,; ma miliardi che, 'per ]

malvolere, l'insi-pienza, la cocciutaggine det-
tata da scopi inconfessati del Governo ~ ch(~

se tale non fosse bisognerebbe altrimenti d:fi
nire dilapidatrice ed asinina ~ vanno a pas
swre nelle casse delle banche e degli enti di
credIto.

Ho avuto oc,casione tempo fa di Iprf'slentarc
una interrogazione con richiesta di risposta
scritta alla Presidenza del Consiglio « per po~
tel" esattamente saperè a quanto ammnntan0 l
mutui contratti dai vari Enti lirici in seguii,o
all',autorizzazione ad essi 'concessa, merrÈ>la di~
s'posizione della legge prorQga delle pr'avvi~
denz è in atto; a quanto assommeranno gJi ir.-
teressi complessivi del loro ammortamento e
a quanto ammontano gli interessi in prlec~~
denza pa;gati per le somme di volta in. volt,::;,
prestate agli Enti lirici dagli istituti di cr.o-
dito 'per sopperire ai deficit e ~er le anticip8,.
zioni nW8ssarie a sEguito del ritardo dplle r~-
mess: governative dei contrituti». Non è tra-
scorso troppo tempo dalla 'presentazione deL
l'interrog,azione perchè pcssa lamentarmi J l
non aver avuto ris'posta. Spero, quando ]'arvrò.
di poter conoscere i conti esatti ma, grosf,L)
modo, il conto>si :può fare subito.

Il Gov:rno, invece di continuare a dare a'gli
enti liriei i contributi necessari, li aveva auti)
rizzati a ,contrarre debiti per 3 miliardi, e i 3
miliardi, eon gli interessi, erano diV'entati 5;
si stanno pagarndo, con i nuovi inter,essi, in nove
annualità, 8 miliardi. <Cosìche si tratta già I);
5 miliardi regalati agli istituti di credito. Ma
dopo questa I:JrillanL operazione, sempre per la
testardagg~ne del Governo, al 30 giugno dello
scorso anno, gli enti avev,ano contratto altri
3 miliardi e 600 milioni di de1biti, ivi -wmpre-
sa 'ema buona percentuale di interessi sullt'
anticipazioni che erano state necessarie.

N on so poi quanti altri debiti siano stati
contratti dal 30 -giugno all'epoca dell'appro~
vazione ritardata d,ella legtge cui mi sono rl~
ferito. Ebbene, in base alle dispc-sizioni inse~
rite in tale legge, allo scopo di non provocare

la -chiuslì.Hadegli enti e il licenzia.rnent0 dell..
masse, ,con la eonsegu.ente dispersione di tut+o
Il patnmolllo artIstIco, gli enti stanno cerean~
do di c-outrarre mutui a lunga scadenza 'Per
coprire quel deficit. E tutti qrù.elli di noi che
non desiderano la paralisi e la dispersione ad
patrimonlO della nostra arte linea debbono
rImprov.rare, semmai, Il Governo di non aver
preparato per 1Jemp'ole f,auti mutuanti, e deb-
bono sollecItarlo a fare in modo che gli enti
possano presto portare a 'compimento le clt)EJ
razIOni relative, p,rc.hè s,ano ormaI divenute
asso:utamente indlslpensabili.

Ma intanto i 3 mIliardi e 600 milioni di de
ficit devono ess€lre portati a 5 mLiardi, per co~
sCltU1re Il fondo del trattamento dI qU1eS{'eI'~

za d.lle masse, ,che non è stato mai ar.eantona~
to perchè tutt,o il dlspcu.:0i.le era stato necei-~
sano s,penderlo fino all'ultimo centesimo, in
quanto ,pure non risultava sufficiente. E, pOiC!l~
è stato prov'veduto, a quanto mi consta, al~
l'ammortamento dei mutui-in dodici.annualità,
si pa;gheranno, su 5 miliardi, altri 6 mIlIardi
di inter~ssi; cosiechè, 5 miliardi regalati COlI
la precedente operazione, 6 miliardi che' verran~
no regalati con 'Ci1uesta.Sui 'prestiti precedenti
e sulle anticIpazIOni che sono state n.cessari;:)
durante ogni esercizio, e per i debiti contratti
dal 30 giugno fino all'epoca della legge di 'pr(\~
roga, si può cale.olare, in tutti questi anni, un
nuovo dEbito di 3 miUardi. Arriv ~ren::mo per-
ciò a sommare una quindicina di miliardi a,p-
parentemen1Je dati al teatro, ma -che in realtà
sono regalati agli istituti di credito, che non
rischiano nulla pel'chè vengono ,ad esse.re ga-
rantiti dallo Stato. 15 miliardi eh: il Gc'Verno
potrebbe avere la sfacciataggine di dire dat;
per il teatro lirico, ma che invece ra.rpprr.s€n~
tana il costo della insipienz,a e della cocc~")~
taggin: governativ'8, e che vengono regalati
agli istituti di credito, mentre non sto a rile~
vare quante belle C'ose,OGn'quei 15 miliardi, si
sarebbero potute fare per il teatro, e non solo
p l" il teatro.

E tutto questo bel risultato della politica
gcvernativa per il teatro Erica a quali altri ri-
sultati 'poi ha condotto ?Quali sono i ris'ù.lta~
ti ai quali >Citroviamo di fronte? Il nuovo
sovrintendente del Teatro dell'OpE:lra qui a
Rema, quando recentem:nte assunse la cari
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ca, comunicò che, Se non fossero stati pr~.s_i
provvedimenti, la stagi'one lirica non avrebbe
,potuto neppure incominciar2. È incominci 'l
ta, è in 'corso, ma in qual modo? È facile pre
vedere che lo sia sol,o'in virtù di altre bucht>
fatte nel rpomento stesso in cui, ,con l'accensio~
ne dei mutui autorizzati p~r i vecchi debiti.
si colmavano le buche V'eochie.

E gli altri enti si tr,orvano più o meno nelle
stesse ,condizioni, o in condizioni anche peg~
giori. Come ha già a'c,cennato il c,ollf'g.a Mon~
tagnani, l!ent2 lirico della mia città l'ente fio~,
rentino, si trova ap~unto in condizi'oni .peg~
giori: ha sospeso la stagione lirica invernale
e se:mbra non 'possa neppure dar vita a ,glUcJla
tradizionale del Maggio musicale fiorentino,
e, nella migliore delle i~otesi, purtrop'p,o, la ri~
durrà ai min imi termini. E perchè ciò? P 2rcM
i contributi dello Stato non sono stati suffi~
cienti; petrchè prima venivano dati al comples~
so degli enti lirici sulla Ihase del 15 p'8r cento
dell'ammontare dei contributi erariali dello
spettacolo, e bastavano; poi fu:r:ono ridotti <.:.1

;t2 'per cento, e non bastavano 'più. Successiva~
mente sono stati ridotti ancora al 10,20 per
oento, e per non voler ,provvedere aòeguata~
mente si sono autolriz,z,ati prima e lasdati fare
Ipoi a qiuesti enti dehiti, costringendoli a SlPen~
dere tanti miliardi Ff)erinteressi, quanè() moltI
meno sarEbbero bastati ,provvedendo in tsm~
po. Ciò nonostante la vita degli enti lirici è d1~
ventata impossibile e già qual,cuno, come ab~
biamo visto, non può funzionare più. Così s;
ha qlU'esta conclusi,one Icatastrofi,ca: i 'contri~
buenti, per colpa dd Governo, regalano agl1
istituti di credito 15 miliardi credendo di darll

'rl teatro; in più dànno ogni anno attualmente
2 miliardi e 800 milioni di sovvenzirmi agI:
enti lirici per 'poi vederne qualcuno, ,come ,que]~
la di Firènze, pa'gare le masse c'he dAve man~
tenere stabilmente .per legge, senza poter ve~
dere intanto a Firenze uno sIPettacolo, perchè
dopo pagate le masse, il Teatro non ha più
gli altri mezzi finanziari necessari perchè
queste masse possano dare :mppresentaziorri.
Tutto questo sembra incredibile, non ha sen~
so, non si crederebbe Se S'i raccontass,e che av~
viene in un paeS'e straniero, mentre invece av~
viene plI"Oprioin ,casa nostra.

Ora, se si considera che, con i mutui ,alU.to~
rizzati, sulle insufficienti so'Vvenzioni o con.
tributi statali che gli enti lirici ricevono, da
quest'anno d'evono togliere il ,25 .per 'Ct'!lbo per

l'ammortamento futuro dei mutui stessi, man~
glandosi così non Il grano in erba, ma addi~
nttura il seme, anche un ragazzino dei gl~rdl
ni d'mfanzla arrIverà a domandarSI come po.
tranno lunzw.nare m avvemre. 'Qualcu1'J.o 'Pra~

'LlCarn"illte nOonfunzIOna pIÙ, come' abbIamo vi~
sto. E se SI tlen conto che Icon l'.accenslOne de,
mutm di cm dIcevo, è stato fatto, e Sia pure
giuscamente, obbngo di rl,costrmre il fondo per
11 traccamento di qUlescenz,a atnnch,ègli enLl
slano prontI a ~agarc alle masse le l1qmda~
zlOm spettantI, è <d.lm.ostrato come Il sospetto
del1.a mla a,ocusa mlZlaie, cthe ,ciOè Il Governo

contrabbandI la messa m lIqmdazione degli
encI, VIene ad essere gIustl,ncaco. b;, questo ,po'

"yc-mmo ancne prendeno ill ,conslderazlOne, dI~
s'cuterlO, se V,Olesse Slgmncare che Il Governo
avesse mtellzlOne dI orgalllzzare dlversamen~
ce quescI entl: ma abbia m tal caso 11GOVc-:rnn
Il coraggIo dI dlno e mtanto non f,a,ccla S'Pre~

'care alCn millardI. Eo se quesca non è, Il Trup..
presenLante del Governo la dIchIari qui elsph~
cltamente. ,Ma in tal caso .ci dlea anche COJY12

Il 'GoV'erno pensa di pI'io,vvedere alla sItuazione
m atto, perchè si sa rbene c:he l'mdagme di
moltI es'perti e dI molt2 cOlmmssiolll ha s('rn~
pre concluso con l'afiermare che per la vIla
degli attuali enti lirici sono nece,ssanCOl1~
tributi che assommano all'incIrca al 15 per
cento den'ammontare dei contnbuti erariali che
allo Stato vengono dallo spettacolo. g ques~o
è stato s;>rovato e riprovato dai .fatti e dai n ll~
meri, e con la regola del 3 e del 9.

.
Il Governo non si è vollUtodecidere a concE'-

derli e ,per non a,verli ,concessi ne fa spende~
re, anzi srprecare, come abbiamo VISto, molt.I
di più. ConcedendoU ,avrebbe :permesso agli cn~
ti lirici di funzionare, sprecandoli lascia in cri~
si ,permanente, in via di dissolvimento quesU
enti, e mentre tutte le spese aumentano anche
per gli enti e dagli spettacoli In ,stato, secondo
il bilancio di previsione a suo tempo pTesen~
tato, dovI'ebbe introitare durante l'eser,cizio .in
,corso 3 miliardi e 730 milioni di più, ,per i1~a~
tra. assurdamente pretenderebbe' di spend-erne
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meno senza modifkarne la struttura, e così si
giunge a questi bei risultati.

D'altra Iparte. l'attuale Presidente del Con~
sigli o, dis'Cutendo una mia interpelIanz.a in m{)~
rito, nella sua 'qualità di Ministro del bilancio,
ora è esattamente Ilm anno', 'ebbe a dichiarar~
che il Governo riteneva giusto di dare agli eJ?ti
lirici contributi ,che corprissero il costo dell0
masse degli enti lirici stessi. Ehhene, è noto
che il costo attuale delle masse degli enti li~
rici è ,complessivamente di 3 miliardi E'911 mi~
lioni all'anno, l"8mmontare dei contributi 'go~
wTmtivi invece è ridotto, 'come prima dicevo,
a 2 miliardi e 800 mmoni; mancano quindi un
miliardo e 111 milioni all'anno a quanto l'at~
tuale Plfesidente del Consiglio riconosceva giu~
sto dover dare la'gli enti. Perciò si ha la situa~
zione ,che lamento. Che ,cosa hj:t,da dirci, in pro~
posito, il ,rap'presentante del Governo?

Detto questo, .credo che .i c'OJ1eghieomurende~
ranno come il problema basilare del teatro li~
1'100italiano sia og"gi ,questo del ,finanziameJ't~
to; soltanto assic'!:mmdo il finanziamf'nto si
potrà poi a'Dl')rofonditamente, dettagliatamen~
te :parlare d211e altre questioni, ,che sono im~
portanti sì ma .che, di fronte a questi T)roblE'~
mi. diven~ono' secondarie e marginali. Il caf:O
Ca11as è l,a rosa del teatro lirico, in ~onfronto
a queste spine; e soltanto assicurando il finan~
ziamento, si iPotrà ,procedere al riordinamenfo
ed aHora potrà eSSE're definito anche il fun~
zionamento de,g-lienti liriei, che induibbiamE'n~
te ha .anche pecche, mende, difetti e colW'; d
saranno anche sprechi ed esa'g"°razioni, d I~
spendi eccessivi. Io stesso ho semppre ric01lO-
SCi~ltoed affenrnato ehe molte cose vanno cam~
biate nell'organi7Zazion~ del teatro; io ste~:!O
!hosemure T).arlato nonner flifendere i dirig-e~-
ti degli enti, ma :per difendere il teatro lirico
che, quando è ne.cessarh si ClifE'ndeanche ipro~
prio criticando i dirigenti de'gli enti.

Tuttavia non biso~na ne'ppur'e eccedere ne!..
la. criHca, e s::mE'1fveder~ anche il rove,~cio della
mpnag-lil'1.Ho 8pmnrS dovuto rilev:J1'e ,che, salvo
accuse p-enerkhe, mai neSSil.Inaddebito precI~
so è stato potuto muovere a~1i enti. DE'hbo rj..

conos,cere che, serp'pure vi sono ancora molte Cf)~
se da criticare, tuttavia si è avuta anche una
attell'1Jazione, se non addiritbnra una 'elimi~
nazione, dell'assurda rivalità che esisteva fra

gli enti. È anzi da tempo in atto una certa eoL
laborazione fra loro, con scambi di s,cenari e
di artisti. La Scala e il ICoill'unale di Firenze
hanno oggi un unic,o, direttore artistico; una
certa !politica di attrazione degli s'pettatori, con
farilitazioni per categorie di cittadini, in qual
che località riconosco .che è stata iniziata. Vor~
rei poter dIre lo stesso :per gli s,pettacoli IpO.pO-
lari e per i concerti di fabbrica che, un tEmpo,
quakhe ente pur iniziò, ma che oggi, ines~p1i~
caJòilmente, non hannO' avuto seguito. Forse :C;
sono .ancora deJle spese eocessive. Io però no~
t,o .che, .come il collega Montagnani ha dimo~
stmto con cifre, se anchs ci sono degli eccess~
e delle esa,gerazioni nelle spese complessive, è
per lUna percentuale minima .che influiscono le
speSe per la messa in scena, e perfino que11e
,per i cantanti. E d'altra ,parte mi sento ,più
comprensivo d21la cara collega Merlin di fron~
te ,a .certe esigenze di messa in scena e di co~
stumi. So che il gusto, moderno è in evoluzio-
ne, e che ci sono forme eompbmentari e, m
certo modo, concorrenziali, eome il dnema c
la televisione, che hanno creato dene nuove esi~
genze che og'lgi non si ,possono eludere anche
nei confronti internazionali.

È esatto ch" in Italia si pagano trolppO gli
artisti. I divi stessI non vengono pagati allo
estero quanto in Italia, a quanto mi risulta. E
poichè in Italia noi li 'paghiamo troppo, anche
gli stessi stranieri quando vengono ad esibirs;
d,a noi, per conseg~enza, aumentano If' prete~
S,O'..Mi consta infatti che gli artisti tedesehi,
ehe !prima si contentavano di 200 mila lire, vi~
sto '~lleno che noi ,paghiamo le Callas e i Del
Monaco, vogliono ora 400 mila lire. Di ciò
co],pa anche, se non ,solpratt'iltto, di noi itali~~
ni tutti, della nostra emotività, della p.assiona
lità che me,uiamo in tutte le cose. Perchè forse
in nessun altro luogo, come da noi, si divinizza
il eantante, il cinematO'grafaro e il tirapedate.
E se si paga un milione Del Monaco, anzicht>
400 mila lire o 500 mila lire, ,che si darebber:r
ad un altro .cantante, tuttavia, le sere in <cui
canta Del Monaco, il teatro incassa due mi1io~
ni di :più, come ho constatato che avviene an-
che q/li a Roma.

Nè certo 'per un'altra artista, se non di una
r:inomanza simile, il nostro pubb1ico sarebbe di~
S'posto a pagare 'quanto ha pagat,o p'er sentire
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la Canas la sera dell'inaugurazione all'Opera
di Roma, an<:he se poi la Gallas, quella sera.
no'1 "'11.&sentita 'cantare. Certo che, si(' inv;:
ce di una Callas ,ce ne f8ssero 20, la CRllas non
Qretenduehbe 800.000 lire; a parte il fatto eh':)
s: di Callas C'8ne fossero venti il nostro teatro
lirico saretbe un manicomio.

È vero che ci sono anche dirigenti di enti
inca.paci, inc,a,pa.ci perfino, onorevole Sottose-
gretario, di avere a disposizione artisti sostitl1~
ti e di non aV'er: a disposizione un medico di
servizio che possa, a'ccertare all'istante se una
artista è ammal,ata o se invece fa i caipricci,
e quindi pronti a sostit.uirla se è ammalata e
a colpire le ev:ntuali esagerazioni del divismo
quando si 'presenti l'occasione di dare una l('~
zione, senza bisogno di far coprire il provve~
dimento dal richiesto intervento del Pr:fetto,
pel'chè con ciò la lezione non è chiara p rima-
ne priva. di eflkacia. E quando risulti che p('!"

c,rQriedo si è mancato di riguardo all'arte, ~~l
pU1bblicoche ,paga e alle Ipiù alte ,cariche dello
Stato, che ,provvede anche all'arte lirica, si a~J'
bia il ,coraggio di decidere che chi l'ha fatto nei
teatri sovvenzionati non ,c,anta ,più chiunque
sia. Perehè non è valido, nè accettahHe, e'i
inoltre non è affatto vero, il principio che ]::
onorevole ,sottosegretario, mi ha esposto in UI1~\
recente risposta scritta ad 'lma interrogazione
che gli avevo rivolto sulla tournée dell'orch(>
stra del Ma'ggio musicale fiorentino negli Sta~
ti Uniti, e cioè che il Ministero, quando ha cn~
rata ehe siano stati dati i contrihuti, ran gli
enti non c'entra "più perchè sonoOautonomi. HI)
osserv.ato altra volta ,che gli mti sono autono~
mi quando vi conviene non condividerne le re
s;ponsahiIità, ma sono autonomi soltanto di no~
me mentre di fatto non sono autonomi mai.
Interferite invece quandoOe dove non dovreste
menomamente interferire. E già ho fatto pre~
senti de,gli esempi a dimostrazione che molte
cos.e sono decise ed imposte, sia pure sotto fClr~
ma di consiglio o di consiglio~ricatto, dall'alto.

Mi sono trovato a sentirmi spiegare da un
dirigente del Teatro dell'Oc>era la scorsa E'sta
te che la ra,p.presentazione di un'o:pera, che do
veva costar2 di meno nelle repliche senza l'alta
paga a Del Monaco sostituito nene replich'
stesse da altri che costavano di meno, costavd.
quasi lo stesso dena pr~ma con Del Monaco sol

perchè « colà dove si puote dò ch2 si vuole» .si
era, dirò così, desid.erata la sostituzioT]~ anche
di una giovane artista ,con altra che costava di
più e cantava peggio dena 9recedente. Potrò
indicar: in via breve all'onorevole s.ott""seigr~~
tario i nomi e i cognomi.

D'altra parte, onorevole Sottosegretario, se
non avessero ,proprio da far nulla, eOSRcl sta~
rehhero a fare il Sottosegretariato allo ,spetta~
co'o, la Direzione geneTale del teatro presso il
Ministero e la folta schiera dei funzionari oo~
recrati? Per distrituire le sovV'enzioni? Ma iba~
sterebbe la Ragioneria del Tesoro!

SempI"8 a proposito della tournée in Ame~
rka dell'orchestra del Ma,ggio mrJsieale fio~
rentino, l'onorevole Sottosegretario, sostiene
nella risposta a quella mia interrogazione clw
la .concessione della soOvvenzioneè stata fatta
dall'a,pposita CoOmmissione e che, una vo,Ita
concessa la sovvenzione, il Ministero non c'en~
trava più. E se anche c'osì fosse, Iprima di con~
'cedere una sovvenzione straordinaria, e p:r dj
t;)iù ad un'impresa privata, non si dovrrbberc,
esigere delle gar.anzie artistiche, non si do~
vrebb:ro esaminaI"e i progra'n::mi lproposti, i
nomi dei direttoOri, le condizioni che debbono
garantill'e le masse ,e ,i loro diritti, e regolare
tutto? In questo casoOfurono date diV'Prse d 2..
cine di milioni per sottomettere quei poveri e
v,alorosi or,chestrali fiorentini ad una tourné./
massacrante, in contin1ui via'ggi senza riposo,
p2r suonare con programmi discuti~Jili 'e sem:a
direzione artistica adeguata, aH'altissi.mo va~
lore dei componenti, valore '0he è veramente
senza dis,cussione e che è stato rkonosciuto
unan:m'emenb anche in America, mentre al~
meno' in parte ci siamo fatti criticare pure
acerbamente ,per la direzione e per i pr()gram~
mi. E mentre questa Slpesa straordinaria avrà
reso finanziariamente all'impresario privato,
ma non ha reso sicuramente al nostro presti~
gio musicale, 1)er contro si cavilla per non con~
cludelre l'andata del teatro alla Scala nel~
l'U.R S.S. dove è insistentemente richiesto e
dove certamente otterebhe un'accoglienza ed
un successo degni delle nostre tradizioni mu~
sicali.

È anche vero ~ ed è fattoOche da tif>mpogià
indicai ~ che troppi artisti pretendono molj'o
di paga e pagano poco di tasse, come osservava
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la ,collega Merlin. Cosa che non avviene all'este~
ro e che tuttavia riconosco ri<gua~da partico~
larmente gli uffici delle imposte, il 'costume ita~
liano e le ditrettive governative in materia, in
base al1e quali il MJnistro Andreotti studia e
propone 'il modo di far pagare fino all'ultimo
centesimo allo stipendiato fisso ,e con il ritiro
I
dallo stipendio da 'parte del dato re di lavoro
stesso, e non si preoCCUPa invece di fare o diI
.applicare una legge che vetramente colp:isea i
grandi evasori e ,che imponga di andare a
fondo neJl'accertamento dei redditi di coloro
che in Italia guadagnano eccessivamente. M<l
è da tener presente ehe in Ualia gli artisti t5i
giustificano proprio col fatto ,che buona parte'

, delle loro pa'ghe, come ac,cennava la senatric"
Merlin, se la prende l'agenzia o il mediatore.
Si dice oltre 200 mHa lire sulle 800 mila lire die]
aachet di quakuno. Anche questa piaga del
mediatorato, alla quale si è riferito il collega
Montag:1ani, che costa agli enti milioni e milio~
ni, ogni stagione, voi, signori del Governo, ave.
te l.a eol,pa di non averla estirpata. Il mediato-
rato è proibito in Ita1ia per legge eppure le
agenzie pupullano. La inagibilità degli agenti
teatrali fu sancita dall'abrogazione dell'artico~
10 115 della legge di pubblica sicurezza decre~
tando il ritiro delle licenze alle agenzie e s,e ne
proi~)ì cClffiunque il rinnovo. L'articolo 32 del~::t
le,gge 29 alprile 1949, n. 264 col.pis,ce il medja~
torato anche se gratuito, e voi imrece non solo
10tollerate ma 10 favorite con i milioni dei con~
tribuenti che lasciate 'pagare ,ad 'esso dai teat:»i
sovvenzionati dallo Stato scritturando gli arti~
sti attraverso i mediatori e le agenzie.

Onorevo le Sottosegretario, il Governo di ICU:
ella fa :partle, ,alla pari di tutti i governi ,che
si sono succeduti da dieci anni ad o,gtgi,ha, c/)~
me tutti, promesso a più riprese una legge or~
ganica per il riordinamento di wtta l'attività
teatrale. Ve n'è una di queste letggi promessr
che fu :preparata iper il teatro lirico nel 19:13
da una commissione ,che fu detta dei quaran-
ta, anche se Doi furono ottanta, pI"esieduta dal
maesttro Fra'nco Alfano; legge sollecitata, ac~
cettata dall'onorevole Pella, allora Ministro del
tesoro, e che poi, a seguito delle vicend.e go~
vernative, non fu più presentata al Parlame'1~
to. In queUa legge si stabiliva tra l'altro anche
la creazione di un 'llfficio centrale scritture che
ora potrebbe essere istituito press,o' il Gomi~

tato di coordinamento degli enti lirici e che po~
trehbe eSsere almeno l'inizio dell'estirpazione
del mediatorato.

Onorevole ,sottosegretario, ,che 'Cosa ne è sta~
to di quella legge e di tutte le altre leggi ,per ~l
teatro che in questi anni, >Ciè stato detto, sono
state preparate ,a rotazione, e di quella cui 8,C~
cennò qui, quasi pronta, anche l'attuale Presi
dente del Consiglio onor'evole Zoli? Non mi
risponda, per carità, che questo Gowrno 'pre
senterà al più ,presto un disegno di legge.
Q.uesto non dovete direelo più p'erchè ormai è
come la storia del pastorelIo ,che gridava: al
lupo!... non potremmo crederei più. Dopo ave~
fatto affidamento di discuterne qualcuno final~
mente proposto dal Governo, un disegno di
legge dOVlremmo deciderei a presentarlo noi
perchè, al solito, vi decidiate a bJoccarlo con
uno vostro, come sempre avviene quando noi
pI"esentiamo una legge, ma almeno per costrÌl~~
g'ervi a presentarne una, sia pure allo sco,po di
bloccare quella che presenteremo noi. Oggi.
piuttosto. onorevole Sottosegretario, voglia dir..
ci <comeil Go\"erno intende venire incontro con
misl!Jre di emergenz1a alla situazione ,che, so~
prattJutto per sua colpa, si è fatta digastrosa
nel nostro teatro lirÌtCoche, com~ .è stato dimo~
strato, ,purtroppo sta agonizzando. (Approva
zioni dalla, sinistra).

Presentazione di disegni di legge

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Doman~
do di parliare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Ho lo
onore di presentare lal Senato il seguente di~
segno di legge:

«Eseeluzione di un piano quinquennale per
l'ammodernlamento ed il potenziamento della
rete delle Ferrorvie dello Stato, per 'Una spesa
çomplessiva di lire 175 mi1:iardi » (2419).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro dei trasporti deII.a presentazione del p'I"e~
detto disegno di leg,ge, che sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.
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Ripresa dello svolgimento d'inter,pellanze

e di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'onarevole Sottols.egretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio ha facoltà
di rispandere alle intel1peUane;e ed alle inter~
rogazioni.

RESTA, Sottos.egretario di Stato aUa P1'e~
siden-za dell Consiglio. Onarevali senatari, io
risponderò partitamente alle interpellanze che
sana state testè svalte, le quali, pur avendO'
'parecchi punti in camune, si differenzianO'
l'una d,all'altm per alcuni particolari.

la nan creda ,che il Senato attenda da }11(
un riesame di tuttO' il prohlema del teatro e di
queUa lirka in specie. Propria ,in quest' Aula,
l'ha rkO'rdata testè l'anarevale senatore Buso~
ni, il ,prablH:na fru affrantata verammte in trutti
l suoi ,parti-colari e l'allara MinistrO' del bilan
cia, aggi Presidente d'el Cansiglia, Renatore
Zali, ebbe a delineare quale era l'intendimento
di quel GavernO' di -cui era al1O!raMinistrO" in~,
tendimenta ,che ha ricanfermata in questO' Go~
verna .che presiede.

la risponderò, ripeta, anzituttO' all'interventO'
del senlatare Mantagnani, che è stata vera~
mente p'recisa nelle cifre, p,recisa al p'unta che
egli mi di.spenserà dal ripeter qui quelli che
sano stati effettivamente i finan~iamenlti dati
al teatrO' lirica italiana; f:i'nanziament'i che si
sana venuti assattiglianda per due ragiani: per
una diminuzione l-egislativa del 15 al 12 e pO'i
al 10,20 per centO' ~ e iO' non pas1sa far carica

al Gaverna di una legge vatata dal Parlamenta
~ e per la flessione degli iiIlcassi di tutti gli
spettla.cali, flessiane che saprattutta ha calpita
il cinema. Per l'a prima valta !nella sto'l'ia del
cinema gli incassi subis,cano ,una fle3sione.
L'hanno subìta ne~ 1956, l'h~nno subìta iPiù in~
oisivamente nel 1957. Non è :il casa qui di esa~
minare le rlagÌani di que1sta cris,i, che sona cam~
pIe-sse e ,ancora da identific'are pienamente, ma
indubbiamente una deUe più profande è l'espan~
del'si della televisia1llie. Difatti la crisi nan è
sala italiana, ma degli Stati Uniti d'AmerÌcèJ.
della Franci:a, dell'Inghilterra, di tutti q:uei
P;aesi ,in cui la televisiane si espande. D'altr-a
parte bisagna che. tutti si canvincana ,che il

pragresso nan si può f.ermare e che sarà ne~
cesslaria ridimensianare il :Cinema carne, a SiUa
tempO', il teatro davette ridimensianarsi qUiain,~
da ci fu l'espanders,i del cinematogmfa.

Sana perciò cause di vasta :partata, che il Se~
nata mi dispenserà dall'e,saminare diffìusamen~
te in questa sede, e di cui è difficile fare un
eIenca specifica perchè si innestlana l'una al~
l'altra.

Il sen-a,tare Mantagnand sa che l'inte'rventa
finanlZi.aria statale a favare dei massimi enti
lirici ~ quelli che l'onarevole Busoni ,chiama
lirica maggiare, perchè casì è denominatla negli
lambi-enti della s,pettacala ~ e patÌ degli enti Isin~

fanici, è stato regalata ,fino.al 30 ,giugno 1957
dal decreto~legge 30 maggiO' 1946, n. 538, nan~
chè, per gli istituti minori, dal decreto 199ge
27 febbraiO' 1948, n. 62, e siUccessive proraghe.
Natur:almente l',azi,olll.edella Stata inl que,staset~
tore è stata ,assistita dalla consulenza di quel
camplessa camitlato al quale accennava inter~
ram:penda ~ gliene chiedo scus-a ~ la sena~
trice Merlin, che p,ens,ava ,che le sovvenzioni
fassera apera indIviduale del Sottasegretario
o di qualche flU!nzianario. L'aziane della St,ato,
di:ceva, è assistita in questa campa dal,la can.
sulenza di un camples,so a'rgtano colleg:iale in
C'ui sano rapPl1esentati nan sola i Di:c,asteri fi~
nanziari, ciaè il Mini'stera del tesaro e quella
delle finanze can i ris,pettivi Sottasegretari ~

tra 'cui, autar,evolmente, il collega Piala ~ ma

anche gli esponenti di tutti i settori della spet~
tacola, ciaè lavaratari, imprenditari, autori,
o.pel'latari. C'è una r,appresentanza ,paritetica
molto numerosa. È una Commissione la quale
lavara piuttasta diffi-cilmente, data il numera
enorme delle richieste e l'impossibilità ,spessa
di far frante a tutte, anche quando si tratta
di richieste serie, e non saltanta ,per l'interno
d'Italia, ma anche per l'estera. In quest'ultima
clasa lavara con il parere della Direziane ge~
nemle degIi affari c1ultur:ali per' l'este'l'a del
Ministero degli esteri e can le nastre ra~pre~
sentanze diplamatiche all'estera.

MERLIN ANGELINA. To non escludo que~
sta. Nan ho creduta ,che fasse soltantO' l'ono~
revale Sattasegretaria a decidere. M,a sa che in
questa archestra esi.stono i dirigenti satter~
Iranei.
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RESTA, Sottosegretario di Stato alla Pre~
si.denza del Consiglio dei ministrri. Questi di~
rigenti satterraruei ia, per la mena, .nan li ca~
nasca. È una Cammissiane in ,eui SI dis.cute li~
ber.amente, in C'uisi vata, dai cui ,pareri, anche
se nan so.na vJncalanti, l',amministraziane nan
'Si è mai di&costata.

MERLIN ANGELINA. Le cos,e però vanno
male. VuoI dire che c'è la calpa di qualcul1la.

REST A, Sottosegretario di Stato alla Pre~
sid.enza del Consiglio dei ministri. Davremmo
fal1e 'un'analisi specifica di tutti gli incanve~
lIlienti e le carenz,e in questo settore.

Lo Stato ha cercato sempre di cantemperare
le esigenze economiche ed or~anizzative con
la salv1a,guaI\dia delle insi'gni tradizioni del no~
stro teatro lineae d.elle cara.tterisbche storiche
ed estetiche 'dei sil1lgoIi istituti da sovvenzlio~
nare. N ai abbi.amo in Italia. tali e tanti isti~
tmti tradizionalmente Jmportanti, che non è
possibile in aJ.cun modo ridurli o soffoc.arli.

Del resto 10 Istesso legislatore aveva dettata
criteri orientativi in materia, sia rlichiamand03i
alle manifestazioni di !particolare impartanza
artistica e s'OcI,aIe,SIa sO'prattutta aIl'ass'en7.;:t
di scopo di lucro, sia stabilendo un trattamen ~

to privilegiato per Ie 'grandi istituziani o'Peri~
stiche di Roma (Teatro dell'Opera.), di Milana
(Teatro alla Scala), di FiI'enze (Maggio mu~
skale fiorentino), nonchè per l' A,ccademia n3~
zionale di Santa Cecili.a, che è l'unica grande
istituziane cancertistica, per i s'Uoi cich ,di ..can~
certi sinfanki. Purtrqppo la legg2 recante
pravvidpnze a favore del teatI"o se,ade Il 30
~iugno 1957, e saltanta il 3 dicemhr.e su.ccessiva
Il Parlamenta afPlprovò la praraga di dette prav~
vid:nze. Devo 'però aggiung'el'e che in attesa
di tale praroga tutte le istruttarie e tutta il
materila.le necessaria al funzianamenb della
Cammissiane era stato predispasto daglI uffici.
Se la legge ha tardata, non si può addebitarla
aI Governa. Ciò è dipeso sopr,attutta dal fatta
che fu assai difficaltosa l'inserzi'ane dell'arti..
colo 4, contenlente lla. facoltà degli enti di C0n~
tmrre mutui; ciò a causa 'degli ostacoli avan~
7.ati d,alle due Cammissioni fin? I1ze e tesoro
della Camera e del Senato, ostacolI le:sittimi
dal punto di vista delle Cammissiani stesse,
ma ohe nai da~emma faticO'slamente superare

appuntO' 'per cereare di rimediare nel migliar
mado possibile alle necessità urgenti del teatro
liricO' italia[}jo.

A'Ppravata questo strummto legislativo, la
amministr:azione ha praseguita nella sua O'p'e~

l'a e, ll'OIIlÙ'stante le l1ate'VÙ'li dif.ficaltà di biLa.n~
cia, non si può negare che tale apera ha serv,i~
to ,a mantenere in v,ita e a dare adeguata im~
pulso alle attività dei maggiori te,atri lirici,
che, nonastante i timori di maincate aperture
e le incertezze di alcuni 'diri~enti, hanno tutti
aperto i IÙ'ro battenti regalarmente. Passa as~
siC'urare i senatari Marnta'gn'ani e Busani che
.anche il Maggio fiarentino quest'anno si terrà
,re!golarmente. Siama, bisogna .rÌcO'no,scerla, in
un regime tr.ans.itaria, di praraga di leggi:
il teatra lirico ha bisogno di nuave stI'lutture
portanti, di nuov.e arganizzaziani, di eaardina~
mento e di rinnavlamento: tutto ciò preac,cup3.
il Governa non meno degli anare'Voli i'l1terpel~
l,anti. In questa regime pravvisnrio, ,comunque,
certo è che i teatri sÙ'na ,aperti e f'unzionana.

È noto anzi che,- praprio per interessamento
del Governo, si è rÌ'usciti ad inserir,e l'articalo
4, che cansente lagli enti lirici di stipulare mu~
t'l1igarantiti dallo Stato. Tale disposiziane mi
l'a a mettere le grandi istituziani liriche in COP
dizioni di attendere che il regime narmativa
.di prorog.a sia sastituito da una legge arganica :
quella legge che i selllatori Bus.ani e Monta.gnani
haJl1nO'auspicata, e che ia sana il prima ad au~
spicare, Iperchè riconosco che in questa SitIU,a..
zione transitori'a gli .enti nan passono più vi~
V'ére..Ma è necessaria che Vlva.no, perchè gli ['n~
ti non passona chiudere i loro battenti.

D'altra p.arte, il Senata sa che da lunga tem~
pO'il problema degli enti lir.ici è stata sviscelra~
tO', e che una Cammissione, aJla quale Ifwcen~
nava lanche il senatare Busoni, ha predispÙ'sto
numerosi studi in qtuesto campo; studi che
s,aranno certamente 'utilizzati nella legge di ri~
forma, tenuto conto però di quelle tali Ciaratte~
ristiche che il Presidente del Cansiglia in que~
st' Aula ebbe 'ad enunCIare. Senza volr]L'dare,
per a'rla, ulteriori particaLari sul testa 'della
nuava legge, .per mativi evidenti di correttezza

~ siama ,in una scarcia di legislatura per la
Cameroa dei deputati, ed il Presidente del .cOJ'
siglio ha già esclusa la pres,e'l1tazione di n'uove
leggi al Parlamento ~ desidero dire però che

La le.gge organicla è soUecitata dalla necess.ità
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di una disCÌ'p1ina più avprofondita del1acom~
ples,s,a materia. Ed è particolare intendimento
del Governo di assicurare la continuità di una
tradizione la,rtistiea itali,ana che indubb~amen!~
te costituisce uno dei pilastri fondamentali del
nostro patrimonio spiritu,ale.

Per quanto attiene ai contI1ibuti, i,o posso di~
re, in particolare riguardo all'erogazione ed
alla suddivi.sione de,i contributi stessi, che, salvo
gli enti lirici ma!g~iari, le cui cif!t'e sono state
con esattezza lindicate dal senator,e Montagnani,
nai proponiamo. alla Commissione ~ e la Cam~
missione segue qu:e3to criterio ~ runa distri~
buzione proporz,ionale tra le varie regioni ita~
liane. QiUestoperchè noi ~ io persolllalmente,
ma credo si'a opiniane di tutti ~ r:it,eniamo,che,
sÌoCcomeè il contribuente italiana che pa'ga le
imp,oste, e qtuindi sovvenz,iona in so.st,anz,a il
teatro. liri'ca, ha diritto ad avers spetta,eoli liric
in tutte le r:egioni d'Italila" Fanno. eccezione i
quattro grossi enti lirid, per quelle tali traè i-.
ziani il ,cui rispetta invO'cava 'poco fa.

Devo pertanto confermare all'onorevale se~
natrice Merlin che l'oculatezza nella concessio~
ne dei eontributi agli enti lirici è veramenlte
il prima obiettivo che si prefigge la Dkezione
generale della ,spettacolo. QuestO' obiettivo è te~
nuto ;particolarmente presente qtuandO' la sov~
venzione, purtrappo, si è ridotta, per quelle
diue c.ause alle qtuali IaAceenlnavo:una oa'usa di
origine legislativa, e quindi parlamentare, una
C3msa:di origine economica riguardante la fle.s~
sione degli incassi. Del r,esto, se si V'uale pl"en~
dere in esame il cachet dei maggiori artisti
lirid, l1Iansi può nO'n canstatare che le pretese
finanziarie dei c,antanti e dei ma2stri risultano.
proporzionalmente inferiori alle remunerazio~
ni .cancesse agIi stessi nel periodo pre.1bellic0,

D'altra parte, senatare Monta'gnani, anche
qui ella, con esattezza dl cifre di cui Ibisogna
darle atto, ha ,indicato le spese glabali. Ora,
tanto le remunerazioni deica'ntanti quanto le
spese per gli sceneggiatoll':i, eccetera, non in~
cidono che in scarsa parte' su quella che è la
spesa g1cbale Ip'sr gli enti liriCI. Del resta, v Ji
certamente ricorderete che nel 1951 una Com~
missiane formata da tecniCli e parlamentari, e
llll'esieduta dall'anarevale senatare Malè, pub~
bUcò, come risultato dei suoi lavori, un opu~
scolo che fu diffuso nel Parlamenta. N on so
quanti senatari abbiano. letto quell'apuscalo.

Io inViiterei tutti icalleghi parlamentaI1i a leg~
gerlo, perchè è veramente interessante.

BUSONI. Fu mandato l'anno. scarso, in se~
guita a mia richiesta contenuta in un'inter~
rogaziane.

RESTA, Sottosegr:etario ili Stato alla Pre'~
sidenza d,e,lConsiglio. la nan ho respansabilità
di sorta riguardo a quell'epoca; 'per mia conta
l'avrei mandato immediatamente, per-chè tutti
icantributi) pas,itivi o nega:tivi che siano, sono
utili. È chiara che anche le 'critiche sono eantri~
bub quando sano serie e costruttive, no'l1quan~
do sona critiche 'come akune che il senatare Bu~
sanr ha rivolto al Governo, e ,che'io. 'non raccol~
go per Il'lispetto del Senato, perchè non vorrei
dare prova di 'cattivo gus,to, rispondendo in
chiave che dovrebbe andare dalla dilapidazio~
ne all'asinità, ,secando le testuali parole del
se'natore Busoni.

BUSONI. Sono 15 miliardi regalati.

RESTA, Sottosegretario di Sto,to alla Pre~
sidenz,a del Consiglio. È un conta pll'esuntivo
che non ha alcun fondamento nella Il'ealtà; è un
conto che ha fatto con degli interessi dei quali
non sa l'entità.

Per quanto nlguarda infine i rapporti tra
gli enti e il fisco, :io 'potrei limitarmi, e non
sarebbe nemmeno questo di mio 'g'usta, a dire
che non è mia competenza. Anche il senatore
Busoni ha 6cano.sciuta che è di competenza
del Ministro delle finanze, 'Però debba subito
soggiungere che il nostro sistema è diversa da
quella di altrI Stati. N on abbiamo infatti .,r:
s!istema fiscale simile a quello dell'Inghilterra
o degli Stati Uniti, dave è possibile eolpire il
reddito alla radice. Riconasco anch'io che ciò
rappresenta un grrosso ,inconveniente perchè
non è giusto che gH artisti italiani che cantano ,
peT esempio, negli Stati Uniti, debbano 'pa~
gare del1e grosse tasse, mentre i -cantanti stra~
nieri che cantano ,in Italia 'Possono. mettersi in
tasca tutto quella che il teatro loro offre.

ASARO. Fat'e le Il'itenute come per gli im~
piegati.
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RESTA, Sou'osegretarw di Stato a!la Pre~
sidenz,a del Consiglio. È diverso il caso del rap~
porto di impiego dalla prestazione d'opera pro~
fessionale cht: da nOliè colpita con la ricchezza
mobile. N on voglio togliere il terreno sotto ai
piedi al mio collega Piola, che è molto più com~
petente di me in questa matelI'ia, ma 'mi pare
che tutte It: imposazioni sugli onorari delle pre~
stazioni professionali vadano sotto la categoria
C. Agli artisti non si può quindi fare la rite~
nuta su ogni singola percezlione di onorari, al~
trimenti anche gli avvocati e i medici do~
W'ebbero pagare le ritenute nel momento in
cui percepiscono i loro onorari.

Non è esatto che il ministro Andreotti abbia
perseguito scopi fiscali contro i possessori di
un reddito fisso; devo anzi dire ~ a suo onort:

~ che 'ema deDe sue battagIie fondamenta.'j,

nO'Ilvoglio dire una delfe SUelidee fisse, è 'plI'o~
prio quella della lotta contro gli evasori.

MONTAGNAl'!"!. Idea fissa ma mai attuata.

IRE1STA, Sottosegretario di Stato alla Pre~
sidenza del Consiglio. Non è esatto :alla lotta
contro glievasori fiscaLi l'onorevole Andreotti
ha dato grandissimo impulso.

BUSON!. Il disegno di legge presentato alla
CamelI'a si preoccupa solo dei ,piccoli evasori.

RESTA, Sottosegretario di Stato alla Pres'_
denza dd Conslglw. Se avete dei sugger' ~

menti dateli; il disegno di legge è lin discus~
SlOne al Parlamento, non si tratta di pray.
vedimenti amministrativi del Ministro ,delle
fmanze. Date dei suggerimenti, e, se sono
buoni, saranno bene accolti.

'Per quanto riguarda infine l'ultIma inter~
pellanza.

.

quella del senatore Bus'Oni, io con~
testo rproprio che il Governo abbia nÌ:ntemenn
che l'idea di aJffoss~re il teatro lirico ItalIano;
non sarei qUI se avessi questa prava mten~
ZlOne. Non solo non ho questa intenzione, ma
vonrei che il teatro lirko rirfior.isse e potesse
ritornare alle sue antiche tradizioni. Bisogna
riconoscere però che tutti i paragoni con il
passato sono paragoni che valgono fino 'ad un
certo punto, 'perchè oggi, voi me lo insegnate,
voi .che sicete i più attivi dirigisti in questo
campo, l'iniziativa privata in moJti settolI'i non

può più raggiungere gli scopi che ragg,iunge~
va nel passato. La senatrice Medin rkordava
i tempi in cui m questo campo i teatri anda~
v:ano avanti solo per mezzo deg'li impr,esani,
senza sovvEnzioni statali o perlomeno solo con
qualche sovvenzione dei Comuni o dei palchet~
tisti, ma oggi la situazione è molto diversa. Noi
vOlI'remmo portare il teatro a tutti, portare la
lirica a tutti, 'proprio per la funzione educativa
,che ha quest'arte. Ora l'Impresario 'privato non
ha miuc8'educative, l'impresario privato ha mi~
re di mter'8.sseprivato, mIre di s'peculazIOne~

aegne di rispetto. in sè considerate ~ ma 'lon~
tane dallo 'scopo che noi vogliamo raggiungere:
Devo, anzi, aggiunger.e che in questo ca:rp.po
l'intervento dello Stato 'potrebbe anche essere
più penetrante, 'perchè, come sapete, m moltis~
simi Stati modElI'ni esistono teatri di Stato, al~
cum dei quali hanno raggiunto 'un prestigio
notevole (per es.empio .]'Opera di Stato di Ber~
lino, la Coméd~e F't1ançaisoC'eccetera) con gr.an~
de mcremento di quella funzione sociale ed
educativa, che .costituisce vanto di quene gran~
di N azioni .progredite. Non si può parlare pu~
~amente e semplIcemente di un ritorno al 'pas~
sato, :in questo campo; non si può essere lau~
d,atores temporis acti, bisogna star,e -alla realtà.
In quersto perIOdo transitorio si 'può far.e ben
poco, ma 'quel poco si sta facendo. Da quando
pre.sIedo questo settore, debbo dire che, con~
oessa dal Parlamento la proroga alle provvi~
denze per il teatlI'o, mi sono preoccupato di
ricercare i crediti a minor tasso possibile e a
maggIOre durata. Le operazioni per questi
mutui, senatore Busoni, sono in c'Orso; quan~
do saranno concluse, avrò l'onore di informa~
re lei ed il Senato. Spero che si potrà ,assicu~
rare ai teatri lirici italiani quella vita che
non è solo nei vostri ma è soprattutto nei no~
stri voti, prospera ed efficiente, e tale che con~
senta al teatro stesso di raggiungere i suoi
scopi.

Debbo ora rispondere alle interrogazioni dei
senatori Iorio e Roda. Devo ricordare anzi~
tutto ad essa, .come anche al senatore Busoni,
che gli enti lirici sono autonomi e che noi dob~
biamo lI'ispettare tale a'utonomia. Autonomia
signi.fka avere una propria struttura e una
propria volontà (autonomia di decision'e). Lo
Stato interviene con sovvenzioni e ha l'obbli~
go di vigilare su questi enti senza però poter
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interfelI'ire direttam,en~e nella. loro. vita, come
Ii1 Plrefetto non puo 'InterferIre dIrettamente

nella vita degli enti locali.

MONTAGNANI. Se ne guarda bene.

RESTA, Sottos,egr<etari,o di Stato a'la Presi~
denza del Consiglio ,dei ministri. L'attività dI
controUo è queUa che è nel nostro sistema. Il
mio Dicastero, 'poi, qualfido si tr.atta della no~
mina del sovraintendente del Teatro dell'Ope~
ra,svolge solo una funzione notariÌle, con una
firma ad un decreto, essendo il comune di Ro~
ma a desiglfiarne il nome. Per altlI'i entI lirici
(p'er esempio la Scala e il Mag'gio fiorentino)
la deslignazione è fatta su una terna di nomi,
con una pur ristretta possibilità di .scelta. (In~
terruzione del senatore Asaro)., La cinquina
sarebbe opportuna, onorevo'e senatore, ma, per

"or:a, non ce.

In vista di queste ,considerazioni, il Governo
ha solo potuto invitalI'e l'ente ldrico ad accer~
tare relsponsabilità, ove Ve ne siano, e a riferi~
re e ad adottare i relativi provvedimenti.

Al senatore Rod.a devo risp'ondere neglI sted-
si telI'mini. Il Governo non ha un controllo di
merito sulle paghe ma 'una .semplice vigilanza,
che è qualche COiSadi meno della tutela. Non
ha assolutamente quindi pos.sibilità di control~
lare i trattamelfiti ecol1omiei, che sono la risul~
tante delle trattative fra l'ente e il cantante.
Evidentemente' il Governo in questo campo
non può fare altro che prendnre atto.

È vero, ilfioltre, senatore Busoni, oChec'è an~
cora la piaga del rnediatorato, perchè la Iegg2
che vietava il mediatorato è una legge Imper~
fetta. P€!I'tanto .se sii riu.scirà ad eliminare que~
sta pia'ga, credo che sarà eliminato uno d'ei
mali del teatro lirico italiano. Bisognerà ,però
fare una legge che veramente sia operante,
oeI'chè, per es'empio, vieta!]'e il mediatorato e
non vietare la procura e le altre forme di rap~
presentanza ammesse nel nostro ordinamento
j)lrivati.stico, non significherebbe a1tro che far
cambiaI'e denominazione alle C!genzie di me~
diatorÌ, le quali .s,i chiamerebbero age'nzie di
procuratori o altro e sfuggirebbero alla legge.

PRESIDENTE. Il .senatore Montagnani ha
facoltà di dkhi.alI'are se sia soddisfatto.

MONTAGNANI. Non sono .soddisfatto, si~
gnor Presidente, perchè l'onorevole Sottosegre~
tario è scivolato abilmente, direi con l'agilità
di un ballerino classico (ila,rità) sulla questione
di fondo, che è quella della crisi del teatro, si
è limitato sostanzialmente ad accenna!!:'e ad al~
cuni a,s,p'ett.imarginali e .soprattutto a respin~
gere l'amaro calice delle respOlfisahilità 'gover~
native che sono massiccie ed evidenti.

I teatri funzionano, egli ci 'ha detto. Alcuni
funzionano, e 'noi Jo abbicmo affermato; però
non tutti, ed abbiamo anche dimostrato che la
maggioranza dei teatri lirici funzionano me~
diant-s' espedienti provvisori e vivono .su} debi~
ti, cioè scavano l'ahisso finanziario degli oneri
pa,ssivi che già assommano a cifll'e pressocchè
astronomiche.

ISi impongono dunqne soluzioni di emeIlgenza
e soluzioni legislative. La soluzione di emergen~
'la si sostanzia nel dare agli 'enti lirici quel~
l'ossi'gemo fina,nziario che manCa 'Per permetter
loro di DortBlre avanti li prO'grammi già elabo~
rati. Si tratta di una .somma non eccessiva, co~ _

me ha dimostrato il collega Busoni, di poco su~
neriore al miliardo di lire.

Dal punto di vista legislativo occorre che la
l'egge sia :pres'entata e rapidamente a:pprovatg.
E anche se è vero che la Camera dei deputati
sta 'Per terminare iJ suo mandato, è pur ve,l'O
che la resDo'llsabiJità rimane al Parlamento e
al 'Governo. Mi .sia perrmesso pertantO' di indi~
care r~l,T)idi"sima'ffientele li neecne a nostro ;p.a~
l'ere dovrehbero guidare la formulazione di
ouesta legge.

Dal -punto di vista istituzionale, una legge
Ol~q;anieaed efficiellJ.te per gli enti lilrici e sin~
fonici itaHani dovrebbe innanzi tutto realizzare
l'autonomia collpg-ata alla municipalità delluo~
Q,'')dove l'ente vive e opera. Si avrebbe così
l'istitnt0 del de'centramento, lIJ.at:uralmente con
il cuntro1l0 dello Stato~ che nesS'uno di noi
ne'Po'a ~ e si avrebbe soprattutto il sano, vivace
e vible C'olleg-amento con il 'Plroprio Comune.

Per quamto riguarda l'entità del sovvenzio~
namento non de'bbo che rilpetere dò ,che ho ,dett.:-
poc'anzi, cioè che deve essere garantita la so~
lidità delle strutture stabili, ovvero dei cori,
delle orc'hestlre, del ballo, dei tecnici d quali deb~
bono continuare ad esistere e debbono essere
posti in condizione di produrre, ciò che per
esempio non avviene a Firenze dov'e esistono,
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sono pagati, ma non possono produrre, A tal
fine è necessarria una sovvenzione pan al 15
!per cento dell'attuaI.e gethto del dirItti emrlR]J.

RESTA, Sotto'8'eif}'r'ebario dt Stato ana Pre~
sidenz,a del Consiglio dleri m1'nistri. Badi chB
tale gettito è già ridotto.

MONTAGNANI. È vero, quindI forse il 15
per cento non hasta più, onde biso'g'l.1a ade~
guaiCloin relazione al calo che si è determinato
soprattutto per la crisli del cinema.

Occorre inoltre un equo ed oggettIvo cl'lte~
l'io di el'ogazione del sovv€nzionamento, e qU€~
sto può essere collegato al binomio sovvenzio~
ne~produzione da un lato, oppure sovvenzione~
costo delle masse dall'aìttro. Comunque questi
sono i due termini della r,esponsabilità govelr~
nativa per il p.assato e della res'ponsabilità
governativa e parlamentare per il futuro im~
mediato e mediato: affrontare i pll'oblemi di
emergenza e dare al Paese una legge adeguata.
Se questo non verrà fatto, onorevole Sottose~
gretario, si faranno p'iù gravi e più ravinosf'
le già pe,santi lI'€sponsabiIità governative,

PRESIDENTE. L'onorevole Merlin. Angeli~
na ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatta.

MERLIN ANGELINA. Non saprei dire se
sono soddisfatta o meno. Io vorrei sa'pere se il
Sottosegretario, il quale ha dimostrato la buo~
na volontà, almeno a pa!l'ole in que.sto momen~
to, non potendo far seguire immediatamelJ1'te i
fati!, saprà dlstrica.re veramente la comples<J~
questione del teatro. Tra poco avverrà lo scio~
glimento della Camera. Io gli augwto di essere
rieletto e di essere ,chiamato nuovamente a
questo posto di Sottosegretario. Poichè lei è
stato anche Sottosegretario alla pubblica istru~
zlione, vorrei se ne ricordasse,

RESTA, Sottosegretar'io di Statoo)la Pre'8i~
denza del Consigl1'o dei ministn', Lo ricordo be~
nissimo, senatrice Merlin, sono uomo deHa
scuola.

MEIRLIN ANGELINA. Si ricordI che anche
il teatro lirico fa parte dell'educazione di tutti
e non solo dei ragazzini che vanno. alle elemen~
tari o di quelli che vanno alla scuola media <O

aU'univetrsità. Tutti ne abbiamo bisOogno,anche
per quello che riguarda la musica, .cioè uno de~
gli strumenti p,iù 'Potenti per ,ingentilire e ren~
dere civile un pO'polo. Il nostra pop010 è l'erede
di una grande civiltà, ma bIsogna continuarn€
le tradizIOni. Lei ha detto che gli e,nti lirici
sono autonomI, che non si può intelrvenir,e sul
l,atto del1Jqp,aghe. la ho ipa:r:lato di iIIlJP~esa,ri
non ,perchè auspichi ,che contInuino ad operare
come nel passato. Tutto si evolve e muta, ,lo so,
ed anch'io mi augurerei .che SI arrivasse a
creare un teatro nazionale. Ma anche con que~
sto bisagna fare attenzione a come vanno spesi
1 denalI'i. Lei lo sa, 'creata la legge, .creato l'in~
ganl1O: se esistono gli imbroglioni trovano sem~
pro IÌl modo di fare il loro interesse a spese
altrui. La moralizzazione del teatro nOonè ,co~
sa facile, come non è facile la mOll'alizzazione di
un popolo che per tanti anni è stato veramente
incana-gliato. Ma una necessità è quella che il
teatro. lirico e d,i prosa Tleduchl il gusto, e
ciò è possibile. Voglio rif erirvi Illn epi sad io s' ~
gnificativo: qual :he anno fa al Valle si dava
1'« Edipo re» con 'Gassmann, per gli studenti
del liceo. Nan miÌ si venga a dire che Il teatro
non è amato perchè è sorpassato; benchè si
trattasse di una tragedia di millenni or sono,
cOonquale attenzione quei ragazzi la seguivano!
L'alì'te non ha ,età, è di tutti i tempi, li senti~
menti umani del passato sono i ,sentimenti di
oggi. Anche nel 2000 se si dovesse dare iJ
« Falstaff» sarebbe sempre un capolavoro. A
MIlano si dava il «Processo di Crista» di
Diego Fabbri; erano presenti le ragazze dei li~
cei femminili pubblici e privati. Con quale at~
tenzlione seguivano lo spettacolO' ! Portiamo
quindi Il teattro soprattutto a contatto delle
giovani generazIOni per rormarne il gusto e far
cessare quella vergogna delle generazioni più
adulte che si estasiano solo per gli attributi li~
riei, più o meno sofisticati, offerti da ,ceria
divismo sovvenzionato col denaro del pubblico.
Amministriamolo saggiamente questo, denaro
che è frutto della sudata fatica del popola ita~
liano.

PRESIDENTE. Il senatore Busoni ha fa~
coltà di dichiarar,e se sia soddisfatto.

BDSON!. Onorevole PlI'esidente, se pure con
soddisfazione 'Parendo atto delle dichiaraziani
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dell'onorevole Sottosegretario per quanto si ri~
ferisce all'assicurazione che i mutui in corso
degli enti lirici saranno conclusi anche con
l'appoggio governativo, se 'Pure prendo atto con
soddisfazione delle dichiarazioni e asskurazio~
ni dell'onorev01e rappresentante del Governo
sulle non prav,e intenzioni -che io avevo voluto
supponre nel Governo al riguardo del teatro
lirico, tuttavia non 'posso dichiararmi soddi~
sfatto e non posso essere d'aecordo su altre af~
fe'rmazioni, perchè sostanzialmente l'onorevole
Sottosegretario, avendo confermato molte delle
cifre -che abbiamo indicato, viene di conseguen~
za ad ammettere che certe considerazioni fatte
in base ai risultati dati da quelle dfre sono
purtroppo rispondenti alla realtà.

L'onorevole Sottos€'gretalrio ha contestato
solo che ,si arlrivi a 15 miliardi regalati agli isti~
tuti di credito, ma ad ogni modo dovrà ammet~
tere, come ho detto ris,pondend-o all'interruzio-
ne, che se non saranno addiTlittura 15, salran~
no sempre tanti da essere considerati troppi,
perchè avremmo potuto, con altra politica, ri~
sparmiarli tutti.

Non posso esselre soprattutto d'a,ccordo con
l'onorevole rappresentante del Governo quan~
do egli, umanamente, cerca di scagionare il
Governo da quelle che secondo me sono invece
sue responsabilità. A proposito del particolare
del mediatorato, se il Governo è d'ac,ccll'do sul~
lo spirito e sune intenzi,oni odeUa legge, ~(>
esso ha 'Esperimentato in tutti questi anni Ch8
la legge così come è conformata non è operàn~
te ~ e nessuno lPiù di lui poteva rendersene
conto ~ perchè non ha proposto le adeguate
modificazioni che il Palrlamento indubbiamen~
te avrebbe approvato?

L'onorevole Sottosegretario ha detto che se
la legge di proroga ha tardato n'Ons'ene 'può far
colpa al Governo. OnoI'\evole Resta, quando mai
il Govell'no, che doveva pur sapere che il 30
giugno la legge di proroga scadeva, quando mai
il Governo prima e dopo quella data ha 'pro~
posto una legge di proroga? È stata proprio
l'iniziativa parlamentare che ha dovuto inter~
venire pell' supplire alla carenza del Governo.
Ci dice inoltre l'onorevole Sottosegretario che
ormai non si 'Può più presentare una nuova
legge, perchè la Camera è alla fine della legi~
slatura. Sono dieci anni che attendh:mo questa
l-s-gge,il Governo sa~ev.a bene quale «;!ra,la data

sia pure ap-prossimatIva dello, s,cioglimento d'E'l~
la Camera: per,chè non ha ,provveduto a pre~
sentarla in tempo?

I contributi, al di fuori di quelli assegnati
alla grande lirica, sono dati, ci ha detto l'ono~
revole ~ottosegretario, in proporzione ecceLra.
Mi ,consenta di rilevare che non esistono 'cri~
teri precisi in base ai quali si deve effettuare
questa distribuzione e allora ~ non lo dico per
malignità, ma P,S:1resemplificazione ~ può av~
venire che, come scherzosamente gli veniva
rimprov-erato, essendoci un Sottosegretario ba~
res,e allo spettacolo, B'ari avrà una buona sta~
gione Erica, mentre se domani ci sarà un Sot~
tosegll'etario Torinese, sarà Torino ad 'avere una
buona stagione. Quindi converrà con me l'ono~
revole SottosegretarIO ,che occorre stabilire d.ei
criteri precisi, che non potranno essere fissati
che da una legge che manca e che noi invo~
chiamo.

L'onoI',evole Sottosegretario ha detto che sia~
mo in regime transitorio, con necessità di nuo~
v'e strutture. Ripeto che è un regime transitorio
che dura da dieci anni. È una situazione che
preoccupa il Governo, ha detto. N on <Cisembra,
perchè altlrimsnti ci, avrebbe proposto le so~
luzioni adeguate. Gli enti funzionano, ha detto.
Funzionano, !Come funzionano e Firenze qU2
st'anno ha dovuto sopprimere la stagicne il1~
vernale e io attendo ancora che l'onorevol,e-
Sottosegretario mi confermi quanto aveva pro~
messo, >cioèche ci sarà un Maggio musica'.e, sia
pure in fClrma ridotta. Ha detto anche che bi~
sogna guardare Ii'llfaccia la realtà pr,ssente e
siccome 'purtroppo la realtà pre.sente è quella
che da questi banchi è stata esposta, noi vÙ'glia~
mo sperare che, sia pure tardivamente, il Go~
vefl'no si renda conto di qussta realtà e inter~
venga in modo adeguato.

PRESIDENTE. Il senatore Iorio ha facol~
tà di dichiarare se slia soddisfatto.

IORIO. Onorevole Sottosegretario, io penso
che, nonostante l'autonomia degli enti lirici a
cui ella si è molto opportunamente- ancorato
questa mattina, non si possa non tener cO'nto
di certi clamorosi incidenti, quando questi so~
no dovuti esclusivamente al captricciaso eom~
portamento degli artisti. Un'attività artistica
sovvenzionata dallo Stato deve preoccuparsi di
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certi ,atteggiamenti esdusivamente ,caratteristi
ci del divismo, che compromettono la serietà del
nostro teatro lirico, specialmente quando i plrO~
tagonisti di tali antipatici atteggiamenti arri~
vano a dichiarare, così come ho appreso dalla
stampa, in una intervista alla TV americana,
chs' S0l10appunto questi incidenti che li convin~
cono di essere necessari al pubblico. Io mi au~
guro che ella non abbia a convincell'si di tale
necessità, ma di ben altra: quella cioè dI dare
al nostro teatro una mag'giore, più efficace e
più s.s'ria organizzazione, soprattutto nell'inte~
resse dell'attività artistIca sovvenzionata dallo
Stato.

La ringrazio delle cortesi comunicazianli, sen~
za peraltro ritenermi soddi.sfatto della risposta
che ella ha dato.

PRESIDENTE. Il senatore Roda ha facoltà
di dichiarare se sia soddisfatto.

RODA. Sar,ebbe evidentemente di cattivo gu~
sto prolungare la dis.c'Ussione. MI limitell'Ò sem~
plicemente a dire che mi meraviglio come lo
Stato, il quale, nonostante tutte le considerazio~
ni fatte pro o contro l'ampiÌezza di certi lfinan~
ziamenti, partecipa alla gestione degli EntI li~
rki per una bazzecola come 4250 milioni, si di~
sinteressi poi completamente del merito delle
speS.e e delle entrate.

Io non voglIo qUI ridiscutere Il problema
fritto e rifritta dslla ampiezza di certe preb€ll~
de, ma dico ,che uno spiraglio di superiar,ecan~
tro11a nel merita di questa settare sarebbe assai
salutatre. Abbiamo sentita qui dall'appassiona~
ta voce dell'onorevole senatrice Merlin cose non
certa edificanti 'per il nostra teatro. litrica, e co~
nasciuto dei retroslcena che non fanno certa~
mente onore ad esso e soprattutto. a ca10ra che
hanno la responsabilità della sua gestione, a
cui lo Stato partecipa con m.nanziamenti di ol~
tre 4 miliardi all'anno. Abbiamo sentito 'casi di
ag,enti teatrali o intendenti i quali palTtecipano,
su certe prebende di 800 mila lire a serata cor~
risposte alle ,cosiddette «dive », nella misura
del 20~25 per cento. Abbiamo sentito parlare di

" triangolo della morte" e di COSedi questo ge~
nere. Io non so se tutto quanta è 'stato detto
dalla senattrice Merlin debba essere preso per
oro colato; c'è però un proverbio che ammani~
see che non c'è fumo se non 'c'è fuoco..

Siano molti o siano pochi i ,contributi che lo
Stato dà rispetto alle vere esigenz'0, non al~e
esÙ;enze dI JUna capricciasa amministraziane
del teatro. lirico, io so 'per certa che in maltis~
simi, ca~si,quando si spende male o ,con eoces~
siva prodl!galità il danaro pubblica, le savven~
ziani statali sona sempre troppo es.igue e, quan~
do mvece lo si spende bene, quel:lo che la Stata
dà può anche bastar,e.

la sollecIto il Governo a rimediare a questa
stata dI ,case, ad articOlare, quando. sarà passi~
bile, una legge che permetta all'esecutivo e sa~
prattutto al Parlamenta di esetrcitare un con~
trollo di merita slull'amministraziane degli en~
ti lirici, nan tanta e semplioemente sul capitalo
spese, ma anche sulcapItala entrate. Io mi ri~
fiuto di cr,edere che non .sia possibile a certi tea~
tri lirici del nostr,o Paese, che vanno. per la mag~
giore, di mcrementare le lara entrabe. La pro~
va pravata l',abbiamo avuta in quella tanta di~
scussa serata dell'Opetra a proposito. della quale
nOI abbiamo. appresa dai giarnali nan soltanto.
che Il prezzo ufficiale delle paltrone ,era di 25
mila lir,e, ma anche che queste paltrone .sano
state ,cedute dai hagarini a 60 mila lIre: più
del dOpplO qumdi. Allora, ,se questa è vero, è
altrettanto VeTo.che pe~ certe .serate e per ta~
luni teatn lirici ci sono delle passibilità di in~
troiti certamente superiari a quelli che sona
stati ,fino ad oggi realizzati. Contralli di meri~
to, quindi, non solo sulla spesa, ma anche e so~
prattutto sull'.entrata. Essa è, a mio pare~8',
suscettibIle di sviluppi assai cas:pkui, che, .se
sollecitati e predisposti con doverosa solledtu~
dine e per ,le finanze dei singali enti lirici e,
di riflesso, anche per le finanze della Stato, pa~
tranno da sè sole ris01vere, forse radicalmente,
il grossa problema ,finanziaria degli enti lidci
italiani.

PRESIDENTE. Seguono all'ordine del giar~
no due interpellanze, la prima deà. senatori
Spezzano, De Luca. Luca, Tertracini e Minio al
Presidente d.eI Consiglio dei ministri, la secan~
da dei senatori Roda, Negri, MaI1iani, Marzala
e Locatelli al Ministro delle finanze, che si ri~
feriscano alla nuava disciplina dell'esenziane
dell'imposta comunale di cansuma a favor,e dei
produttom di vino.

Sulla stesso airgomenta sono state presen~
tate due interragaziani, la prima da 'parte del
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senatore Asaro ai Mmistri delle finanze e del~
l'agricoltura ,e delle foreste, la seeonda da par~
te dei senatori Boccassi e Gavina al Mmistro
delle finanze.

Propongo che anche qUeste interpellanze r
interrogazioni siano svo,lte congIUntamente.

Non lessendovi osservazioni, così rimane sta~
bilito.

Sia dia lettura delle interpellanze:

TOMÈ, Segretario:

«SPEZZANO (DE LUCA Luca, TERRACINI, MI~
NIO). ~ Al Presidente del Cons'iglio dei m:ini~
stri. ~ Per eonoscere i motivi per i quali en~
tra il 31 dkeffilbre 1957 il Governo non ha adot.
tato nè promosso l provvedimenti atti a com~
pensare i Comuni, sia in ordine alla gestione di
bilancio, sia in ordine alla garanzia per o'Pe~
razioni di mutuo, delle minori entrate conse~
guenti alla applicazione del decreto~legge 14
settembre 1957, n. 812; provvedimenti pell' i
quali il Governo accettò esplicitamente l'impe~
gno vo:ato con apposita mozione dal Senato del~
la Repubblica llJJellaseduta del 25 ottobre 1957,
in occasione dell'a'Pp,rovazione della legge nu~
mero 1031 del 27 ottobre 1957 comportante
esenzione dall'Imposta generale per la vendita
di Vli'noal pubblico da parte dei produttori e
nuova disdplina dell'esenzione dell'imposta co~
munale di consumo a favO!I'e dei produttori di
vino, eccetera.

Tale richiesta è tanto più 'giustificata dal fat~
toche, oltrepassato infruttuosamente il prean~
nunciato termine massimo del 31 dicembre, i
Comuni vedono non solo de1usa una le'gittima
aspettativa ma anche ,aggravate senza rec'Upe~
Di le già SCOSseloro situazioni 'fina.nziarie»
(302) ;

« RODA, NEGRI, MARIANI, MARZÒLA, LOCATEL~
LI. ~ Al Ministro deUe finanze. ~ Per cono~
sc,eJrei motivi 'per cui, malgrado i p,recisi im~
pegni assunti dal Govel"llo avanti le Camere
nello scorso ottobre in occaslione della conver~
sione in legge del decreto 14 settemb:r:e 1957,
n. 812 (riguardante la nuova dis'ciplina della
LG.E. sul vino venduto direttamente dai pro~
duttori 'e la loro esenzione dall'imposta di con~
sumo), non siano stati ancora predisposti que,i
provvedimenti inte.si a compensare i Comuni,
sia in merito alla gestione di bilancio, sia tin

oI1dine alle garanzie per le operazioni di mutuo,
e ciò in conseguenza delle mmori entrate deri~
vanti dall'a'pplicazione del decreto in parola.

Si riCOlrda che tali provvedimenti avrebbero
dovuto essere attuati entro e non oltre il 31
dicembre 1957 e che ogni ultel1iore ritardo ag~
grava a'ncora più le ,già precarie situazioni di
bilancio dei Comuni.

Si lI'ammenta altresì al Governo l'altro suo
preci:so impegno assunto di fronte al Parlamen~
to, di 'Predisporre cioè, prima della fine della
corrente legislatura, una s'2rie organica di
provvedimentI in materia di finanza locale, ch€.
salvaguardando le mdero\gabili esi~enze eço~
nomiche dei Comuni, consentano tuttavia di at~
clUar2 la necessaria aholizione del dazio sul
vino» (303).

PRE'SIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni.

TOMÈ, Segretario:

« ASARO.~ Ai Ministri deUe f711,ounzee del~
['agricoltura e delle foreste. ~ Per far cono~
scer,e se, in rispetto all'ordine del giorno ap~
provato dai due rami del Parlamento per l'a\bo~
tizione dell'imposta di consumo sul vino, non

I !ritengano opportuna ogni efficace iniziativa af~
finchè si pell'venga sollecitamente all'esame dei
diversi dis.egni di legge, che già da molto tem~
po risultano 'presentati, per l'abolizlione della
predetta imposta sul vino.

In ogni caso i Ministri interroganti vorranl1o
far conoscere quali iniziatiive intende prendere
il Governo per ottemperare all'impegno impli~
cito nell'ap,pr,ovazione del citato ,ordine del
giorno 'Per la soppressione dell'imposta di con~
sumo sul vino dur,ante la corrente 1eg:islatura
della Camera dei deputati» (1315);

« BOCCASSI, GAVINA. ~ Al Ministro ddle fi~
nanze. ~ Per conoscere i motivi della mancata
presentazione di provvedimenti atti a ,compen~
sare i Comuni delle conseguenze dell'approva~
zlione deUa legge concernente la esenzione dal~
l'imposta di ,consumo sul vino e la esenzione
dall'LG.E. per la vendita di vino al pubblico
da parte dei 'produttolI'i» (1323).

PRESIDENTE. Il senatore De Luca Luca ha
fa.coJtà dli svoIg.ere la sua interpellanza.
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DE LUCA LUCA. Illustre PresIdente, è vero
che, ridotti in po<:hi stamane, siamo quindi in
famiglia, però tutto questo non mi esime dal
pll'otestare per l'assenza del MInistro delle rfi~
nanze, perchè l'argomento è molto importante
e secondo me til Ministro delle finanze avrebbe
dovuto essere presente In questa seduta. Dico
questo a prescinder,e da tutta la stima che ho
sempre avuta verso Il sottosegr,etario Piola, al
quale mi legano anche vincoli dI dimestIchezza
palflamentare, perchè tutte le settImane siamo
a contatto continuo, uno dà fronte all'altro, in
seno alla Commissione :finanze e tesoro.

Detto questo, mi ,consenta, illustre Preslden~
te, molto brsvemente, prima di entrare nel me~
rito dell'interpellanza, di fare qualche conside~
razione di all'dine generale. N ai, In questi ulti~
mI tempi, abbiamo assistito ad una specie di
gara tra gli esponenti del Gov,erno; una gara
ndla quale, dal Mini.stro del bIlancio al Mim~
stro delle finanze, al Ministro del tesoro, tutti
SI sono quasI affannati per dimostrarcI che la
sItuazione eco nemica del nosteo Paese olrmai
SI poteva dIre completamente normalizzata. A
s2ntire certe cifre e certi dab statIstIci, ci ve~
mva quasI la voglIa di chlederci se per caso il
nostro Paese non fosse diventato Il paese di
Be'll'godi.

Poi abbIamo VISto accavallarsI crisi su cnSI:
çlì'lsi nel settore cereahcolo, cnsi nel settore
oleario, cris!i tlel settore vimcolo. Ed abbIamo
anche visto che, nonostante i provvedimenti le~
gislativi che aVrEbbero dovuto sanare il diva~

l'io tra le popolazIODl meridIOnah e le popola~
ZlOl1l dell'Italia centrale e settentrionale, l1orno~
stante gli enti di rifolrma, la Cassa per Il Mez~
zogiorno, nonostante centinaia e ce'l1tmaia dI
miliardi che sono stati spesi In queste regiom
del Sud, abbiwmo visto che questo divario, esi~
stente ormai tradizionalmente l1el nostro Paese,
non solo non è diminuito, ma si è aggravato, 2
questo è stato anche riconoscJUto dal Mini.stro
del tesoro, onorevole MedicI.

Oll'a la cl'isi del vino, signor Presidente, SI è
manifestata III una mamera molto grave; noi
abbiamo avuto, mi permetto di ricordarlo, due
rivolte. una a San Biase neila mia re,gione ca
labrese e l'altra nelle Puglie. A San Biase

~

si tratta di una zon.a di miglIaia di ettarI di
tenra, tutti coltivatI a vIgneto ~ la rivolta è
;:;tata organizzata dai roltivatolt'i diretti l'As~,

so<CÌazionedell'onorevole Bonomi. Hanno fatto
blocchI stradali, hanno fatto persino delle bar~
ricate e hanno messo in fuga, dico in fuga, l'al~
lara Sottosegretario di Stato all'interno, ano~
Ir'evolePugliese. A San Biase se non è avvenuta
una carneficina ciò si deve al fatto che il co~
mandante del carabi1nieri, concentrati a centi~
naIa m pieno assetto. di guerra, è stato una per~
sona molto intelligente; ha capito .cioè che i
10.000 vignaioli oChestav.ano :in piazza, in quel
momento a qualsiasi atto di forza avrebbero ri~
sposto decisamente con altrettanti atti di fOIr~
za. Ed allora, avendo avuto il comandante dei
carabinieri questa sensazione netta e preCiisa,
conseguenze gravi, disastrose, luttuose, non se
ne sono avute.

Onorevole Prlesidente, io. ero l'unieo parla~
menta re della Calabria che mi tll'ovavo sul po~
sto; io non ha avuto mai la crisi della paura,
per mia fortuna; questa è una crisi ,come tutte
le altre: però 'posso dire che in quel ,gioll'ni a
Sa'n Biase avrebbero avuta paUlra molti. Oggi
a San Bia~e ne.ssuno paga le tasse; e ciò accade
perchè, se qualche vi'gnaiolo avesse in animo,
SIa pure a funa dI sacrifici enormI, di ,compiere
Il suo davere dlcontnbuente, potrebbe ,andare
m~antrc a SOtpreS8 malto dolorose; in gira si
clic(~che nan si può pagare; nan si deve pagare
e chi paga avrà br~leiata la vIgna, avrà brucia~
ta la casa.

A San Biase, onorevole P'iola, non SI seherza,
Iflè i conce I1tramenti della 'polizIa possono otte~
nere risultatI diverl'si; a San Biase sono pronti
a discutere e vogliono giustizIa.

Allorchè dopo la Idvolta sono andata alle car~
ceri giudiziane dI S. GIOvanni a Catanzaro do~
ve erano stati arrestati 27 vignaIOh demacri~
sbani ~ una volta tanto il carcere tocca an~
che al milItanti della Demoerazia cristIana ~,

0bbène mI sono tl'Ovato di fronte ai dirigentI lo~
cali delJa DemoCli'azia ,cristiana ed ho 'parlato
con cmque fratellI: i frate'lli Cristiano, che so~
no i più l'l~ChI e l più temuti della zOlla. Co~
sta,t'o hanno eOlTIplessJ\'~mente 700.000 vIti, il
:.:he significa un patnmollIO di un miliardo, pe~
rò non hanno un soldo per pagare le tasse.
ESSI lTIl hanno detto: siamo l più ri{'chI della

zona, SIamo l pIÙ temutI dC'lJa zona, abbiamo

700.000 viti p non abbIamo I SoJ\11 per pag'f!1'C'
11 fisco.
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Ora, perchè ho ricordato queste cose? Ho
ricOlrdato queste co.se p,erchè evidentemente la
crisi vinicola nel nostro Paese bisogna risol~
verla. Si tenga presente ,che in Calabria e an~
che in Puglia per produrre un litro di vino oc~
COl'R.'onoda 50 a 55 lire di spesa, e poi sul po~
sto non si v,ende neppure a 30~35 lire. Questo
fatto incontest8Jbile è dovuto alla pre.ssione fi~
scale, al costo dei concimi chimici e degli anti~
cI'littogamici. Un chilo di solfato di rame costa
200 lire (pari a 20 mila lire al quintale); i vi~
niviticultori debbono irrorarne k viti da 2 a 3
volte in una stagione. È chiaro che >ilvino 1fÌ~
nisce per costare quello che costa.

C'è stata poi la rivolta a San Dona,ci, nelle
Puglie, e c'è stato il morto: evidentemente i re~
sponsabili delle forze di polizia hanno creduto
di Irisolver,e la crisi del vino usando i fucili e
provocando la morte di un contadino.

Di fronte a tale situazione il nostro orienta~
mento si è àspirato al vasto ed imponente mo~
vimento dell'opinione pubblica; e abbiamo vo~
tato alla Camera la mozione che in sostanza ri~
fletteva le aspiraziom delle categorie illlteres..
sate e quelle dei Consigli ccmunali di tutta Ita.,
lia. I Consigli ,comunali da tempo hanno solle~
vato l'esi'genza di 'un programma selrio e con~
creta e la necessità della riforma della finanza
locale. Questo orientamento del re.sto era ,già
stato fissato nella nostra proposta di legge nu~
mero 2077, relativa al riol1'dinamento della fi~
nanza locale e al funzionamento della Cassa de~
positi e prestiti. Tale disegno di legge lfÌnal~
mente è stato i.scritto all'ordine del giorno della
5a Commissipne del Senato. Esso dIsciplina l'a~
bolizione dell'imposta di CO'IlSumosul vino e
l'eliminazione delle imposte e ,sovraimposte co~
munali e provinciali per i coltivatori diretti e
per i mezzadlri i cui terreni pre.sentino un red~
dito dominicale non superiore, rispettivamente,
a 2 mila e 4 mila lire, con riferimento alla sti~ '

ma catastale del triennia 1937~1939.
Comunque siano andate le cose, è un fatto

che nella seduta de'l 25 ottobre 1957 :il Gover~
no ha accettato esplicitamente, chiaramente e
senza equivoci l'impegno, a'pprovato con appo~
sita mozione dal Senato, di integral1'e i bilanci
comunali della perdita derivante dall'abolizio~
ne dell'imposta di consumo sul vino. A questo
impegno era stato fissato, come termine ulti~
mo, il 31 dicembre 1957, ma ,fino ad oggi l'im~

pegno non è stato mantenuto. Sottolineare qui
la grave situazione dei hilanci ,comunali sareb~
he superfluo, essendo ,essa conosciuta da tutti e
molto nota anche al Governo. Essa però, signor
Pl1'esidente, si è maggiormente aggravata ap~
punto perchè le disposIzioni sull'imposta di
consumo sul vino hanno determinato una mino~
re entrata per i Comuni.

Onor,evole Presidente, non voglio portare qui
altri 'Plroblemi legati un po' a tutta la situa~
zione, a tutta la politica :finanz,iaria e tribu~
talria del nostro Paese, problemi che purtrop~
po minacciano oggi di travolgere nel nostro
Paese uomini e cose. Penso tuttavia in questo
momento che il Presidente del Consiglio, ono~

, l'evole Zoli, quando si è recato a Parigi alla
conferenza della NATO, dove ha offerto a de~
stra e a manca miliardi per installare le basi
atomiche amelricane nel nostro Paese, si sarebbe
dovuto ricordare degli impegni assunti di fronte

I al Parlamento a favore dei disastrati bilanci dei
nostri Comuni.

Da parte nostlra abbiamo sempre sostenuto
che il Governo non può presel1tare proposte le~
gislative o peggio decreti~legge, che comporti~
no oneri o riduzioni di entrate per ,gli enti lo~

, cali senza pr,evedere contempolraneamente nuo~
ve fonti di entrata. In gran parte il grave dis~
sesto delle ,finanze local:i dipende proprio da
una pras.si governativa, la quale ha sempre vo~
luto ignorare ed ignora tuttora queste elemen~
bari esigenze ,ed ha sempre preteso e pretende
di addossare agli enti locali le responsabilità di
situazioni che sono a loro volta -il frutto di una
anormale situazione legislativa e sono il frut~
to di un altriettanto anol1'male ed incostituzio~
nale funzionamento del nostro ordinamento
pubbliico.

Scopo di questa nostra interpellanza è ap~
punto quello di richiamare l'attenzione del Go~
verno su questi 'Precisi suoi compiti, i quali del
resto sono stati ,consacrati, vClrrei dire, nella
mozione approvata dal Senato ed acc'ettata dal
Governo stesso. Il 31 dicembre 1957 è scaduto
il termine che era stato fissato nella mozione
stessa; il Governo non ha provveduto e i Co~
muni si trovano di fronte ad una situazione i
cui termàni sono ormai usciti dal limite della
sOPPOlrtahilità. È chiaro che da parte nostra si
doveva insistere pres'entando que.sta interpel~
lanza, in merito alla quale oggi ascolteremo le
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gi'usti:ficazioni che verranno addotte da parte
1

del Governo.

PRESIDENT<E. Il Senatore ,Roda ha facoltà
dI svolgere la sna intervellanza.

RODA. Signor Presidente, -anche qui debbo
l"1,pete1'2quanto è stato detto in occasione della
discussione delle int'erpellanze sugli enti Uric;,
che cioè sarebbe mancanza di buon gusto pro~
lun,gar2 oltre misura la seduta, Ibenchè d 81
deve dare atto che Il problema è di tale impor-
tanza ,chemeriterehbe 'ima più ap,profondita d j

samma.
Deho questo, debbo per l'enneSlma volta l'l-

chiamar O' il Governo all'adempimento delle
promeSS'e formali che da esso sono state fatte.
Io avevo pr,edisposto degli appunti i quali non
~aeevano che ripetel're testualmente quanto il
ministro AndreottI ebbe occaSIOne dI dIre alla
Camera dei dEfputatI ,allorchè si approvò qu",l
decreto legge che stabiliva, sì, dene concessi,o-
ill a favore dei produttori di vino, ma che pa~
l'mlenti '8 p~r uguale nJ,porto toglieva alle già
esauste entrate comanali 'lIna cifra ,che ,an{'(\rd
oggi l'Esecutivo non ha potuto 'preei,sare di
C}lanb miliar:JI Sia. C=munque sta dI fatto ch':!
l'onorevole AndreottI all'altro ramo del Pa,l'~
lamEnto diss'2: « 11 Governo predisporrà ,al 'più.
presto '6"listrumenti relativi all'abolizione dcEa
imposta dI consumo sul vino. L'abolizione del~
l'imposta dI consumo sul VInO corrisponde ad

'.m orienh:Hlento dell'attuale Govern0 >'. Tal!"
0l'12ut8mento, q1lllldl, è d'ell'attuale Gaven}')
non dei gov'eJ:'ill futUII, quali che essi si,ano.

Egli ha ,parlato anche dei 34 miliardi chi)
oggi costituiscono il gettito dell'Imposta di Carl

sumo sul vino e che,cf:ncellando questa iniqv<.:
imposta, andretroero a 'benefido dd eonS:lma-
:ori dei quali ~ ha lagg~'unto ~ nef'S'.ino

q;

c':::crt~)aper:::1:r non appartengono a nessuna as
.sociszione.

Onorevole sottosegretario Piola, dica allo
onorevo'le ministl1'o AndreottI che del c(JInsu~
matori Cl pl"eoccup::amo noi é 'ce ne pre0~c!u'pi:,-
ma, proprio in questo momento.

E veniamo alla questione di fondo.

L'onorevole Bertone, Presidente della fj I

Ccmmlssione, alJorchè si cllS:;USse il 25 oUchre

dell'anno scorso in quest'aula il decreto logge

in parola, esortò Il Governo ~ ed io non sto qlì'

a rileggere le sue 'accorate e.sortazioni che
sono ,contenute nello .stenogramma di cui lo
Esecutivo far'ebbe bene a 'prendere uJteriol"2
visionc ~ ad ap!prontare gli strumenti perchè
prima della fil1e dell'anno, prima cioè del 31 di~
c:embre dell'anl1os00rso, i Comuni fossero inte~
grati di due, tre miliardi ~ non sappiamo be~

ne ~ che ad essi mancavano. Voglio qui ri~
cordare aH'onorev,ole Piola la situazione d[sa~
strosa in c'ui versano le finanze comunali del
nostro Paese e mi limito ai dati del 1955 che
sono 'gli ultimi di cui il P.arlamento è in rpos~
sesso: strano a dirsi, ma il P,ar1amento non pos~
siede nessun dato che rigu.ardi le finanze lo~
'cali che vanno al di là del 19515.Mi limito a ri~
cordare come le finanz.e comunali erano obera~
te di debiti nel 1951 ,per 157 miliardi comp.1es~
sivamente; dopo quattro anni, nel 1955, i 157
miliardI di debiti sono sa1iti com:p,le:ssivamente
a 370 miliardi. Il Parlamento ignora in che
condizione sono i Comuni italiani alla fine del
1957 pel' quel che c:oncerne la loro situazione
debitoria, ma è indubbio che i 370 miliardi so~

I no stati largamente superati.
Voglio rIcordare all'onorevole Piola, semla

citatre parola per p'arol.a, quanto disse l'onore~
vole Presidente della V' Commissione, senato-
re Bertone: «Ogni ,giorno che passa s€'nza ,che
si !provveda a turare queste falle è un ,giorrJ)
che reca ma,ggiori ind2bitamenti ai Comuni.
Ogni giorno ,che passa ,è tqlttO tempo perdut)
perchè si compromettono irrimediabilmente le
finanze degli enti locali». In questa situazione
l'Esecutivo, malgrado tutte le sue prome'sse, ha
mancato agli impegni pres.i davanti 'al Parla~

inento. E penso che, detto questo, abbi'a detto
tutto, anche per essere fedele alla promessa
di non peccare di 'cattivo gusto. Naturalmente,
lo so, J'onorevolc Piola ci verrà a dire che il
problema si sta studiando ed allotra in questo
caso dovrei ricordare all'onorevole P.iola che
il 'prob~ema non si è posto quando si è licen~
ziato il d8<c-reto~le<ggein parola, nell'otltobr,e
1957, ma ,che esso 8<sistevagià nel giugno scor~
so, anche perchè tale decreto~legge nOln è che
una ~roroga del decreto~legge s'caduto anterior~
mente al mese dI ottobre, scaduto esaHament:>

l

n<:] giugno 1957. Ed il Gov'erno non si pI'C'occu-
pa di adeguare 'lIna strumentazione 1n modo
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tale che i Comuni, i quali sano in 'Uno stato d'i
vera insolvenza, si trovino in grado di fron~
ieg~giare la situazione. Dopo seI mesi SIamo ar>
,cara nella condizione de] nulla di fatto anch'-~
m questo sétto're.

Ricordo che in 'Un brevissImo mtervento sul
la ,cosiddetta legge sui vmo io ,ebbi occasione
di ricordare al Governo came vi fossero milk
possibilità di rep'2rir2 per le finanzE" centrali
le 'poche centinaia di milioni che necessitano ai
Comuni a integrazione degli effetti di tale leg~
ge. Quest,e mil'le possibilità sono state tutte tlI'a~
scurate. So anche che l'onorevole Andreotti
aveva promesso .alla Came:ra di interpellare igli
amministratori comunali, appunto ,per disc'U~
tere con essi, per studiare con i più diretti in~
telI'es.sati gli accorgimenti per ovviare a que~
ste carenze di entrata. Onorevole Piola, è stato
f'atto almeno questo primo passo? Avet,e 'in~
ter'pellato gH amministratori comunali? Ave~
te almeno dato l'abbrivio a que,sto volano, che
significa sentire dagli ammmistratori comuna~
li quali sono le loro necessità, quali sono gli
espedienti da porre in atto pelI' rimediare a
questa defidenza ulteriore di entrate? Io pen~
so 'che, se non si fa il primo passo, nOonsi po~
tranno compiere i 'passi successivi, e così come
è p,assato infruttuosamente il termine che voi
avete 'sce1to, il 31- dicembre 1957, passerà an~
che il termine che è dato dalla 'prossima sca~
denza della legislatUlra, almeno per quel che
concerne un solo ramo del Parlamento.

Passeranno ancora ,del mesi, la SItuazione fi.
nanziaYia dei Comum si .8.1g~graverà~'ci ritrovc>
remo con un passivo ,ancora più pesante.

PREoSIDE,!.\TTE. L'onorevole Sottosegretarw
di Stato per le finanze ha faccltà di risponrh>.
re alle interpell:mze e alle mti2rrogaziom.

FIOLA, Sottosegretano d'i Stato per le ti,
natnze. .onorevole Presidente, risponcli2rò, icome
ella mi ha invItato, sia alle mteY1pellanze eh"
alle interrco,gaZlOl1J, mdi,pend.entem2nt.e d:::tlla
presenza degli ano: rv~li proponentI.

Prima di entrare nel merito della dISCUSS'()~
ne, oss.ervo all'onorevole De L'uca che la sua
protesta circa l'assenza dell' onorevolc' Mmi-
stro, mi mette m un serio imbarazzo perchè
ben conosco la distanza che c'è tra me ed il n110
Ministro. Tuttavia rivendIco Il dIritto ed il dc,.

V'ere di parlare a suo nome d,avanti al Senato,
posto ,che il Ministro è impedito. Aggiungo, co~
me ,considerazione tutta personale, ,che sono
lieto di essere io a parlare oggi ,piuttosto iche il
Ministro di fronte al disinte~essie dimostrato

, dal ,senato su questo argomento.

PRESliDENTE. È molto deplor<.-vole. (Co;li,~
menti).

PIOLA, Sottosegreta.rio ,di Statope1' le ti
nanze, L'onorevole De Luca, ~rima di ,entra"".'
nel merito della sua interpellanza, ha svo!b
al,cuni argom:nti .che sono ad essa C'Ompleta~
mente estranei. Ha Iparlato della situazione eco-
nomica del Paese, dei fatti avvenuti in Cala~
bria ed in Puglia in occasione di quelle che e:gh
ha ,chiamato rivolte, ed ha divagato su alty~
argon;'i2ntr. Quanto alla situazIOne economica
del Paese, la risposta all'onorevole De LUlcasa
rà data in sede competente nella relazione eco-
nomica che il Ministro -del bilancio leggerà '~l
Paese entro il 31 marzo e sarà mdubbiament,o
una risposta esauriente. Per quanto riguard.:t
le cosiddette rjvolte di Calabria e di PUglid,
io non ho. che da rifarmi a qouanto ha già ,espo
sto in Parlammto il Ministro dell'interno r~.
s,pondendo aHa Camera ad alcune interr').
gaZIOl1l.

Vengo al contenuto delle interpellanze e df:'l
le interrogazioni. Sta di fatto che il GovErno
tiene presente che il Senato, nella seduta del
27 attobre, ultimo scorso, ha accettato un ardi~
ne del ,giorno che l'impegnava ~ lleggo le ,pre

dse parole ~ « a proffiluo,vere o ,adottare entro
il 31 diteembre 1957 provvedimenti atti a ,com-
'pensare i Comuni sia in ordine aUe gestioni di
loilancio, sia in ordill2 alle garanzie per le ope~
razioni di mutuo, delle minori entrate conse:.
guenti all'alpplicazione del dis1egno' di legge in
dis'cussione » che er,a la ratifica del decreto 12~
gislativo del 14 settembre 19,57.

Gli onorevoli senatori mi cans,entjyanno di
a,f['ermare che, ,per ripianar2 i singoli bilanci
degli 8 mila Ccmunicirca che ha 1',Italia, da~le
prer;'upposte minori entrate per 1'.allaI'lg,amen-
to dato dal cl€>Cretolegisl,ativo del 14 settembre
e sua ratifica al settore delle esenzioni fis,::a~

Il sul vino, è ne,cessal'io conoscere per ciaseu.j
Comune quale sia stata l'incidenza che tale al~
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lar,gamento ha ,portato nel gettito dell'imposta
di consumo sul vino. Questo è un elementJ
logico, senza dI che non si può emanare neSSU11
provvedimento di ripianamento.

Partendo da questo punto fisso, che non mI
può essere contestato, il Governo ha f,atto quel-
lo che ,doveva .far,e, e ,cioè ha inviato ai singo~l
Comuni d'Italia teIE,gra:ficamente, e fin d.al 30
ottobre, ossia .prima ancora che la legge veni3~
se pubblic1ata sulla Gazzetta Ufficiale, il che
avvenne il 6 novembre, una richiesta di for~
nire i dati ,che dovevano da una ,parte rappre-
sentare il g'ettrto dell'ultimo bimestre del 19!J6
e dall'altra ilgettito corrispondente dell'iu1tj~
ma bimestre del 1957, onde stabilire la diffe
renza di eventuale minor g'ettito.

Ora, alla data di ieri, deg~,i 8 mila Comuni
circa in uni SI divI,de l'ItalIa, soltanto quelli, e
non completamente, di 53 Provincie hanno ri~
sposto, m~ntre gli altn sono staticompleb~
mente silenziosi. Come interprdare qU1estosi ~

lenzio? Evidentemente un disinteresse delgb
amminiRtratoricomunali su qUesto Iparticolare
argomento. Si ~può pensare anche che non 'Ti
siano state differenze di gettito.

Ma anche per qUEi Comuni alPp.artenenti alle
53 p.rovincie ,che hanno fomito i loro dati, vi
è un £encmeno piuttosto strano,chè, mentr..'
una parte di tall Comuni ha ,aV'uto una mino.
re entrata, l'altra ne ha ,avuto una maggiore.
Ossia, l'incidenza ,che ha avuto il decreto del
14 settembre, modificato nella nota legge, b
stata diversa: e ~ ciò che è rilevante ~ in
alcuni Comuni vi è stato addIrittura un au~
mento di gettito dell'impo,sta di cons'umo sul
vmo.

Le cifre non le' ho Ipresenti alla memoria in
modo preciso, ~ma penso di non sl;)agli,are <J.f
fermando che il minor getti.to, nei gruppi di
Comuni in cui .si è verificato, consiste in una
diminuzions nel compl,esso che si aggira S!l
250 milioni. Per cui, facendo il ,calcolo del rar]~
doppio e pens,ando che questo fenomeno si si::!
verificato anche in quei Comuni che hanno ta.
ciuto e non hanno dato nessuna informazionE'
al Governo, il minor gettito deriv,ant'2 dalla ra~
ti:fiea del. d'2creto~legge si ag,girere'bbe SIll rC:/n,1

cifra vicina ai 511 milioni. Sono, questi, dal:
di larga approssimazione 'e non vincolativi.

È evidente !però ~ e ritorno all'affermazlO

ne con cui ho iniziato l'argomento ~~. che fino

a che glI 8 mIla Comuni non avranno fornito
questi datI precisi ,e lfino a che questi non sa~
l'all'no stati contll'olla.ti, .il Ministero non 'potrà
fare al Tesoro le richieste corri.spondenti ,al
.fabblsOtgno.

DJ lhI la colpa del ritarda'? Non <certamente
del Governo, che ha <chiesto i dati ,ai singolI
ammimstratorI, ma ,degli amministrator,i che
non li hanno fo~..nitI. Penso quindi che l'ap~
punto che è stato fatto dall'onorevole <Roda e
dall'onorevole De Luca circa una 'carenza del
Governo nell'osserV'an~ l'impegno che aveva
'preso 'e davanti ,al Senato e davanti alla Ca~
mera si.a assolutamente desbituito di fonda~
mento. AggIUngo che probabIlmente gl.i 'ammi~
ms,tratori comunali, i quali sono pensosi del
loro bilancio più che non i parlamentalri, preoc~
cupa t,i di più di problemi politici, non sentono
un vivo interesse 'per l'l vedere il settore del~
l'imposta sul vino. E questa anche perchè la
crisi del vino veri:ficatasi nel 1957 si è risolta
automaticamente con le leggi economiche, os~
s,iacon la minore quantità prodotta nel 1957
in ,confll'onto al 1956 ,e con la migliore qualità.
Basterà citare le cifre: mentre nel f.ebbraio
1957 i vini leccesi ~ e prendo i vini 1eccesi
cmme quelli di una zona vimcoia per eceellen~
za ~ di graàazione tra i 13 e i 15 ,gradi, quale
è la gradazione normale in quella regione fe~
lke sotto questa punto di vista, costavano prez~
zi massimi pelt' ettogrado da 500 a 520 lire, nel
sdlo dicembre sono ,saliti 'a 600, 670 peretto~
grado. Ed OggI, per una certa cOlfiosoenza che
ho dei mercato vinicolo, i prezzi \Sono ancora
aumentati, il che fa pensare ,che questo s.etta~
re sia silenzioso perchè pago della saluzione
della crisi dovuta a ra'gioni economiche ,che
nessuna mozione, nessuna l,egge, nessun pirOV~
vedimento di Governo passanO' mutare.

E così pens8 dI aver risposto alla ,prima
parte dell'interpellanza, quella relativa a1lj:j
scadenza del 31 dieembr,e 'per i provvediment i
di compensa,ZlOne dei 'bila.nci :per i"eventualc
minore .gettito. Vi è la seconda parte dell'in~
terwellanz,a: quella relativa all'invito, al Gover.
no a ,prendere i provvedimenti necessari, in
base sempre alla mozione votata dai due ram i

del Parlamento, in caso di abolizione dell'im~
posta sul vino. Non devo nascondere l'enorme
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difficoltà di risolvere Il ,problema, difficoltil
della quale gli onorevoli int,erpellanti, con i~

101''0 senso di responsabilità, mi devono dare
atto. Gli amministrato,ri ,comunali, in un re~
cente 'Convegno tenuto a Pal'ermo, hanno una~
nimemente richiesto ehe l'abolizione dell'im
posta sul vino sia accompagnata da dderm:~
nate condizioni: eg.uale del'egabilità, liquidità
ed elasU,cità. Dele,gaJbilità: se si sostituissero
i 35~36 miliardi che 'pr,o,cura l'imposta sul vin0
con un ,contributo dello Stato, si dovrelbbe
prima aver risolto il iprQJblemadel reperimento
della somma nel bHancio dello Stato, che sap~
tpiamo ancora deficitario, anche se migliorat0,
in s'e,condo luogo si dovrebbe risolvere il ,pro~
blema della d'elEga.bilità la quale naturalmel1 ~

te non potrebbe incIdere S'LIun eontn1butofisso
dello Stato: ma questo contri'buto nan offrirà
nessuna elasticità e agigiunto agli altri cantri
I;~'utidell'era,rio di cui vive il bilancio dei Co~
muni, r~nderà il ,bilanÒa st'essa estremamente
rigido, limitando 'grandemente l'autanomia co
munale. Sarà anche menomata la liquidità d",]
tributo, ,perchè cesserà lo stilliddio f,econdo d:
ogni ,giorno nelle Casse 'comunalii.

Vai V'edete dunq'Ue che questo problema, ,all~
che s,ala dal punto di vista dEUa sastituzione
'con denaro. detlo ,Stato del gettito dell'impasta
di consumo, ra'ppres,enta. una difficaltà nan in.-
differente, che il Gaverno de'V2 prafondam2n~
te studiare, e mi pare ,che, data l'impartanza
di questo ,argomento, nan sia il,cas,o' di iraniz.
zare dicendo.: il Sattosegretaria risponderà
can la saJita frase, ,che il :prooblema è allo stu-
dio. È un prob1ema questo che fa tremare le
vene e i polsi. ehe non può essere risalto in rore~
ve tempo..

RODA. ,C'è un vostro impHgna.

PIOLA, Sottose'!Jretario di Stat'O per le fi~
nanze. D'a,ccarda: ma entra la legislatura 'car,
rente; quindi il Governa non è anc'Ora carent~'.
Bisogna non us.cire daU'amlbit,o della, nostra
discussiane e rkard.a:re ChEoggi si è ,chiamato
Iqui il Gaverna sul banco degli imputati per
dirgli: tu il 31 dicembI"e dovevi pr,esentar,e un
provvedimento di ripianamenta dei bilanci en-
munali per l'sventuale minore gettito, dell'im.
posta di cansumo entro 1'I!lltimo bimestI"e. Ho

l'lSposto ed ha rispasto esam'ientemente dicw!~
do che i Comuni non hanno anc:Jra dato E' far
nita j dati neeessari.

Secando punta; nell'int:ripellanz,a non c'è rtJ.
rpart'e degli interl1}ellanti che un invita, a rkor~
dar,e il secondo impegno che ha preso il Go-

verno. per l'aloalizione -dell'impasta sul 'vino.
e a qu:.sto invito io rispondo ,che il Governo
ha perfettamente 'presente l'impegna che ha
preso, ma, fa presente alla responsa'bilità degl ~
Gl1arevoli SEnatari la :grandio,sità, la diflk:altà
del problema che deve '2ssere profondamen1;p
studiato.

Ma queste difficoltà ,che ha ra,Ppres,entato e
che si tpresentano per l'eventuak~ sostItuziopp
dell'impasta sul vino con 'un 'contrIbuto de1lti
Stato, dIVentano ~ se pIlII' fosse possibile ~

maggiori se all'imposta sul vino in ipatesi 61
dovessero sostituire 2.ltri tributi a ('2spiti tiH-
sabili. La rkerca dI questi altri ces.piti tassa.
bili non è .facile, onoreval.~ Roda, ma difficilis-
sima. Lasciateci dunque studIare anc:he questo
lato del problema; il 'Vastro rIchiamo c'osti tu:'
ràper il Gov'erno uno sprone 'Lllteriore. Ma la
sciateci il tempo e la 'ca~nla n:,cessari per su.
'perare le diflkaltà che SI fraplPongono alla SCI-
l'LIzi,onedel 'Problema.

Creda di avere can ciò rislPosta ane-he alle
interragazioni dei sEnatori Asaro e Boccassi.
Riferendomi infine ad alcune osserv,azioni e la ~

gnanze ,che gli onorevoli interpellanti hanno

val'Uto fare nel settor,e gensrale della finall7.R
loca1e, osservo che ,esse 'esuIana dall' oggetto
delle inteI'lpeJlanze e ,chs potranno trovare ad('~
Iguata risposta in sede competente.

PREiSIDENTE. Il s,enatare De Luca Luca
h,a faeoltà di dichiarare se sia, soddisfatto.

DE LUCA LUCA. Onorev'ÙlsPresidente,
chiedo s,cusa per essermi allontanato dall' Au~
la, p'erC1hèchiamata da una telefonata, -,Hgen
te. ,Per questa rrugione non sono stata presenLe
all'inizio della risposta del Sottosegret'ario ono~
revole ,Piola. Mi è stato riferito che l'anorevale
Piola ha affermato .che io. ho diva'gato. Ebbe-

, ne, onorevole Piola, i probtemi che stiamo. trat-
tando riguardano o no la politka tdb~.1taria <)

(Interruzione doll'onorevole Sottosegretario :7;
Stato pe1' le fiinanze). È un [problema di por.
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tka tributaria. N on dimentichiamo che, nel
caso specifico del vino, le tasse incidono sulla
produzione nella rnisura del 51 Iper (',onta.

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi~
nanZf? In misura del 13 per crento!

DE LUCA LUCA. Complessivamente giLln
gono al 51 ,per ,cento. 82 facci,amo i conti (e po~
tremo farli nella sede più o,pp,ortJuna, nella
Commissioue di finanze) .si vedrà che il conto
è esatto. Ora, per,chè non avrei dovuto ricor~
dare che è stato in se,guito alla nostra anor
male 'politica tributari,a che abbiamo avuto
sommosse, rivolte e perfino un morto, onore
vale Sottosegr'etario? In realtà tutto questo Ù
avvenuto perchè i viticoltori non possono .sop~
portare il peso tlrÌ'butario. Ora la politica dei
tributi non è forse strettamente ,coll€l,gata a
tutto ',m mdirizzo economico ,g,enerale, nel n0~
stro Paes'2? Io dunque avrei divagato perchè ho
ricordato che il Presidente del Consiglio, a Pa~
rigi, in sede di l'iunione deHa iNATO, ha offerto
100 miliardi !per le installazioni atomiche ame~
l'i cane in Italia? N on è evidente che butti que ~

sti aspetti sono tra loro collegati? Ma la ve:ri~
tà è che certi tasti vi s,cottano. quindi divent,a
comodo parlar:, di divagazioni.

Il Sottosegretario Piola ha giustificato la
carenza del Governo adducendo il pretesto chr
i Comuni non hanno h'asmesso dati sufficien.
ti, mentre il Governo non ha ritenuto di dove..'"
eSercitare delle pr'2ssioni s'u di essi, per non
intaccarne l'autonomia.

PIOLA, Sottosegl'etadol di Stato per le fi~,
nanze. Non ho detto questo.

DE LUCA LUCA. Voi intaccate l'autonom.:.a
,comunale ogni volta che vi fa comodo; sospen
dete i sindad, li mandate anche in galua s,010
se permettono che in un"au1a scolastica ,si ten~
gano ,conf.erenze per la pace. E IPotrei parlare
due on di seguito 'per citare tutti i casi in ('vi
av,ete m2SSOS'otto i piedi l'autonomia ,comuna..
le. Adesso invece, {J51andol'autonomia Icomu~
naIe non sarebbe stata 'per nulla intaocat!;\,
quando abùon diritto avr,eRte .potuto, ,attra.
verso le st2sse prefetture, assumere delle P..0
tizie affermate di non essere ricorsi a que3tj,
mezzi per rispettal"e l'autonomia dei ComuI';.

Quesbe aff,ermazioni non giustificano 1a ca~
renza d,:,l Governo; il Governo è v,enuto nlenc
,ai s>uoi impegni, ai SUOl rloveri e questi S01'O

i motivi ,per ,cui mi di,chiaro completamenh
insoddisfatto.

PHE.sIDENTE. Il s0natore Roda ha fa.calUt
di dJchlarare se SIa sGd.disfatta.

RODA Pochissime parole, onorevole ,Pin]?.
Il nastrO' Gruppo pr,2TIde atto della naffermata
decisione de1 GaV<é~rnodi mf:ntenel' fene al suo
imiPe,gna .prima della scadenza della l.egislatn~

l'a della Camera, cioè 10 penso, non oltre il 31
di marzo. Il Governo h3 quindI, sì e no, 2
mesi dI tempo per ,prcchsnorre Il disegno III
legge e per presentarla al Parlamento; ma il
Governo deve tener canto però che questo di~
s,egna di leglge, 'pelf diventare operante, deve es~
sere discusso ne,i due rami del Parlamento can
tutta il tempO' che l'import'aQ1za del problema
cmt'11'porta ,e quindi è evidente che il Gaverno

deve prepararsi per tempO', perchè entra il 31
marzo noi non ci a,ccantentelremo dI un sem~
plice disegnO' d,i ,legge, ma desidereremo la leg~
ge cosÌ come il Gaverno ha promesso.

In questa o,ccasione voglio anche c111edere
scusa all'-onorevol'e Piola per aVèr forse d,'lta
adito involontariamente ad ,errate inte.rpreta~
zioni. QuandO' ha parlato poca fa, io non avevo
alcuna cattiva intenzicne, non valevo incal:pa~
re il Gaverno di maneanz,a di parala, ,cosÌ .a
vanvelra. Gli è che iO' mi sono chiesto 'sempli~
cemente, fa,cenda il ragionamento del 'buon sen~
so: ,S'en Gav,erno nan è stata capace di predi~
sparre per tempo un disegnino di le~ge per ve~
nire incontro entro il 31 d;cembre alle esigen~
ze dei Comuni dipendenti dalle agevolaz,ioni ap~
provate nel s'ettore vinicolo ~ che carne abbia~

ma appresso in Iq~uesto momento non SUiperana i
500 miliani di minari entrate per i Comuni ~

se :i1Gaverno avendo davanti a sè sei mesi di
t,empa, dal giugno al di.cembre 1957, non è sta~
to in gradO' di pre<sentaroi quegli accorgimenti
per superare, per ealma1i'e un disavanzo di soli
500 miliani, quanto tempo impiegherà 'per su~
peral'e il disavanzo che l'aboliziane den'impa~
sta .sul vinO' determinerà <intutti i Comuni d21
nostro Paese, disavanzo che, cosÌ ,come è ,stato
ca1cola:toanche dall'onorevole Andreotti, si ,a:g~
girelL'àsui 35 miliardi?
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Ec,co allora che io potreI anche sogg,iungere

che non sacei una cattIva lIngua se dovessi qui
ricordare come eVIdentemente m fatto di pro~
messe non mantenute Il Governo non è al'le sue
prime armi. Io ebbi gIà occasione dI ricordalre
qui ,e soprattutto in Commissione ,finanze 'e ta~
soro la 'Carenza govel'llatIva ndl'ademrpiece alla
sua parola m un settore dI grande importan~
za quale è Il settore tlributario,in un s'ettore
cioè che, se non è ammmistrato adegU'atamen~
te, 'può compromettere ~ e dicO' p'Ùco ~ l'ilnbe~

raeconomia deUa NazIOne. Onorevole Piola,
quante volte non ho ricordato a 'lei e all'onore~
vole ministro Andreotti che quell'ineffabile leg~
ge suUe a~ee fabbritC'abì1ì, chedorveva essere a~~
plrovata nel giu~no dell'anno 1957 (e quella
legge avrebbe dovuto dare ai Comuni qualche
cos,a ,come ~la bazzecola di 200 miliardi cir<c'a di
nUOVe entrate) malgrado le assicuraz:ìoni pre~
ds~ de1J'onorevole Andreotti, che sonoc;on ~

sIVcrate anche nei verhali lstenO'gra,fici, 'ancora
si trascina nel1',aItro ['amo del Parlamento sen~
za ,avviarsi a soluziO'nealcuna? E dò sta a
signi,ficare che voi del Governo, soprattutto
voi del partito dI magg,iomnz,a, certamente nO'n
avete a cuore le ,finanze comunali, di cui ho già
reso in sintesi ,la pesantissima, .per non dire
imp,ress1ionante, situazione de:fi.dtall'ia.

PIOLA, SOUos'f,grreta,riodi Stato pe,t' le fi~
nanze. N on confonda il Governo con il Par.
lamento: sono due cose dIverse,

RODA. Le leggi che volete far passare "a.
!pete farle 'passlare anche in cinque minuti; ma
lo stesso non avviene per le le:ggi che interes
sano i nostri Comuni o per le leggi, come
q.uella sune aree fabbritcarbih, che sono vitali
'per le finanze comunalI e dI fondamentale im
portanza, .oserei di1"E',anche da un punto (le
vista di morale, di etica triblutaria.

Si'gnori del Governo, è questo soprattutb
che importa! E 'che cosa dire, p'ÙI quando si
viene fuori con una legge, come quella IpreaI'
n'unciata dall'onorevole Andreotti ~ ed alla
quale noi socialistl contrap,ponemo un'altra
IElgge ~~ la quale esonera dalla denruncia della

imposta complementare tutti i redditi rfinoad
1.200.000 lIre? Ra'P!Pres'enta un guazzabuglio.
tale che lo stesso vostro ,collega aut'Ùrevolis~:H'
mo professor Visentini ha saitto qualcosa di

magnifi,co m contrapposto ad una sì br'ut~~t
1e:~ge.

P lOLA, SottoseguAario cl? Sta,to per le [I
nanzp. Ma non tutto esatto.

RODA. OnoI"evole PlOla, quando SI ,parla (};

etica tributaria nei confrcnti del contrilbuf'nt",
da Quattro <;oldi, nE"] r:on£ronti del .pO'vero con
tribuente, si ha j.1dovere (l'ho detto altr2 volt,~'
ed è comodo per lei filll~2re di non sentirmi in
questo momento) di stanare i grossi evasori, cl'
tagliar loro le unghie!

Comunqu:, con sua hcenza, onorev'Ùle ,PioIa,
dato che non per colpa s'J.a, men che meno per
,colpa della Presidenza e non certo 'per eolp,,"

11ostm, questa discussione di una gra,nde im
1:ortanza, che investe; sO,pratt1utto la !promessa
da v'Ùi fatta cir<:;a l'abolizione del dazio sul ',"

~

no, SI svolge così in quest' Aula che vediaml'
in quale stato di dIserzione è, pr1endaatto che
il Gruppo parlamentare del Partito socialista
italiano si riserva di preslentar,e una mozione
pElrchè l'argomento ve'filg,a discusso cOon quel~
l'amp,iezza e con quell'importanza che esso ri~
chiede.

PR,E,SIUENTE. Il s'E:llatore Boccassi ha £a~
co1tà di dichiarare se sia soddisfatto.

BOOC'ASS1. ,signor ,Presidente, non posso
dichiararmi soddisfatto della rislPosta dell'o'fio,
1"evo1e Sottosegretario poichè, di fronte alJe
notizie allaI"manti che i contadini hanno leit)
sulla stampa sulla questione den'abolizione del
dazio .srulvino, certamente non 'poss'Ùno essen'
soddisfatti e saranno ancora .più fPer,plessi do
po che avranno letto sulla stampa la risposta
dell'onorevole Sottos,egretario Piola.

,senza divagare e senza entrare in una di~
scussione a,pprofondita s'u questo ,p,roblem[l,
fondamentale per l',algricoltura italiana, vorrei
rieordare s2mlP1Ìcemente all'onor,evole Piol::-
quant'Ù egli ebbe a dire in oc,casi:one della dl~
scussione del disegno di legg'e del 25 ottobrc'
1957 in merito all'ordine, del giorno ,che fu vo~
tato in quell'occasione. Così aHora egli si p'ro~
nunciò: « Mi rimetto a quanto ha detto il Ml
nistro dell'agricoltura ed aggiungo che il Go~
verno assume l'impegno di cui all'ordine de;
giorno ».
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Però 1'onovevole Piola ci ha letto solo la
prima ,parte dell'ordine del giorno.

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi-
nanze, Ma ho letto anche la seconda parve.

BOOCASSI. Onorevole Sottasegretario, ~è.,
sec'Ùnda parte la leg1~O io. Essa dice: « A pre-
disporre inoltre pro'Vvedimenti organkl a van
ta,ggio d'egli Enti locali ,conseg.uenti alla a,o'-'~

lizione dell'imposta di consumo sui vmi né:
termini stwbiliti dall'altro ram'Ù del Parlampn.
to p per sollevare i bilanci dei ,Comuni e dplle
Provincie da una situazione ,per malti di 'e.ss~
non più sopportabile ».

Q'uindi io, richiamandomi a.quanto ella, 'Ùn8
revole Sottosegretario, ebbe a dire, le fa.c,r,il)
natare che non ha nessuna iner'enza l'incaplad
tà, da lei denunciata, del Go,verna, di ,poter l'D
perIre ,gli elementi ~er >condurre a termine lo
studia che il Governo sta facendo, con que110
che ,chiEdono i eontadini e con q.uella che chie-
da nella mia interragazione. I contadini sona
perplessi di fronte ana .pasizione presa dal GI)
verno. IT Governa si s'ente anc'ara lmpegnat.),
prima della fine della lEgislatura, ad atbolire :1
dazio sul vino sì o no? 'Quelsta 'era 11-1,domanda
che attendeva una sua precisa rIsposta. Ono-

l'e'Vale Sottosegreta,rio, le ,promesse ,por i con-
tadini sono dei debiti che si d€lbbono p,aga.r.:.
Ed in <ruesto caso il debito l'ha Icontratto il Go,'
verna col suo impegno. Si dici'! sovente, ano-
revale Sottasegretari'Ù, che nai siamo i sobi~-
latori dei contadini; Ebbene, siamo. di fron!e
ad un caso pales-e, 'dimo.strativa che i sabilJa-
tori non siamo noi ma ,cola~a Iche davendo pro.\'
v~dere >con dei ,pravvedimenti urgenti e fan-
damentaJi, m questo caso, !per l'agricoltum lht-
liana, non solo non Iprovved'Ùno ma nan man~
vengono ep,plllr,e le 10.1'0pramesse un giorno S0-
lennemente assunte. L'affermazione ,pre'Cisa ,Ji
mantenere 1'impHgno assunto era la ris'p'Ùsb
che io mi ,attendeva. E potrei continuare con
altri argomenti. Per esempio., se gli studi d'e1
Gaverno dovessero. semplicemente lesser can

d'Ùtti per r~p2rire i fandi, potrei richiamarm'
a q~Jel che ha detta poco tempa fa il senatare
Roda sulle aree fabbrica bili, patrei leggere
le pramesse del ministro Andreotti SEmpre
suJla questione delle aree fa1bbric.abili, quandlJ
riteneva un punta d''Ùnor<? ]'a'pprovazione di

quel dIsegno dI legge. Og~gi SI vede dove è <:tn~

dat0 ii. fimfe 'JurJ punto d'onore!
PotreI parlarvl dei provvedimenti ,per la fi~

nanza ~ocaL: presentati da noi, d,ai quali risul~
terebbe ,chiaro Il modo ,con ]1 quale il Gaverno
iJatrebbe rep,enre i .i:'ondl, ma ho detto aU'ini~
zio che non VOgllO di'va1gare, sia p\"r l'ora tar~
da, sia per defeL';;nza verso i 'cal1~ghi che can
t,anta ~azienza mi ascoltano. Q~lindi termino
dicendo ,che non posso esseI"e s'Ùddisfatto Iper
le rag1011i d! anzi f'sposte.

PRESIDENTE. Avverto che lo svolgimen~

t'O ddl'inter>pellanza dei senatari Asaro, Ru,>
sa Salvatore e Grammatico ai Ministri del la~
varo e della previdenza saciale e .dell'industria
e del commercia è rinvi,ata in seguito. ad ac.
corda tra il Governo e j 'presentatori.

Lo svolgimento. delle interpellanze è esall~
rite.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da 'parte di Commissioni permanenti.

PRESInENTE. Comunico che, nelle sedulp
di stamane, le Commissioni permanenti han~
na esaminato ed approvato i seguenti disegni
di le1gge:

6a Commissione permanente (Istruziane pub~

bUca e helle arti):

«ProIroga della legge 26 att'Ùbre 1952, nu.
mero 1734, sulle narme pel' salvare i ragazzi
d'Italia daUa deflagrazione di ardigni di 'gue'r~
l'a» (2245), di iniziat.iva del senatore Menghi;

« Provvedimenti per l'Osservatario geofisico
sperimentale di Ttrieste » (2349);

8" Comm'll>'sionp pe,rmanen~e, (Agricoltura e
alimentazione) :

« DlSciplina del cammercio interno del riso»
(2259~Urgenza) ;

« Trasfovrnaziane della stazione siPerimenta~
le dI g€'lsicaltura e bachicaltura di Ascoli p;j~
ccno 111stazione agraria sperimentale petI' le
calture erbacee ed arboree e per gli alleva~
menti zaotec'llici» (2350), d'iniziativa del depu~
t;;\to Tozzi Condivi.
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Annunzio di rimessione di disegni di legge
all' Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che un quinto
d,ei component~ della 6a Commissione p'erma~
nente (Istruzione pubblica 'e helle arti) ha
,chiesto, ai 'sensi :dell'arti'colo 2,6 del Regola~
mento, che i seguenti dis1égll'l di legge, ,già
deferiti all'esame ed all'approvazione di 'detta
Commissione, siano invece 'disc<ussi e votati
dall' Assemlbl,ea :

«Oridinamento delle: oa'rriere del 'Personal,e
slcientifico ide~li Osservatori astronomi,ci e d:e1~
l'Osservatol"io vesuviano» (2367);

« Norme sullo stato giuridico ed economÌ<CiO
degli assistenti univergi'tari» (2368);

« N o:rnne ,sullo stato gIUridico ed economico
dei professori unive'I'\sital"i» (2369);

«DiSiposÌ'zio.ni relatIve al pel"sonale non in~
s.agnante delle Università e degli Istituti 'cl}
istrwziohe Siupertiore» (2370).

Annunzi,o di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro
gazioni pervenute alla Presidenza:

TOMÈ, Segretarno:

Al IPres'idente del ,Con.slglio del ministri e
aln'Alto Gommi'ssario 'per l'igiene e la sanità
puJbbHca, 'Per sape:r:s'se, dopo l'approvazione di
Jewgi che ~nvestono ,e re1golano importanti set~
tori 'della <sanità ,pubblica del Paese, oome la
recentissima sulla so~pressione de-lle «C03Ì
dette case ,chiuse », il Governo intende adope~
r.ar.s'i, 'per !quanto Idi sua oom'petenza, ,affinchè
il Ministero della s>anità 'PubblitCJasia al più
presto UIl;a realtà viva e v.eramente op-erante
(13.2.6ì.

MASTROSIMONE.

Interrogazìonrì
com richiesta dI'i,risposta scritta.

'Al Ministro della difesa, 'per :S3.lpere'q~,an~
do sarà definita la pratioa di pen.sione di An~
gdelli Laurino ,di 'Lui,gi, classe 1932, distretto

mUita,re di Orvi1eto. soldato, inviata al ,Miilli~
stel'o in data 13 .3.lgosto1956, 'come da ricevuta
raocomandata n. 3469 (3539).

LoCATELLI.

Al Ministro del te,soro,per SiaJperequando
sarà dato> l'assegno di previdenz.a a Ca;lvi Aill~
gela Margherita, madre del caduto Calvi An~
,gelo. La domanda è stata presentata fin dal
22 luglio /1955 (certiificato di iscrizione nu~
mero 54309413) (3540).

LoCATELLI.

Al Mini,stro del tesoro, per .g,atI,erea che ipUll~
to Iè la prati'ca di richiesta dell'assegno ,di [>re~
videnza p'oosentata Ida De >Martini Maria, na~
ta Barna, madre del caduto De Martini Alie'S~
sandro ('certificato di iscri,zione n. 527,6823)
(3541).

LOCATELLI.

Al IMinistro del teS1o,ro, per sa:pere ,se, per
corrispondere l'assegno di previdenza ai muti~
ilati di guerra, invece di tener conto del l'ed ~

d.ito pe,r,s()lnaledei ri,chiedenti, ,si ,CQinglolbano,
come fanno ,alcuni Uffici distrettuali delle im~
p10ste dirette, anche rotti i redditi dei!.nucleo
f3JmiJtare (3542).

LoCATELLI.

Al Ministro delil'interno e all' Alto OolITlffiÌs~
sario per l'i~iene e la sanità Iptubblica. >Inme~
rito ai .concorsi a posti di v1e'terinario condot~
to Iperiodi'camente banditi ,dalle Prefetture, per
s,a'pere 'se non ritengano op,portuno estendere'
ancili.e,ai candidati a detti concors'i il hen:e6cio
deWesenzione della docmmentazione di rito, in
analogia a !quanto ,già a,oc'O:r.datoad altre 'Cate~
gOI"ie di 'candIdati a IPUll)bliciconcorsi (3543).

.sPASARI.

Al Ministro dell'interno e all' Alto Commis~
sario per l'igiene e la sanità pubbHca, per sa~
pere se sono a conoscenza di quanto attualmen~
te si verifica in Italia in merito ,ai 'concorsi, per
esami e per titoli, a posti di vetell"inarib- con~
dotto, periodicamente banditi dalle Prefetture
e cioè che le diverse commiss.ioni esaminat,rici
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seguono, per la valutaziane dei titoli dei con~
correnti, criteri so~geUivi e comunque ben dif~
ferenti di volta in volta e da p,rovinda a pro~
vinCÌa.

L'interrogante chiede ,se non si riteng'la di ri~
parare can urgenza a questa inconveniente col
nominare 'Una competente Commissione la qua~
le formuli un elenco dei titoli utili in detti con~
corsi ed assegni a ciascuno di essi un valore
ben definito, derfinitivlo ed uguale in tutte lè
'Città d'Italia.

Fa presente che in tal senso si è anche pro~
mmciato il Cangressa nazianale dei veterinari
italiani ~enutasi in Viareggia nel maggia~giu~
gllo 1957 (3544).

SPASARI.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 4 febbraio 1958.

PRESIDENTE. n SenatO' tarnerà a riuniì'~
si in sedruta ,puKJb1icamartedì 4 febbraiO', ,al1e
o~e 17, con il seguente ardine del giornO':

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione che istituisce l'Unione Latina, firmata
a Madrid il 1-5maggiO' 1954 (2:226) (App>ro~
vato dalla Camera dei deputat~).

2. APiprovazione del Protocollo firmato a
PangI il 10 dicembre 1956, rel,ativo all'ade~
siane della Germania e dell'Italia alle Con~
venzioni del 17 aprile 1950, cancernenti i la~
voratori di ,f1rontiel'la e gli apprendisti, ed
esecuzione delle Convenziani ,stesse (2139).

3. Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac~
coroi, ,canclusi a Staccolma, tra l'Italia e La
Svezia, il 20 dicembre 1956:,

Convenzione per e;vitare le doppie impasi~
zioni e per regolare certe altre questioni
in materia di impaste sul reddito e sul pa~
trimonio;

Convenzione Iper evitare le doppie jmposi~
zioni in materia di imposte sulle succes~
sioni (2136).

4. Ratifica ed esecuziane del T'l'Iattata fir~
mato im Lussemburgo il 27 ottobre 1956 che

apparta modifiche al Trattato istitutivo della
Camunità eurapea del carbone e dell'ac,ciaia
del 18 aprile 1951, (2264) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

5. Ratifioa ed esecuzione dell' ACiCordofra
. l'Italia e ,l'Austria sullo scambia di «sta~

giaires », canclusa a Roma il 12 lugliO' 1956
(2134).

6. Adesiane .al Protocolla per la pr,oroga
della validità della Convenzione del 6 a:prile
1950 concernente la dichiaraziane di morte
delle :persane disperse, ,adottato d,alle Nazioni
Unite a New York il16 genl!aio 1957 (2257)
(Appr,ovato dalla Camera dei depu,tati).

7. Modificazioni delle morme sul finanzia~
mento degli organi turistici periferici e sul
credito alberghiera (2238~Urgenza).

U. Seguita della dilscussiane del disegna di
legge:

Partecipaziane della Corte dei conti al con~
trallo sulLa gestione finanzi,aTia degli Enti
a cui la Stato Icantribuisce in via ordinaria
(97).

III. Discussione dei disegni di le'gge:

1. Durata dei brevetti per imvenzioni in,.
dustriali (1654).

2. MONTAGNANI ed altri. ~ Cancessione

di licenze o.bbligatorie s'ui brevetti industriali
(1854~Urgenza).

Istituzione di lioenze obbligatorie .sui bre~
vetti 'Per invenzioni industriali (2235).

3. Rendiconti generali dell' Amministrazio~
ne della Stato per ,gli eseriCÌzi finanziari d.al
1941~42 al 1947~48 (53).

Rendiconto genel'lale dello Stato "per l'eser~
cizio tinanz:iario 1948~49 (591).

4. Co.nto consuntivo dell' Amministrazio.ne
delle ferrovie dello Stato :per l'esercizio. fi~
nanziario. 1948~49 (1708) (Approvato dalla
Cam.era dei deputati).

Conta consuntivo dell' Amministraziane
delle .ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanzi.ario 1949~50 (1709) (Approvato dalla
Camera dei deputa.ti).
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Conto consuntivo dell' Amministraziane
delle ferrovie dello 'Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1950~51 (1~10) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

5. Conti ,consuntivi del Fondo speciale delle
cor,porazioni per 'g1lieserlcizi finanziari dal
1938~39 al 1942~43 (433) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

6. Modifioazione all'articolo 238 del Codice
di procedura penale (1870) (Approvato dal--
la Camera dei depu,tati).

7. ,sANTERO e BENEDETTI. ~ Modi:fica al~

l'arti,colo 68 del testo unico delle leggi sani~
tarie, approvato can regio decreto 27 luglio
1934, n. m65 (1:6'6,5).

8. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO. ~ Scadenza del termine di cui

alla XI delle «Disposizioni transitorie e fi~
nali » della Costituzione (592~bis) (In prima
dJ.ellibe'iflaZ'Ìme: ,aprpwvlato ifuft Siern,ato il 25 lu~

glio 1957 e dalla Camera dei deputati ilS ot~
tobre 1957).

9. CIASCA.~ Decentramento di uffici dal
oapoluoga a centri della Provincia (1202).

10. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuziane della provinJCia di Isernia (1902) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

11. MAGLIANO.~ Istitwzione della Iprovin~

oitt 'del «~Ba'sso MoUse» (11898).

12. Deputati SEGNI e PINTUS. ~. Istitu~

zione della provincia di Oristana (1912) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati):

13. CAPORALI. ~ Istituzione della provin~
cia di Lanciano (1451).

14. TOMÈ ed altri. ~ Castituzione deIla
.pravincia I;>estra TagUamento con capoluogo
Pordenone (1731).

15. LIBERALIed altri. ~ l'stituziOlnedella
pravincia del Friuli Occidentale ,oon capoluo~
go Pardenone (1770).

16. CIASCA. ~ Costituzione della provinc.ia
di Melfi (1896).

17. SALOMONE. ~ Istituzione della pro~
vincila di Vibo Valentia (1913).

18. Deputati PITZALIS e FRANCESCHINI
Franeesca. ~ Revisione dei ruoli organici
del persona,le nan insegnamte delle ,scuole e
degli istituti di istruziane tecnica e dei Ican~
vitti annessi (2112) (Approvato dalla 6"
C owni.fsiS.iome perr1'YlJar/Je'mt1e d;f!)lba Cam!elra d.e'i

derpwbabi). '

19. Modifiche ana legge 29 ap'rile 1949, nu~
mero 264, e abrogaziane della legislaziane
iSulle migrazioni interne e contra l'urbanesi~
mo (1678).

20. PrevenzIone e repressiane del delitto
di genacidio (2009).

21. PALERMOed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a fa~
vare degli ufficiali di, oomplementoe della
risef'VIa ,e sottufficiali non in oarriera con~
tinuativa trattenuti in servizio volantaria~
mente (378).

22. Dislposizi,oni sulla Ip,radiUlzioneed il eO!In~
mercio delle sostantZe medicinali e dei presidi
medi~a~hirurgi,ci (324).

23. Trattamenta degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblilCi, eletti ,a cariche pres~
sa Regioni ed Enti locali (141).

24. Tutela delle denominazioni di origine
a praveni,enza dei vini (166).

25. LAMBERTI. ~ Assunziane nei ruoli sta~
tali degli insegnanti delle scuole secondarie
di enti pubblici dichiarate soppres1se per la
laro sostituzione con analoghe souole stata~
li (1124).

2:6. TERRACINI ,ed altri. ~ Pubbli'cazione

inte.grale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

27. BITOSSIed altri. ~ Integrazione 'Sala~
riale eccezionale per i lavaratori dipendenti
dalle -imprese edili e ,affini (1379).

28. SrALLINO. ~ Interpretazione autentica
del decreto del PI'Iesidente della Repubblica
19 dicembre 1953, n. 922, in materia di reati
finanziaIT'i (1093).

6° Elenoo di p:s'tizioni (Doc. CXXV).
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29. MERLIN Angelina. ~ N orme in mate~
ria di sfratti (7).

30. MONTAGNANIed ,altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentaz,ione degli sfmtti
(1232).

31. Deputato MORO.~ Prorogta fino al 75"
anno dei limiti di età per i :professori uni~
ve~sitari perseguitati per motivi politici e
decorrenza dal 75° anno del quinquennio del~
la posiz,ion.e di fuori 'ruolo per i professori
universitari perseguitati per ragioni razziali
a politiche (142) (Approvato dalla 6" Corn~
missione permwnente della Camera rLei de~
putati).

32. TERRACINIed altri. ~ Disp.osizi.oni re~
lative all'eseI1ciz,iod,ella funzione di assistente
per col.oro che in conformità dell'articolo 6
della legge 23 giugno 1927, n. 1264, hanno
conseguito il ,certificato di idoneità nell'arte
odontotecnica (866).

IV. Seguito della discussione d,ei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche di
,alcune disposizioni del testo unico delle leggi
di pubblica sicvurezza approvato con regio
de,creta 18 giugno 1931, n. 773, ,e del relativo
regol,amento (35).

Modifiche ,alle dilsposizioni del testo unico
delle leggi di ,pubblica ISÌJcuI1ezza,approvato
con regIO decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relatlvo .regtolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeg,uamento del
testo unioo delle Leggi di pubblica sicurezza
approvato ,con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle n.orme deUa Costituzione (4'00).

La seduta è tolta (ore 13,45).

Dott. AJ.BER'l'O ALBERTI

DIrettore dell'UfficIo dei ResocontI


